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1. INTRODUZIONE 

Questo documento intende ripercorrere le attività sviluppate nell’ambito dell’aggiornamento del 

Piano di Azione della Riserva della Biosfera Monte Grappa, realizzate fra giugno e dicembre 2025, 

esplicitando le azioni che hanno concretizzato il monitoraggio dell’attuazione del Piano d’Azione e 

l’implementazione della Banca Progetti e mettendo a sistema le informazioni raccolte attraverso di esse.  

Il Piano di Azione della Riserva della Biosfera del Monte Grappa infatti, in accordo con le linee guida 

tecniche del Programma MAB UNESCO, prevede una metodologia e delle azioni di monitoraggio e di 

aggiornamento del Piano stesso, sviluppate al fine di poter cogliere i mutamenti nelle esigenze del 

territorio e le nuove sfide che le comunità si assumono verso la sostenibilità, permettendo così di 

assolvere, in modo sempre più completo, agli obiettivi specifici indicati. 

Concordemente a quanto previsto nel Piano di Azione approvato, nel 2025 si sono svolte le attività di 

monitoraggio dell’avanzamento nella realizzazione delle attività che compongono la Banca Progetti e 

l’implementazione della Banca Progetti stessa.  

Il presente documento è stato quindi sviluppato come rendicontazione dell’incarico per il “Supporto al 

monitoraggio e aggiornamento del Piano di Azione della Riserva della Biosfera del Monte Grappa”, 

affidato dall’Intesa Programmatica d’Area, nel suo ruolo di coordinatore della Riserva della Biosfera, a 

Punto 3 srl SB con incarico sottoscritto il 06 giugno 2025.   
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2. AMBITI DI LAVORO 

2.1 Monitoraggio dell’attuazione 

Visto che l’attuazione del Piano d’Azione si concretizza mediante la realizzazione dei progetti che 

compongono la banca progetti, il sistema di monitoraggio dell’attuazione del Piano prevede di valutare 

periodicamente lo stato di avanzamento di ciascun progetto, verificato dal coordinamento della Riserva 

della Biosfera, mediante un breve questionario sottoposto a tutti i soggetti coordinatori. Il questionario 

è stato finalizzato ad analizzare gli sviluppi che hanno avuto i progetti rispetto a quanto descritto nella 

scheda del Piano, approfondendo sia eventuali criticità riscontrate al fine di risolverle, sia risultati e 

successi conseguiti per valorizzarli e diffonderli. Questo monitoraggio è stato realizzato con l’obiettivo 

di approfondire i diversi ambiti già indagati in fase di formazione della Banca Progetti, valutare i 

principali avanzamenti e le eventuali evoluzioni del progetto, tra cui: 

• soggetto proponente: indagando se nel corso del suo sviluppo è cambiato il soggetto 

proponente; 

• soggetti coinvolti: valutando se nel corso dello sviluppo e/o costruzione del progetto, è stato 

necessario o utile cambiare o implementare la rete dei soggetti coinvolti al fine di garantire un 

maggior coinvolgimento e completezza dell’azione; 

• lo stato di avanzamento: indagando se in questo periodo c’è stato uno sviluppo significativo del 

progetto e, qualora concluso, se si intende riproporlo o ampliarlo; 

• la dimensione territoriale: valutando se nel corso del suo sviluppo il progetto ha cambiato la 

dimensione territoriale di riferimento, o intende cambiarla per il prossimo futuro; 

• la persona di riferimento: indagando se c’è stato un cambiamento nella persona di riferimento 

per il progetto. 

• descrizione: valutando se si sono verificati dei cambiamenti nello sviluppo delle azioni 

progettuali, luoghi di intervento, destinatari delle azioni, ecc. Le modifiche sono state 

attentamente valutate per verificare la classificazione del progetto in termini di: 

o obiettivo specifico principale al quale inizialmente era stato attribuito il progetto; 

o coerenza agli SDGs. 

o impatto sulle funzioni della Riserva della Biosfera 

Intervistati i referenti progettuali, le schede della banca progetti per cui sono stati segnalati dei 

cambiamenti, sono state aggiornate evidenziando le modifiche e/o gli sviluppi significativi. Sono state 

quindi “archiviate” le schede relative a progetti per i quali non sussistano più le condizioni perché siano 

attuate né le prospettive perché ciò avvenga in futuro o a breve termine. I progetti considerati “conclusi” 

(ovvero terminati e considerati non replicabili o estendibili) sono invece stati inseriti in un’apposita 

sezione della Banca Progetti, “Progetti conclusi”, in modo da tenere traccia di tutte le azioni realizzate 

sotto l’egida della Riserva della Biosfera. 
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2.2 Raccolta delle nuove progettualità  

Parallelamente alle azioni di monitoraggio delle progettualità già parte della Banca Progetti del 2023 o 

dell’aggiornamento 2024, sono state realizzate le attività di implementazione della Banca al fine di 

ampliare la rete dei soggetti coinvolti e implementare l’insieme delle progettualità che contribuiscono 

al raggiungimento degli obiettivi della Riserva della Biosfera. Queste attività di raccolta progettualità 

per l’implementazione della Banca progetti sono state sviluppate con l’obiettivo di poter cogliere i 

mutamenti nelle esigenze del territorio e le sfide che le comunità si assumono verso la sostenibilità, 

permettendo così di assolvere, in modo sempre più completo, agli obiettivi specifici indicati nel Piano di 

Azione. Sono stati attivati strumenti diversificati al fine di dare sia riferimenti continuativi e facilmente 

raggiungibili, attraverso la piattaforma on line, sia occasioni puntuali di approfondimento, attraverso gli 

incontri dal vivo e on line. 

 

Screenshot della piattaforma on line di raccolta delle nuove progettualità da candidarsi all’inserimento all’interno della Banca 
progetti aggiornata del piano di Azione  
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3. ATTIVITA’ REALIZZATE 

Si riassumono di seguito in sintesi le attività sviluppate: 

a. Cronoprogramma condiviso 

Come disposto dall’annuale Assemblea Consultiva tenutasi il 13 marzo 2025 e concordemente 

con quanto definito nell’incontro del Comitato di Gestione, tenutosi il 16 giugno 2025, che ne ha 

approvato le modalità operative, al fine di condividere le tempistiche del progetto è stata 

elaborata una proposta di dettaglio riguardo la realizzazione delle diverse attività previste 

per l’implementazione del Piano di Azione della Riserva della Biosfera, concordate con il 

coordinatore durante gli incontri del 04 luglio e del 22 settembre 2025.  

b. Avvio delle attività di monitoraggio e aggiornamento  

Il percorso di monitoraggio ed aggiornamento del Piano di Azione è stato presentato 

all’incontro del Comitato di Gestione tenutosi lunedì 16 giugno 2025 durante l’incontro si sono 

evidenziate anche le lacune nella Banca Progetti (obiettivi sostenuti da progettualità presenti in 

numero ridotto, necessità di implementare la rete dei soggetti coinvolti, ecc) ed è iniziata la 

discussione utile ad individuare le azioni utili a colmarle (stimolando l’identificazione di nuove 

progettualità che concorrono al raggiungimento degli obiettivi ora sostenuti da non sufficienti 

progettualità e identificando eventuali ulteriori portatori di interesse da coinvolgere e modalità 

di coinvolgimento). 

c. Sviluppo degli strumenti utili alla raccolta delle progettualità 

Con l’avvio del processo di monitoraggio e aggiornamento del Piano, sono state attivate due 

distinte piattaforme on line, attive nel periodo fra luglio e settembre 2025: 

La prima finalizzata a realizzare il monitoraggio e registrare lo stato di avanzamento della 
progettualità che costituiscono la Banca Progetti1.  

La seconda finalizzata a realizzare la raccolta di nuove progettualità virtuose2, associabili al territorio 
della Riserva della Biosfera Monte Grappa, attraverso la quale i portatori di interesse del territorio 
hanno potuto candidare le azioni ad essere parte dell’aggiornamento 2025 della Banca progetti del 
Piano di Azione, in coerenza agli obiettivi specifici individuati per la Riserva della biosfera del Monte 
Grappa.  

L’invito alla compilazione delle piattaforme è stato inviato con comunicazione diretta ai portatori di 

interesse più significativi (coordinatori dei Tavoli Tematici, membri dell’Assemblea Consultiva, 

referenti dei progetti facenti parte della Banca Progetti del Piano di Azione, referenti degli Enti 

sottoscrittori del supporto alla Riserva della Biosfera), proponendo ad alcuni di loro anche specifici 

incontri per facilitare l’individuazione dei progetti più adatti da proporre. L’opportunità di candidare 

progettualità virtuose attraverso la piattaforma è stata divulgata anche attraverso gli account social e 

web della Riserva della Biosfera, durante tutto il periodo di attivazione della piattaforma, anche con 

specifiche news nel sito www.ilgrappa.it e newsletter dedicate, come meglio specificato al paragrafo 

successivo (f. e g.).  

 

1 La piattaforma è stata raggiungibile a questo link: https://forms.gle/RgVqa83E7gTLLYou5 
2 La piattaforma è stata raggiungibile a questo link: https://forms.gle/DUvB6FRezz9aHpXz8 

https://forms.gle/RgVqa83E7gTLLYou5
https://forms.gle/DUvB6FRezz9aHpXz8
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d. Diffusione delle informazioni 

Per comunicare il percorso di aggiornamento del Piano di Azione e coinvolgere attivamente in 

esso i portatori di interesse sono state realizzate le seguenti attività: 

 

• Predisposizione di alcune comunicazioni specifiche, tra cui: 
 

- Comunicazione, con relativo database dei contatti di riferimento, inviata a luglio 

2025 e rivolta ai membri dell’Assemblea Consultiva elaborata al fine di dare 

informazione dell’avvio dell’attività di aggiornamento del Piano di Azione e dare 

indicazioni rispetto agli strumenti attivati;  
 

- Comunicazione, con relativo database dei contatti di riferimento, inviata a luglio 

2025 e rivolta ai soggetti coordinatori dei progetti che compongono il Piano di 

Azione (con riferimento ai progetti contenuti sia alla prima edizione del 2023 che 

nel primo aggiornamento del 2024), elaborata al fine di dare informazione 

dell’avvio dell’attività di aggiornamento del Piano di Azione, dare indicazioni 

rispetto agli strumenti attivati ed attraverso cui chiedere le informazioni utili al 

monitoraggio dello stato di attuazione e dell’avanzamento delle stesse; 
 

- Comunicazione, con relativo database dei contatti di riferimento, inviata a 

dicembre 2025 e rivolta ai referenti del Comitato Tecnico Nazionale del Programma 

MAB UNESCO istituito presso il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, 

elaborata al fine di dare informazione dell’avvio dell’attività di aggiornamento del 

Piano di Azione e riscontro alla “Richiesta di documentazione relativa ai piani di 

Gestione delle Riserve della Biosfera prevenuta in data 28 ottobre 2025; 

 
• Predisposizione di uno specifico comunicato stampa; 

 
• Predisposizione di alcune news dedicate, ospitate nel sito web www.ilgrappa.it e così 

organizzate: 
 

• News del 05 aprile 2025 dal titolo Riserva della Biosfera Monte Grappa: al via 

l’aggiornamento 2025 del Piano d’Azione! In cui si sono comunicate le attività 

di aggiornamento del Piano di Azione e gli strumenti attivati per la raccolta di 

nuove progettualità3; 
 

• News del 24 luglio 2025 dal titolo “Entra nel vivo il percorso di 

aggiornamento del Piano d’Azione della Riserva della Biosfera! In cui si sono 

rilanciate le attività di aggiornamento del Piano di Azione e gli strumenti attivati 

per la raccolta di nuove progettualità; 

• News per la comunicazione degli esiti dell’attività. 

• alcune contenuti testuali e grafici dedicati, ospitati nell’account facebook della Riserva 

della Biosfera https://www.facebook.com/biosferamontegrappa/ e così organizzati: 

• Post del 07 agosto 2025: presentazione delle attività di aggiornamento in corso 

e degli strumenti attivati; 

 

3 https://ilgrappa.it/2024/04/15/al-via-il-percorso-di-aggiornamento-del-piano-dazione-della-riserva-della-
biosfera/  

http://www.ilgrappa.it/
https://www.ilgrappa.org/uncategorized/riserva-della-biosfera-monte-grappa-al-via-laggiornamento-2025-del-piano-dazione/
https://www.ilgrappa.org/uncategorized/riserva-della-biosfera-monte-grappa-al-via-laggiornamento-2025-del-piano-dazione/
https://ilgrappa.it/2024/04/15/al-via-il-percorso-di-aggiornamento-del-piano-dazione-della-riserva-della-biosfera/
https://ilgrappa.it/2024/04/15/al-via-il-percorso-di-aggiornamento-del-piano-dazione-della-riserva-della-biosfera/
https://www.facebook.com/biosferamontegrappa/
https://ilgrappa.it/2024/04/15/al-via-il-percorso-di-aggiornamento-del-piano-dazione-della-riserva-della-biosfera/
https://ilgrappa.it/2024/04/15/al-via-il-percorso-di-aggiornamento-del-piano-dazione-della-riserva-della-biosfera/
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• Post del 08 settembre 2025: rilancio delle attività di aggiornamento in corso e 

degli strumenti attivati; 

• Post del 25 settembre 2025: reminder della scadenza del 28/09 per la 

candidatura di progetti che possano implementare il Piano di Azione in questo 

aggiornamento; 

• Post per il rilancio degli esiti dell’attività. 

e. Attività di stimolo e supporto alla segnalazione di progettualità  

Sono stati organizzati, realizzati e verbalizzati 5 incontri in presenza e on line, sviluppati per 

concretizzare il confronto con specifici portatori di interesse al fine di supportarli nella 

definizione delle progettualità da proporre e nella compilazione della piattaforma, fra questi:  

• incontro on line del 15/07/2025 con il coordinatore del tavolo “Biodiversità coltivata e 

allevata”; 

• incontro on line del 09/09/2025 con il coordinatore del tavolo “Cultura”; 

• incontro on line del 12/09/2025 con i referenti del tavolo “territorio e malghe”; 

• incontro on line del 16/09/2025 con i referenti del tavolo “turismo”; 

• confronto da remoto del 12/12/2025 con Carlotta De Toffoli del Comune di Bassano del 

Grappa per verificare l’avanzamento dei progetti facenti parte della scheda progetto 

strategico sul protagonismo giovanile ed individuare eventuali nuove progettualità nascenti 

su questo fronte. 

Durante tutto il periodo di attività si sono realizzate azioni di supporto, supervisione e 

collaborazione alle attività di recall dirette verso portatori di interesse chiave, identificati nel 

dialogo con la governance della Riserva della Biosfera; si sono realizzati inoltre alcuni focus con 

i referenti dell’IPA per approfondire l’avanzamento dei progetti il cui coordinamento è in capo 

alla Riserva della Biosfera. 

f. Raccolta, catalogazione, aggregazione delle progettualità 

Le nuove progettualità segnalate e le informazioni sull’avanzamento dei progetti avviati raccolte 

attraverso le piattaforme on line, via mail o con segnalazione diretta, sono state poi catalogate e 

analizzate singolarmente e nelle possibili sistematizzazioni; sono state quindi integrate nelle 

informazioni mancanti nel dialogo con i soggetti proponenti e ne è stato valutato il contributo al 

raggiungimento degli obiettivi di conservazione, sviluppo sostenibile e supporto logistico della 

Riserva della Biosfera. 

g. Presentazione dell’aggiornamento della Banca Progetti 

La banca progetti implementata secondo gli esiti dell’aggiornamento realizzato nel 2025, è stata 

presentata in due incontri con la segreteria e la presidenza dell’Intesa programmatica d’Area 

“Terre di Asolo e Monte Grappa”, nella sua qualità di soggetto coordinatore della Riserva della 

Biosfera, realizzati il 22 ottobre e il 18 dicembre 2025.  

Il presente addendum al Piano di Azione, che costituisce l’aggiornamento alla Banca Progetti, 

risultato delle attività sviluppate nel 2025, è stato poi presentato nell’incontro della Cabina di 
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Regia del 04 febbraio 2026, approvato nell’incontro del Comitato di Gestione del 04 marzo 2026 

e quindi presentato nell’incontro assembleare annuale il 18 giugno 2026.  

A ciascun soggetto che ha partecipato alla raccolta informazioni, attraverso la proposta di nuove 

progettualità o attraverso il monitoraggio e l’aggiornamento delle progettualità esistenti, è stato 

inviato via mail un riscontro puntuale. 

 

Il percorso di aggiornamento del Piano di Azione fra il 2025 e il 2026.  
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4. RISULTATI 

Di seguito si analizzano gli esiti delle attività di monitoraggio e aggiornamento, che hanno portato alla 

raccolta delle informazioni utili per: 

• 33 possibili nuovi progetti; 

• 122 progetti esistenti per il cui aggiornamento è stato attivamente coinvolto il soggetto 
coordinatore nello sviluppo del monitoraggio; 

• 9 progetti esistenti il cui aggiornamento è stato sviluppato attraverso l’integrazione di diverse 
progettualità o la raccolta di informazioni realizzata in autonomia. 

I nuovi progetti raccolti sono stati attentamente valutati per definire l’eventuale possibilità di 
inserimento all’interno della Banca Progetti del Piano di Azione della Riserva della Biosfera, occasione 
che si è verificata per 15 fra le progettualità candidate.  

Tra le 15 progettualità accolte a far parte della Banca Progetti del Piano di Azione come “nuovo 
progetto”, 5 sono state incluse nel progetto di rete “C9-Progetti culturali”, 2 nel progetto strategico “L4-
Protagonismo giovanile”; le altre 8 sono state incluse come “progettualità singole” e quindi per ognuna 
di esse è stata sviluppata una scheda progetto a parte. 

Nell’analisi invece delle sole progettualità già presenti nella Banca Progetti realizzata nelle edizioni 

precedenti di cui si è realizzato qui il monitoraggio, si riscontrano aggiornamenti ne: 

• la descrizione del progetto con indicazione dell’avanzamento dello stesso, dei risultati raggiunti, 
delle difficoltà riscontrate e delle potenzialità colte, degli eventuali materiali prodotti e dei 
riferimenti comunicativi attivati - aggiornata per 92 progettualità; 

• lo stato di attuazione della progettualità - aggiornata per 86 progettualità; 

• il referente del progetto o dei suoi contatti - aggiornata per 47 progettualità; 

• le risorse necessarie - aggiornata per 36 progettualità; 

• la rete dei soggetti coinvolti - aggiornata per 35 progettualità; 

• le fonti di finanziamento individuate - aggiornata per 33 progettualità;); 

• la dimensione territoriale - aggiornata per 31 progettualità; 

• in alcuni sparuti casi, sono state aggiornate le indicazioni riguardanti gli obiettivi di riferimento 
(principale in 9 progettualità e secondario in 14 progettualità) o il soggetto coordinatore (in 8 
casi). 

Le attività di monitoraggio e aggiornamento, hanno portato alla raccolta delle informazioni utili per 

l’aggiornamento di: 

• la descrizione, in 92 casi; 

• lo stato di attuazione, in 86 casi; 

• il referente del progetto o i suoi contatti, in 47 casi; 

• le risorse necessarie, in 36+ casi; 
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• la rete dei soggetti coinvolti, in 35 casi; 

• le fonti di finanziamento, in 33 casi; 

• la dimensione territoriale, in 31 casi; 

• l’obiettivo secondario, in 14 casi; 

• l’obiettivo principale, in 9 casi; 

• il soggetto coordinatore, in 8 casi. 

 

 

Le attività di monitoraggio, nell’analisi delle sole progettualità già presenti nella Banca Progetti realizzata nelle edizioni 
precedenti di cui si è realizzato qui il monitoraggio, hanno portato alla raccolta di aggiornamenti apportati alle categorie rese 

evidenti in questo grafico. 
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5. CONCLUSIONI 

5.1 Informazioni raccolte e loro sistematizzazione 

La Banca Progetti completa, con l’aggiornamento realizzato attraverso le attività sviluppate nel 2025, 
quindi, ora si compone di 196 progettualità e tra queste: 

• 15 nuovi progetti, selezionati fra le 33 proposte raccolte; 

• 125 progetti aggiornati, secondo gli esiti del monitoraggio; 

• 15 progetti non aggiornati, poiché riferiti a progettualità in corso o con realizzazione periodica 
per cui il monitoraggio non ha dato esiti; 

• 41 progetti archiviati, perché non si sono verificate le condizioni perché si realizzassero o perché 
rappresentati da «idee progettuali» o «in programma», per cui il monitoraggio non ha dato esiti 
o ancora perché confluite in altre schede progettuali. 

Ogni scheda progetto è stata implementata con l’indicazione dello stato di aggiornamento (progetto 

aggiornato, non aggiornato, nuovo progetto, progetto archiviato). 

 

L’occasione in cui le progettualità facenti parte della Banca Progetti aggiornata sono state accolte è: 

• per 132 progettualità: il Piano di Azione nella sua prima edizione, del 2023; 

• per 49 progettualità: il primo aggiornamento del Piano di Azione, del 2024; 

• per 15 progettualità: il secondo aggiornamento del Piano di Azione, del 2025. 
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Com’era già avvenuto nelle precedenti edizioni del Piano di Azione ed in continuità con il percorso 

realizzato, alcune progettualità sono state aggregate a formare “Progetti Strategici” e “Progetti di 

Rete”. 

Fra questi i seguenti progetti di rete, che accorpano più progettualità proposte da soggetti differenti con 

tematiche affini e che nella relazione possono trovare un elemento qualificante: 

• il progetto di rete “C9 – Progetti Culturali”, che 
raccoglie anche 15 altre progettualità singole;  

• il progetto di rete “C10 – Promozione, divulgazione 
e conoscenza dei luoghi”, che raccoglie anche 15 
altre progettualità singole; 

• il progetto di rete “C11 - Promozione, divulgazione 
e conoscenza dei prodotti”, che raccoglie anche 4 
altre progettualità singole; 

• il progetto di rete “S15 – Infrastruttura di telefonia 
mobile”, che raccoglie anche 2 altre progettualità 
singole; 

• il progetto di rete “L5 – Comunicazione della 
Riserva della Biosfera”, che raccoglie anche 7 altre 
progettualità singole. 

 

Scheda-tipo: progetto di rete 
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I seguenti sono invece i progetti strategici, che perseguono più obiettivi afferenti alle 3 funzioni 

principali e per questo sono sviluppati secondo diverse azioni specifiche e consolidati negli anni, di cui 

l’IPA Terre di Asolo e Monte Grappa è soggetto coordinatore: 

• il progetto strategico “C22 – Riordino 
forestale”, che raccoglie anche 5 altre 
progettualità singole; 

• il progetto strategico “S7 – Gestione del 
volo libero”, che raccoglie anche 4 altre 
progettualità singole; 

• il progetto strategico “S14 – Mobilità 
sostenibile”, che raccoglie anche 8 altre 
progettualità singole; 

• il progetto strategico “L4 – Protagonismo 
giovanile”, che raccoglie anche 20 altre 
progettualità singole. 

 

 

Scheda-tipo: progetto strategico 
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5.2 Analisi delle caratteristiche della Banca Progetti aggiornata 

L’aggiornamento della Banca Progetti porta quindi il Piano di Azione ad essere composto di 118 schede 

progetto, che afferiscono alle tre principali funzioni di una Riserva della Biosfera, che sono ben 

rappresentate poiché suddivise come si riporta di seguito: 

• 43 schede-progetto, che raccolgono 81 progettualità afferenti alla funzione di Conservazione; 

• 38 schede-progetto, che raccolgono 51 progettualità afferenti alla funzione di Sviluppo 
Sostenibile; 

• 37 schede-progetto, che raccolgono 64 progettualità afferenti alla funzione di Supporto 
Logistico. 

 

Per quanto ancora 71 progettualità 

delle 196 siano attualmente “un’idea 

progettuale, più o meno definita, ma 

per la quale manca ancora 

l’individuazione delle struttura e delle 

risorse che ne consentiranno 

l'attuazione” (36,2%), si nota un buon 

avanzamento delle attività che 

compongono il piano di Azione poiché, 

se si analizzano le progettualità 

attualmente “attive” (cioè che siano 

“progetti in corso”, “iniziative 

periodiche”, “progetti conclusi”), esse 

rappresentano il 60% del totale.   

32%

37%

31%

Funzioni delle schede progetto

Schede-progetto afferenti
alla funzione di Sviluppo
Sostenibile

Schede-progetto afferenti
alla funzione di
Conservazione

Schede progetto afferenti
alla funzione di Supporto
Logistico

Banca progetti: stato di attuazione (numero di progettualità) 
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Lo stato di attuazione delle progettualità è quello riportato nello schema seguente: 

 

 

Banca progetti: stato di attuazione (% sul totale) 

 

 

 

Banca progetti: stato di attuazione (% sul totale) 

Si osserva che oltre il 60% delle progettualità sono progredite nella loro realizzazione (in corso, a 

realizzazione periodiche, concluse), mentre il 39% non sono ancora avviate e sono attualmente allo 

stadio di idea progettuale o azion da programmare/in programma; spesso questa caratteristica è da 

mettere in relazione alla necessità di trovare risorse a realizzazione di queste progettualità.  
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Riguardo invece l’ambito territoriale delle progettualità parte del Piano di Azione, si osserva che si sta 

ampliando e vede: 

• un aumento delle progettualità che interessano il territorio di tutta la Riserva della 
Biosfera (+0,9%) e di quelle che riguardano provincie diverse (+6,5%); 

• una diminuzione generale dei progetti che agiscono all’interno del singolo ambito 
provinciale (-5,5 Provincia di Treviso, -2,4 Provincia di Vicenza), oltre che un 
ampliamento del raggio di azione di progetti che agiscono in più Comuni della sola 
Provincia di Belluno; 

Questo aspetto è da considerarsi il primo risultato dell’azione della Riserva della Biosfera, che aveva 

come obiettivo principale fin dalle prime fasi della candidatura quello di aumentare la cooperazione tra 

i tre diversi versanti della montagna (bellunese, trevigiano e vicentino). 

 

Gli obiettivi principali maggiormente rappresentati nelle progettualità facenti parte il piano di Azione, 

dopo questo aggiornamento, sono: 

• “conservare, rinnovare e divulgare l’identità culturale locale”, 

• “educare alla sostenibilità”, 

• “diventare destinazione di turismo sostenibile”, 

• “conservare e valorizzare i paesaggi”, 

• “sostenere la transizione verso comunità resilienti” 

 

Obiettivi principali delle progettualità che compongono la Banca Progetti, con evidenza di quanti fra i progetti che afferiscono ai 
diversi obiettivi, sono attualmente aggiornati, non aggiornati, nuovi progetti o archiviati.  
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Il grafico riportato di seguito focalizza invece gli obiettivi secondari delle progettualità che compongono 

il Piano di Azione. 

 

Obiettivi secondari delle progettualità che compongono la Banca Progetti, con evidenza di quanti fra i progetti che afferiscono ai 
diversi obiettivi, sono attualmente aggiornati, non aggiornati, nuovi progetti o archiviati. 

Si riporta qui un ulteriore focus sugli obiettivi delle progettualità che compongono il Piano di Azione, 

riportati in una visione di sintesi che riunisce in un unico grafico le informazioni sugli obiettivi principali 

e secondari. 

 

Sintesi degli obiettivi principali e secondari delle progettualità che compongono la Banca Progetti  
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Come si può evincere dallo schema qui sotto, molti fra i nuovi progetti individuano come obiettivo 

principale: 

-  “conservare la biodiversità coltivata e allevata”,  

- “conservare, rinnovare, divulgare l’identità culturale locale”, 

- “sostenere verso la transizione di comunità resilienti”, 

- “conservare la biodiversità”. 

 

Sintesi degli obiettivi principali e secondari delle nuove progettualità accolte con questo aggiornamento della Banca Progetti 

Gli obiettivi attualmente concretizzati da un numero limitato di progettualità e su cui si suggerisce 

quindi di concentrare l’attenzione ed il lavoro della Riserva della Biosfera nel prossimo futuro o almeno 

fino all’aggiornamento degli obiettivi, previsto da cronoprogramma nel 2027, sono: 

• “Promuovere la Responsabilità sociale d’impresa”, che è rappresentato da: 

o nessuna nuova progettualità in questo aggiornamento, 

o 1 progettualità aggiornata che lo presenta come obiettivo principale, 

o 1 progettualità aggiornata che lo presenta come obiettivo secondario, 

o 1 progettualità archiviata che lo presenta come obiettivo principale. 

• “Contrastare il dissesto idrogeologico”, che è rappresentato da: 

o nessuna nuova progettualità in questo aggiornamento, 

o 1 progettualità archiviata che lo presenta come obiettivo principale, 
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o 13 progettualità che lo presentano come obiettivo secondario, di cui 12 aggiornate e 1 
non aggiornata. 

• “Rafforzare e migliorare la governance unitaria” , che è rappresentato da: 

o nessuna nuova progettualità in questo aggiornamento, 

o 3 progettualità aggiornate che lo presentano come obiettivo principale, 

o 8 progettualità, che lo presentano come obiettivo secondario, di cui 7 aggiornate e 1 
archiviata. 

• “Sfruttare il potenziale delle rete MAB UNESCO”, che è rappresentato da:  

o nessuna nuova progettualità in questo aggiornamento, 

o 4 progettualità aggiornate che lo presentano come obiettivo principale, 

o 18 progettualità, che lo presenta come obiettivo secondario, di cui 10 aggiornate, 2 non 
aggiornate, 6 archiviate. 

• “Studiare e monitorare la geologia, l’archeologia, l’antropologia, la biodiversità, i fattori abiotici, 
i cambiamenti climatici e dei paesaggi” , che è rappresentato da: 

o 1 nuova progettualità in questo aggiornamento, 

o 5 progettualità che lo presentano come obiettivo principale, di cui 4 aggiornate e 1 non 
aggiornate, 

o 7 progettualità, che lo presentano come obiettivo secondario, di cui 5 aggiornate, 1 
nuovo progetto e 1 archiviata. 

• “Sostenere l’agricoltura di montagna, estensiva, di qualità”, che è rappresentato da: 

o 6 progettualità che lo presentano come obiettivo principale, di cui 3 aggiornate, 1 non 
aggiornate e 2 archiviate, 

o 10 progettualità, che lo presentano come obiettivo secondario, di cui 6 aggiornate, 2 non 
aggiornate e 2 archiviate. 
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1. MONITORAGGIO DELL’ATTUAZIONE E DELL’EFFICIACIA DEL PIANO 

Il monitoraggio dell’attuazione e dell’efficacia del Piano di Azione è stato previsto in fase di redazione 

del piano, come previsto nelle linee guida tecniche del Programma MAB e finora si è realizzato 

regolarmente. Esso è funzionale da una parte a poter dimostrare i reali impatti -in termini di sviluppo 

sostenibile- che la Riserva della Biosfera ha stimolato o determinato nel territorio, dall’altra a consentire 

un periodico aggiornamento e miglioramento del Piano d’azione, risolvendo eventuali criticità o 

mancanze evidenziate dal monitoraggio stesso o adeguandosi a nuovi scenari e sfide determinatisi a 

livello globale e locale.  

Come si evince nello schema che segue, nel 2027 è previsto il monitoraggio dell’efficacia del Piano e 

l’aggiornamento degli obiettivi specifici, che prevede una verifica anche mediante l’osservazione delle 

dinamiche di alcuni indicatori ambientali e socio-economici strettamente correlati agli obiettivi specifici 

e alle categorie tematiche. 

 

Road map dei principali step del monitoraggio delle progettualità che compongono la Banca progetti e di aggiornamento del 

Piano di Azione 

  



 

 

 

 
 

Riserva della Biosfera del Monte Grappa   

 

PIANO DI AZIONE 2021-2031 
Monitoraggio dell’attuazione e Aggiornamento Banca Progetti 

Banca Progetti – progetti attivi 
 

 

Aggiornamento 2025-2026 

 



Funzione di Conservazione 

Obiettivo 
specifico 

Progetto 

Conservare la 
biodiversità 

C1. Biodiversità coltivata del Grappa 

C2. Inserimento dell'area naturalistica denominata Oasi San Daniele nella rete 

ecologica europea Natura 2000 

C25 - Mantenimento dei prati semi-aridi del Monte Castel di Pieve del Grappa 

C27 - Interventi boschivi di conservazione della biodiversità e di prevenzione del 

dissesto idrogeologico 

C27. Interventi boschivi di conservazione della biodiversità e di prevenzione del 

dissesto idrogeologico 

C41. Progetto per la manutenzione e il ripristino di punti di abbeveramento 

esistenti 

Conservare, 
rinnovare 
l’identità 
culturale locale  

C4. Accademia dei Mestieri Artigiani 

C5. Restauro e digitalizzazione del complesso architettonico canoviano 

C8. MADE - Distretto Creativo Contemporaneo 

C9. Progetto di Rete “Progetti culturali” 

C10. Progetto di Rete “Promozione, divulgazione e conoscenza dei luoghi” 

C11. Progetto di Rete “Promozione, divulgazione e conoscenza dei prodotti” 

C28 - Teatri di guerra, laboratori di pace 

C29 - Salvaguardia e recupero dei "Fojaroi" del massiccio del Grappa 

C30 - Morlacco in villa 

Conservare la 
biodiversità 
coltivata e 
allevata 

C31 - Dal seme antico e riproducibile al piatto 

C32 - Noce Feltrino 

C33 - Punto d'ascolto per i produttori 

C34 - Casa dei semi 

C35 - Dal campo alla tavola 

C36 - Azioni formative per il recupero della biodiversità locale 

C37 - Chi semina, raccoglie 

C42. Popolazioni evolutive di mais e fagioli 

C43. Api ben-essere 

Conservare e 
valorizzare i 
paesaggi 

C16. Monitoraggio e manutenzione Sentieri CAI 

C17. Progetto Veratro 

C18. Mantenimento del Sacrario 

C19. Sistemazione strada silvopastorale per Valpore di Cima e Monte Forceletta 

C20. Sistemazione Strada loc. Menaor 

C22. Progetto Strategico “Riordino forestale” 

C38 - Rilievo e manutenzione sentieri CAI 

C39 - Riforestazione 

C40 - Prevenzione e governo degli incendi boschivi 

Contrastare il 
dissesto 
idrogeologico 
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Funzione di Sviluppo Sostenibile 

Obiettivo specifico Progetto 

 

Sostenere 

l’agricoltura di 

montagna, estensiva 

e di qualità 

 
S1. P.A.E.S.E.: Produzioni Agroalimentari Esemplari ai fini dei Servizi 
Ecosistemici 
S17 - Territorio e Malghe del Monte Grappa 
S18 - Interventi di ristrutturazione vasche di raccolta acque per abbeveraggio 
e interventi finalizzati al sostegno dell'agricoltura di montagna 

 

Diventare una 

destinazione di 

turismo sostenibile  

 

S2. - Piattaforma MAB 

S3. - Grappa a 360° 

S7. - Progetto di Sistema “Gestione del Volo Libero” 
S21 - Monte Grappa Transalp 
S22 - Expo del Monte Grappa: Sport & Sapori 
S23 - Aree vita 
S24 - Vacanza attiva sport 4x4 
S29 - Anello naturalistico della Valle di Seren 
S30 - Realizzazione di passerella ciclopedonale di collegamento tra il comune 

di Castelcucco e Possagno per turismo slowfood già attivo sul territorio 
S31 - Formazione per l'accoglienza e la preparazione delle pietanze (corso 

per casari) 
S32 – Alba in malga 
S37. - Promozione unitaria e organizzazione del prodotto turistico 
S38. - Thermocompost: diffusione del modello 

 

Sostenere la 

transizione verso 

comunità resilienti 

 

S8. Il Grappa sopra le nuvole 

S9. Borso sostenibile 

S10. Geografia diacronica e sincronica 

S12. PRO.MOVE 

S13. Recupero e riqualificazione edilizia (sismica) ed energetica di Villa San 

Marco e dipendenza 

S14. Progetto di sistema “Mobilità Sostenibile” 

S15. Progetto di Rete “Infrastruttura telefonia mobile” 
S34 - Mitigazione e adattamento ai Cambiamenti Climatici 
S35 - Accademia dei mestieri artigiani 

 

Promuovere la 

Responsabilità 

Sociale di impresa 

 
S16. Imprese della Riserva Biosfera Monte Grappa in cammino verso un 

futuro sostenibile 
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Funzione di Supporto logistico 

Obiettivo specifico Progetto 

Rafforzare e 

migliorare la 

governance unitaria 

L1. Attività legate alla governance territoriale 

L25 - Supporto per il fundraising 

L26 - Governance della Riserva della Biosfera 

Studiare e monitorare 

la geologia, 

l’archeologia, 

l’antropologia, la 

biodiversità, i fattori 

abiotici, i 

cambiamenti climatici 

e dei paesaggi  

L2. Weevils of Monte Grappa – Curculionidi del Monte Grappa Riserva della 

Biosfera 

L3. Biodiversità del MaB UNESCO Monte Grappa 

L27 - Portale alla flora del Massiccio del Grappa - guida interattiva alla flora 

del Massiccio del Grappa 

L35. - L’Ape: sentinella della qualità della vita 

L36. - ApiPro - Apicoltura e Innovazione per la Produzione Regionale 

Ottimizzata 

L37. - I sentieri della biodiversità 

Educare alla 

sostenibilità 

L4. Progetto Strategico “Protagonismo giovanile” 

L5. Progetto di Rete “Comunicazione della Riserva della Biosfera” 

L6. Progetto Monte Grappa MAB UNESCO: “Fonte, il mio paese” alla scoperta 

del patrimonio di Fonte 

L7. MOVE.IT! un progetto per muoversi fin da piccoli 

L9. Un giardino educativo per le scuole 

L10. Il pane di ieri è buono oggi, domani. Progettare laboratori narrativi di 

salute con pensieri, parole, azioni 

L11. Risk Play - Esperienza del movimento e consapevolezza del rischio a 

scuola 

L12. SIM - Scuola in Movimento – Moving School 21. Modello teorico e pratico 

L13. Corro lontano perché mangio sano 

L14. Centro studi Natura e Salute Monte Grappa MAB Unesco 

L15. Malghe didattiche 

L21. BAM! ART IN THE MAB. Artists in residency and outdoor studios in the 

Grappa landscape and Hills 

L22. Economia circolare e sostenibilità: nuovo indirizzo di studi dell’Istituto 

Einaudi (Bassano del Grappa) 

L23. Progetto di educazione ambientale per scuole primarie e secondarie di 

primo grado           

L28 - Green Prescription (GP) nel territorio della Riserva del Monte Grappa 

L29 - Alla scoperta del Monte Grappa 

L30 - Scuola di alta formazione metodi di gestione della biodiversità in 

relazione agli impatti sugli ecosistemi e sulle attività umane 

L31 - Educazione ambientale 

L32 - Convenzione con Comune di Terzigno per scambi culturali per i ragazzi 

delle scuole superiori 

L33 - CONNATURALP - CONnecting NATURe and heALth in the AlPs 

L34 - Identificazione di possibili soluzioni ai problemi infrastrutturali delle 

malghe anche attraverso l’organizzazione di scambi di buone pratiche 
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Sfruttare il potenziale 

della rete MAB 

UNESCO 
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Riserva della Biosfera del Monte Grappa   

 

PIANO DI AZIONE 2021-2031 
Monitoraggio dell’attuazione e Aggiornamento Banca Progetti 

Banca Progetti: progettualità archiviate 
 

 

Aggiornamento 2025-2026 
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Funzione di Conservazione 

Obiettivo specifico Progetto 

Conservare la 
biodiversità 

C26 - Monitoraggio della flora e fauna selvatiche 

 

Conservare, 
rinnovare l’identità 
culturale locale  

C3. Monte Grappa MAB UNESCO – YouthCamp 

C6. MAB Unesco Monte Grappa, sede dell'Accademia Melofonetica e centro 
internazionale per l'alto perfezionamento dell'Opera Lirica 

C7. Poesia delle terre dell'Alpe Madre 

C9.parziale: Il ruolo della musica nella sintesi virtuosa tra uomo e ambiente 
per il Mab Unesco Monte Grappa 

C10.parziale: Cammino San Lorenzo - Sant'Eulalia 

C10.parziale: Montegrappa - Cammino delle Dolomiti tra la basilica di san 
Vittore ed il Sacrario del Grappa 

C10.parziale: Realizzazione di un Piano Malghe all'interno della Riserva della 
Biosfera Monte Grappa 

C10.parziale: Terre del Grappa Hiking 

C10.parziale: Il Geosito della Val Calcino 

C11.parziale: Promuovere le eccellenze enogastronomiche del territorio 
della Riserva Biosfera Monte Grappa a Treviso e Belluno 

Conservare la 
biodiversità coltivata 
e allevata 

C12. Apicoltura Sostenibile & Territorio i ceppi locali di apis mellifera 

C13. Apicoltura sostenibile & territorio: valorizzazione e multifunzionalità 

C14. Oleoturismo e Turismo Rurale 

C15. Manutenzione delle Pose 

C22. Recupero scarti organici - sviluppo di nuovi mercati in un'ottica di 
economia circolare 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

C21. Paesaggi terrazzati - Relazioni in equilibrio 

Contrastare il 
dissesto 
idrogeologico 

C23. LIFE Adapt: una proposta di progetto per preparare il territorio 
candidato a Riserva della Biosfera ai cambiamenti climatici 
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Funzione di Sviluppo Sostenibile 

Obiettivo specifico Progetto 

Sostenere 

l’agricoltura di 

montagna, estensiva 

e di qualità 

S19 - Inserimento delle produzioni locali nelle sagre e manifestazioni 

S20 - Miglioramento della qualità del seme in campo 

Diventare una 

destinazione di 

turismo sostenibile  

S6. Manutenzione sentieristica 

S7. Parziale: Monitoraggio della flora e fauna selvatiche 

S7. Parziale: Mappatura delle aree dedicate al volo libero 

 S7. Parziale: Sistemazione aree di decollo ed atterraggio 

S7. Parziale: Regolamentazione del volo libero 

S19. Inserimento delle produzioni locali nelle sagre e manifestazioni 

S25 - Tra fede e natura – cammino naturalistico devozionale dal Brenta al 
Piave (scheda confluita in C10) 

S26 - Mappatura delle aree dedicate al volo libero 

S27 - Sistemazione aree di decollo ed atterraggio 

S28 - Regolamentazione del volo libero 

Sostenere la 

transizione verso 

comunità resilienti 

S4. Parco Ciclabile del Grappa 

S11. Modello scuola in movimento- sviluppo nelle scuole del territorio 

S14. Parziale: Funivia 

S14. Parziale: Attività motoria per tutti: chiudi la strada al traffico! 

S20: Miglioramento della qualità del seme in campo 

S33 - Mobilità lenta (scheda confluita in S14) 

Promuovere la 

Responsabilità 

Sociale di impresa 

 

Rafforzare e 

migliorare la 

governance unitaria 

S5. POP - Progetti ed Opportunità 
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Funzione di Supporto logistico 

Obiettivo specifico Progetto 

Rafforzare e migliorare 

la governance unitaria 

 

Studiare e monitorare 

la geologia, 

l’archeologia, 

l’antropologia, la 

biodiversità, i fattori 

abiotici, i cambiamenti 

climatici e dei paesaggi  

 

Educare alla 

sostenibilità 

L8. Monte Grappa-MAB UNESCO Sustainability and Innovation Summer School 

L16. Merenda sana 

L17. Via di casa mangio bene, con la spesa giusta. Vademecum per studenti 

“fuori sede” 

L18. La buona terra, la biodiversità 

Forme colori e cambiamenti delle piante che mangiamo, per abituare al piacere 

della biodiversità alimentare e riconoscere il valore delle diversità 

L19. Itinerari educativi per la biodiversità: tema concorso per scuole 

L20. Il ruolo della Cultura nella Riserva della Biosfera MAB UNESCO Monte 

Grappa. Competenze per programmare e gestire eventi coordinati 

Sfruttare il potenziale 

della rete MAB 

UNESCO 

L5. Produzione contenuti e direzione editoriale canale YouTube Biosfera 

Monte Grappa MAB UNESCO 
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Riserva della Biosfera del Monte Grappa   

 

PIANO DI AZIONE 2021-2031 
Monitoraggio dell’attuazione e Aggiornamento Banca Progetti 

Banca Progetti – completa 
 

 

Aggiornamento 2025-2026 

 

 

 



Funzione di Conservazione 

Obiettivo 
specifico 

Progetto 

Conservare la 
biodiversità 

C1. Biodiversità coltivata del Grappa 
C2. Inserimento dell'area naturalistica denominata Oasi San Daniele nella rete 
ecologica europea Natura 2000 
C25 - Mantenimento dei prati semi-aridi del Monte Castel di Pieve del Grappa 
C26 - Monitoraggio della flora e fauna selvatiche 
C27 - Interventi boschivi di conservazione della biodiversità e di prevenzione del 
dissesto idrogeologico 
C27. Interventi boschivi di conservazione della biodiversità e di prevenzione del 
dissesto idrogeologico 
C41. Progetto per la manutenzione e il ripristino di punti di abbeveramento 
esistenti 

Conservare, 
rinnovare 
l’identità 
culturale locale  

C3. Monte Grappa MAB UNESCO – YouthCamp 
C4. Accademia dei Mestieri Artigiani 
C5. Restauro e digitalizzazione del complesso architettonico canoviano 
C6. MAB Unesco Monte Grappa, sede dell'Accademia Melofonetica e centro 
internazionale per l'alto perfezionamento dell'Opera Lirica 
C7. Poesia delle terre dell'Alpe Madre 
C8. MADE - Distretto Creativo Contemporaneo 
C9. Progetto di Rete “Progetti culturali” 
C10. Progetto di Rete “Promozione, divulgazione e conoscenza dei luoghi” 
C11. Progetto di Rete “Promozione, divulgazione e conoscenza dei 
prodotti” 
C28 - Teatri di guerra, laboratori di pace 
C29 - Salvaguardia e recupero dei "Fojaroi" del massiccio del Grappa 
C30 - Morlacco in villa 

Conservare la 
biodiversità 
coltivata e 
allevata 

C12. Apicoltura Sostenibile & Territorio i ceppi locali di apis mellifera 
C13. Apicoltura sostenibile & territorio: valorizzazione e multifunzionalità 
C14. Oleoturismo e Turismo Rurale 
C15. Manutenzione delle Pose 
C22. Recupero scarti organici - sviluppo di nuovi mercati in un'ottica di 
economia circolare 
C31 - Dal seme antico e riproducibile al piatto 
C32 - Noce Feltrino 
C33 - Punto d'ascolto per i produttori 
C34 - Casa dei semi 
C35 - Dal campo alla tavola 
C36 - Azioni formative per il recupero della biodiversità locale 
C37 - Chi semina, raccoglie 
C42. Popolazioni evolutive di mais e fagioli 
C43. Api ben-essere 

Conservare e 
valorizzare i 
paesaggi 

C16. Monitoraggio e manutenzione Sentieri CAI 
C17. Progetto Veratro 
C18. Mantenimento del Sacrario 
C19. Sistemazione strada silvopastorale per Valpore di Cima e Monte Forceletta 
C20. Sistemazione Strada loc. Menaor 
C21. Paesaggi terrazzati - Relazioni in equilibrio 
C22. Progetto Strategico “Riordino forestale” 
C38 - Rilievo e manutenzione sentieri CAI 
C39 - Riforestazione 



C40 - Prevenzione e governo degli incendi boschivi 

Contrastare il 
dissesto 
idrogeologico 

C23. LIFE Adapt: una proposta di progetto per preparare il territorio candidato a 
Riserva della Biosfera ai cambiamenti climatici 

  



C1 
Biodiversità coltivata del 
Grappa 
 

aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità coltivata e 
allevata 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere l'agricoltura 
di montagna, estensiva 
e di qualità 

 

Soggetto capofila 
 

Vivaio biologico Il 
Ruscello 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Ass. Coltivare Condividendo, Naturalmente Valle di Seren, Casel di 
San Siro aps, Comune di Serem del Grappa, Consorzio tutela Noce 
feltrino, Cosoezio tutela Morone feltrino 
 

 

Contatto riferimento 
 

Tiziano Fantinel, 
biovivaio.ruscello@gma
il.com, 3336880054 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Esperti in sementi antichee riproducibili per individuare le 
varietà del territorio (€ 6 000,00), genetisti e tecnici per 
individuare le metodologie di coltivazioni e selezione più idonee 
alla zona(€ 10 000,00 euro), divulgatori per informare 
costentement 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

Partecipazione bandi GAL (Gruppo Azione Locale) , 
partecipazione a bandi di fondazioni bancarie (es. Cariverona). 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Individuazione, recupero, catalogazione, moltiplicazione, diffusione di varietà tradizionali, 
tipiche del territorio del Monte Grappa (prevalentamente fagioli, mais, cereali, ortaggi, frutti). 
Verranno creati campi catalogo per studiarli e riprodurli grazie a selezione massale. Si 
prevedono degustazioni e dopo valutazione qualitativa verranno proposti ad aziende 
agricole e inseriti in menù di agriturismi in zona. Previste lezioni in aula e in campo di tecnici 
ed esperti per diffondere saperi su selezione sementi e tecniche di coltivazione sostenibile. 
Sono state prodotte mappe del percorso - tabelle segnaletiche - si continua  la promozione 
con serate divulgative 
 



C2 
Inserimento dell'area 
naturalistica denominata Oasi 
San Daniele nella rete 
ecologica europea Natura 2000 
 

aggiornato 
 

 

   

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

Associazione Oasi San 
Daniele 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comune di San Zenone degli Ezzelini e Comune di Mussolente 
 

 

Contatto riferimento 
 

Lino Pellizzari, 
linopellizzari@libero.it, 
3403998076 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

35000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Previsto possibile parziale finanziamento comunale, in attesa di 
eventuali futuri finanziamenti da parte della Riserva della 
Biosfera Monte Grappa 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto riguarda l’area dell’Oasi San Daniele, già area minore Rete Natura 2000, ubicata 
nel Comune di San Zenone degli Ezzelini, di mq circa 120.000 in proprietà comunale e mq 
200.000 vincolati per riserve naturali. L’oasi è il sito di una ex cava di argilla dismessa; il 
fondo impermeabile ha permesso la formazione di un biotopo umido, quasi sempre 
sommerso, con vegetazione e fauna selvatica di interesse naturalistico ed ecologico. Molti 
studi su vegetazione e fauna hanno permesso la pubblicazione di una guida naturalistica 
“Uccelli dell’Oasi di San Daniele” da parte del Comune. Studi che hanno portato inoltre alla 
creazione di una stazione scientifica di cattura ed inanellamento di uccelli, dando un ruolo di 
ricerca e di rigore metodologico di indagine e affiancando attività di tutela e divulgazione 
delle conoscenze. Suddetto materiale è stato valutato positivamente dal Settore Agricoltura 
e Foreste della Regione Veneto, per procedere con la richiesta di iscrizione nella rete Natura 
2000. Il progetto di inserimento dell’Oasi San Daniele nella rete ecologica europea Natura 
2000 ha visto, nel corso del 2024-2025, l’avvio di una serie di attività preparatorie che hanno 
posto le basi per il percorso di riconoscimento ufficiale. 



In particolare, è stata svolta una ricognizione e la raccolta del materiale scientifico già 
disponibile, tra cui la guida naturalistica “Uccelli dell’Oasi di San Daniele” (2018) e altri studi 
preliminari, relativi alla vegetazione e alla fauna del sito.  
Contestualmente si è avviato un confronto con diversi professionisti di settore – paesaggisti, 
entomologi, botanici e naturalisti – al fine di strutturare un gruppo di lavoro multidisciplinare 
che accompagnerà il progetto nelle sue fasi tecniche e metodologiche. Sono già state 
condivise le linee guida operative, basate sul manuale regionale per la Rete Natura 2000, che 
individuano come prime azioni il rilievo fitosociologico e la raccolta sistematica di dati sulla 
fauna e sugli habitat presenti. 
Nel corso degli ultimi mesi sono state inoltre effettuate le prime analisi cartografiche e i 
sopralluoghi di ricognizione da parte dei volontari e dei tecnici dell’Associazione Oasi San 
Daniele, utili a verificare lo stato di conservazione del biotipo umido e a raccogliere 
osservazioni preliminari su vegetazione e avifauna. In parallelo, le attività della stazione 
scientifica di inanellamento hanno continuato a produrre dati interessanti sul passaggio di 
specie migratorie, confermando il valore ecologico del sito. 
E’ stato inoltre iniziato uno studio botanico che sta procedendo alla raccolta di una serie di 
approfondimenti botanici svolti nel corso degli anni precedenti sia nell’oasi San Daniele che 
nel territorio circostante, finalizzato alla ricostruzione storica delle trasformazioni del sito.    
Le prossime fasi prevedono l’avvio dei rilievi fitosociologici e faunistici di dettaglio, il 
completamento della raccolta dei dati GIS e la conseguente valutazione degli habitat secondo 
i principali indicatori ecologici. L’obiettivo è di completare entro i prossimi 24/36 mesi le 
indagini necessarie e predisporre la documentazione tecnico-scientifica per la candidatura 
ufficiale dell’Oasi alla Rete Natura 2000. 
Il progetto è sostenuto dall’Associazione Oasi San Daniele con il supporto dei Comuni di San 
Zenone degli Ezzelini (TV), di Borso del Grappa (TV) e di Mussolente (VI). Il progetto si avvale 
della collaborazione di specialisti qualificati nei vari ambiti di studio.  
Le risorse economiche sono attualmente garantite in parte da attività volontarie e da futuri 
fondi comunali, con l’intenzione di attivare ulteriori canali di finanziamento regionale ed 
europeo, a sostegno delle fasi di rilievo e di redazione delle relazioni tecniche. 
In prospettiva, l’inserimento dell’Oasi San Daniele nella Rete Natura 2000 consentirà di 
rafforzare la tutela e la valorizzazione del sito, consolidando al contempo il ruolo di presidio 
scientifico ed educativo che l’area già oggi svolge attraverso le attività di ricerca e 
divulgazione ambientale. 
 



C3 
Monte Grappa MAB UNESCO – 
YouthCamp 
 

archiviato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

Istituti Paritari Filippin 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Sileno Rampado, 
direzione@filippin.it, 
3406847359 
 

Stato di avanzamento 
 

In programma (si 
intende che il progetto 
ha già individuato le 
risorse che ne 
garantiranno 
l’attuazione ed è solo in 
attesa dell’avvio che 
avverrà nel corso del 
periodo 2026-2027) 

Risorse necessarie 
 

Docenti e Tutor d'Aula - Guide per visite - Testimonial per Case 
History. Risorse economiche: 30 h Docenza e 30 h tutor € 
9.000,00 - Organizzazione € 1.500,00 - Visite e workshop € 
1.500,00. 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Sponsor e tassa di iscrizione 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Un format educativo per la sensibilizzazione e coinvolgimento dei giovani abitanti del 
territorio nella promozione dello sviluppo sostenibile e del Programma Mab. Si intende 
favorire la riattivazione dal basso del processo di sviluppo locale sostenibile avviato con il 
riconoscimento del territorio come Riserva della Biosfera UNESCO; stimolare il 
coinvolgimento dei giovani abitanti del territorio e promuoverne la formazione rispetto alle 
tematiche legate allo sviluppo sostenibile e al Programma Mab; realizzare un disegno di 
futuro sostenibile per l'intera area; sensibilizzare i giovani partecipanti rispetto alle 
tematiche legate allo sviluppo sostenibile; coinvolgere direttamente i giovani e acquisire una 
consapevolezza sulle debolezze e sulle peculiarità del territorio in cui vivono. La Youth Camp 



si rivolge a 24 giovani tra i 15 e i 18 anni e si sviluppa durante 5 giorni in montagna, nelle 
vallate della Riserva della Biosfera. Le attività formative ed esperienziali riguardano lezioni 
sul Programma Mab, sullo Sviluppo sostenibile, il riconoscimento di Riserva della Biosfera 
del Grappa. Durante la Youth Camp 2 giorni saranno dedicati a workshop per individuare gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile e le relative azioni, si realizzeranno incontri con realtà 
imprenditoriali locali. 
 



C4 
Accademia dei Mestieri 
Artigiani 
 

aggiornato 
 

  

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 

 

Soggetto capofila 
 

Confartigianato 
Imprese 
AsoloMontebelluna 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Istituti Filippin di Pieve del Grappa 
 

 

Contatto riferimento 
 

Marta De Nardo, 
m.denardo@am.confart
.tv, 3938394918 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

€ 10.000,00 complessivi per le spese di comunicazione, affitto 
locali, assciurazione, materiali di consumo relativi ai vari corsi da 
attivare nonché di segreteria per la gestione dei partecipanti, ecc. 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

Si prevede una piccola quota a carico dei partecipanti. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto intende promuovere l'Artigianato considerato elemento vivificante dell'economia 
locale, esempio di sostenibilità e compatibilità con il territorio.  Si tratta di un patrimonio di 
saperi che va perdendosi rapidamente e che invece nel mondo sono apprezzati e ricercati. da 
qui nasce il progetto di creare dei corsi di artigianato di ottimo livello (es. forgiatura del ferro, 
tessitura, cermaica, lavorazione del legno e altro)  e di integrare questi corsi nell'offerta 
turistica così che possano essere divulgati dagli operatori turistici specializzati in turismo 
esperienziale. ci si propone sia di salvaguardare certe forme di artigianato e sia di contribuire 
all'attrattività del territorio , già rilevante di per sè ma che in questo modo andrebbe a 



richiamare un turismo lento e rispettoso delle comunità locali. I corsi verrebbero svolti 
presso gli Istituti Filippin di Pieve del Grappa che ha le caratteristiche idonee per accogliere 
adeguatamente anche gruppi numerosi 
 



C5 
Restauro e digitalizzazione del 
complesso architettonico 
canoviano 
 aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Possagno 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Fondazione Canova onlus - Museo Gypsotheca Antonio Canova di 
Possagno 
 

 

Contatto riferimento 
 

Moira Mascotto, 
moira.mascotto@muse
ocanova.it, 
3332000370 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

1060000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

Il progetto è stato cofinanziato dal Ministero della Cultura e dal 
Comune di Possagno, sostenuto dalla Regione Veneto, dall’ 
Opificio delle Pietre Dure. La parte non coperta, dovrà essere 
sostenuta dal Museo stesso o da possibili sponsor. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

L’intervento ha riguardato il consolidamento strutturale e il miglioramento sismico della 
Gypsotheca Canoviana, con particolare attenzione alla seconda e terza campata dell’Ala 
Ottocentesca, realizzata tra il 1831 e il 1836 su progetto dell’architetto Francesco Lazzari. 
Promosso dal Comune di Possagno in collaborazione con il Museo e finanziato dal Fondo 
Cultura del Ministero della Cultura, il progetto ha reso necessaria la chiusura temporanea di 
una parte della struttura, al fine di garantire la completa sicurezza del complesso museale. 
Contestualmente, l’Ala Ottocentesca è stata oggetto di un nuovo e completo riallestimento 
illuminotecnico, volto a valorizzare la purezza formale e la qualità materica dei modelli 
originali in gesso di Antonio Canova, opere da cui derivano i celebri marmi oggi custoditi nei 
più prestigiosi musei del mondo.  
Durante il periodo dei lavori, la continuità di fruizione del Museo è stata assicurata grazie alla 
Casa natale Canova e all’Ala Scarpa, spazi che hanno continuato a ospitare visitatori e attività 
culturali, permettendo di mantenere vivo il legame con il patrimonio canoviano. 
Parallelamente, è stato completato il progetto di digitalizzazione del complesso 
architettonico, realizzato attraverso l’integrazione di metodologie e tecnologie innovative. 



Questo intervento ha consentito la riproduzione immateriale dell’intero patrimonio artistico 
e architettonico di Possagno, arricchendo l’offerta museale con un nuovo percorso virtuale 
accessibile al pubblico. 
Con la conclusione dei lavori e la riapertura dell’Ala Ottocentesca, avvenuta il 1° dicembre 
2024, il Museo Gypsotheca Antonio Canova è tornato a presentarsi nella sua completezza 
originaria, restituendo al pubblico un percorso espositivo unitario e armonico. L’allestimento 
ha permesso la ricollocazione dei bassorilievi nelle loro sedi originarie e il pieno recupero del 
dialogo visivo tra le opere, così come concepito nella visione museografica canoviana. 
Il complesso museale, oggi integralmente fruibile, comprende la Casa natale dell’artista – 
dove sono conservate opere pittoriche, disegni, incisioni e oggetti personali – la Gypsotheca, 
il più vasto insieme di modelli in gesso d’Europa, l’Ala Scarpa, l’Ala Gemin, la biblioteca, il 
giardino e il parco. 
Tra i capolavori nuovamente esposti figurano Napoleone come Marte Pacificatore (1806), 
Ercole e Lica (1795–1796), Le Grazie (1813) e Amore e Psiche (1800), opere emblematiche 
della ricerca estetica e spirituale di Canova, oggi visibili nella luce naturale e artificiale 
studiata per esaltarne i volumi e le superfici. 
La conclusione di questo complesso intervento rappresenta una tappa fondamentale nel 
percorso di tutela e valorizzazione del patrimonio canoviano. La Gypsotheca restaurata si 
conferma come una delle più significative realtà museali italiane, simbolo della continuità tra 
tradizione e innovazione, e testimonianza viva della grandezza artistica di Antonio Canova e 
del legame profondo con la sua terra natale. Maggiori informazioni e materiale prodotto al 
seguente link: https://www.museocanova.it/riapertura-gypsotheca/  
https://www.museocanova.it/il-fondo-cultura-premia-il-museo-gypsotheca-di-
possagno/#:~:text=Il%20Fondo%20Cultura%20premia%20il%20Museo%20Gypsotheca,e
%20l'utente%20permettendo%20una%20co%2Dcreazione%20dei%20contenuti.  
 

https://www.museocanova.it/riapertura-gypsotheca/
https://www.museocanova.it/il-fondo-cultura-premia-il-museo-gypsotheca-di-possagno/#:~:text=Il%20Fondo%20Cultura%20premia%20il%20Museo%20Gypsotheca,e%20l'utente%20permettendo%20una%20co%2Dcreazione%20dei%20contenuti
https://www.museocanova.it/il-fondo-cultura-premia-il-museo-gypsotheca-di-possagno/#:~:text=Il%20Fondo%20Cultura%20premia%20il%20Museo%20Gypsotheca,e%20l'utente%20permettendo%20una%20co%2Dcreazione%20dei%20contenuti
https://www.museocanova.it/il-fondo-cultura-premia-il-museo-gypsotheca-di-possagno/#:~:text=Il%20Fondo%20Cultura%20premia%20il%20Museo%20Gypsotheca,e%20l'utente%20permettendo%20una%20co%2Dcreazione%20dei%20contenuti


C6 
MAB Unesco Monte Grappa, 
sede dell'Accademia 
Melofonetica e centro 
internazionale per l'alto 
perfezionamento dell'Opera 
Lirica 
 

archiviato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Matteo Dalle Fratte 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Unione Europea, Ministero della Cultura, Regione Veneto, Comuni 
del territorio, Banche e Imprese locali, e associazioni culturali del 
territorio. 
 

 

Contatto riferimento 
 

Matteo Dalle Fratte, 
matteodallefratte@gma
il.com, 3337708135 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

Personale docente: 4 persone; personale amministrazione: 4 
persone; risorse economiche preventive: € 150.000,00 annuali 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Unione Europea, Ministero della Cultura, Regione Veneto, Comuni 
del territorio e Banche e Imprese locali. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

L'Accademia di Melofonetica permanente e’ un progetto di alto prestigio artistico-culturale 
che vedrebbe la nascita di una scuola di specializzazione nel territorio MAB Unesco Monte 
Grappa facendolo diventare il territorio un centro internazionale per lo studio dell’arte lirica 
italiana, unico al mondo. Con questo intento, la visibilità del MAB Unesco Monte Grappa, delle 
sue eccellenze artistiche e paesaggistiche, se non che l’appoggio ad una fruitura sostenibile 
delle sue stesse risorse, verranno rafforzate dalla sinergia dell’arte lirica italiana e della sua 



forza catalizzatrice riconosciuta da secoli in tutto mondo. Il progetto e’ ancora da definirsi, 
ma vedrebbe un programma accademico che si sviluppa durante tutto ‘arco dell’anno, con 
appuntamenti connessi come l”arte Lirica Festival in Agosto. Gli allievi da tutto il mondo che 
parteciperanno ai corsi dell’Accademia saranno gli artisti che popoleranno i programmi degli 
eventi, ma non mancherà la collaborazione con cittadini e giovani studenti di musica del 
territorio per integrare il progetto educativo culturale dell’accademia. I tempi d’attuazione 
possono essere non lunghi, si tratta di individuare gli ambienti ideali come sedi 
dell’Accademia e dei suoi corsi, nonché la sinergia coi Comuni e delle imprese interessate a 
sostenere le attività e le opportunità che possono offrire alla cultura e impresa del territorio. 
 



C7 
Poesia delle terre dell'Alpe 
Madre 
 

archiviato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di San Zenone 
degli Ezzelini 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Academia dei Rinnovati di Asolo, Comune di Asolo e Comune di 
Fonte (Partenrs) 
 

 

Contatto riferimento 
 

Ziliotto Stefania, 
servizipersona@comun
e.san-zenone.tv.it; 
stefaniaziliotto@gmail.c
om, 348 1506705 
 

Stato di avanzamento 
 

In programma (si 
intende che il progetto 
ha già individuato le 
risorse che ne 
garantiranno 
l’attuazione ed è solo in 
attesa dell’avvio che 
avverrà nel corso del 
periodo 2026-2027) 

Risorse necessarie 
 

€ 5.000,00 (organizzazione e promozione) 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Fonti di bilancio comunale da prevedere nei prossimi bilanci di 
previsione 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il valore di un luogo o di un prodotto è sicuramente riferibile alla bellezza del luogo stesso e 
alle qualità del prodotto. Ma un grande valore aggiunto è dato dai contenuti intellettuali, 
culturali ed estetici che a questi si collegano e si riferiscono. Il progetto attingerà alle risorse 
creative del territorio della riserva MAB Monte Grappa accogliendo le proposte poetiche dei 
soggetti dei Comuni aderenti. In tal modo saranno valorizzati i talenti capaci di dare forma 
letteraria alle suggestioni che provengono dal Massiccio del Grappa. Risultati attesi: la 



diffusione di testi poetici e/o prose poetiche, creati da artisti residenti all'interno della 
Riserva Mab Unesco Monte Grappa che abbiano per ispirazione  luoghi, storie e vicende 
umane del Grappa stesso. I poeti,  individuati e segnalati dagli assessori/funzionari del 
Servizio Cultura di ogni Comune, saranno chiamati a leggere le loro creazioni in momenti 
distinti e in luoghi distinti all'interno dei tre Comuni proponenti, Asolo, Fonte e San Zenone 
degli Ezzelini. L'iniziativa potrà essere replicata con cadenza annuale ed ospitata, in forma 
itinerante nei diversi Comuni della Riserva. Mentre ai tre Comuni proponenti competono 
funzioni propositive, amministrative ed istituzionali per la realizzazione dell'evento, 
all'Academia dei Rinnovati di Asolo viene affidato il delicato compito di sviluppo della parte 
culturale. Tempi: marzo 2024 nel primo giorno di primavera nonché giornata mondiale della 
poesia. 
 



C8 
MADE - Distretto Creativo 
Contemporaneo 
 

aggiornato 
 

   

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Fondo Plastico 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

World Craft Council Europe (partner), EMIL srls (Media Partner), 
Laboratorio RENATA BONFANTI (Azienda coinvolta), BOSA 
(Azienda coinvolta), ELMO & MONTEGRAPPA (azienda coinvolta), 
TONI VENZO (scultore coinvolto), CRISTINA BUSNELLI | Atelier 
Tessile (azienda coinvolta), TORRESAN TRAVERTINO | Italian 
Creations (azienda coinvolta), FENT MARMI (azienda coinvolta) 
LEGNOMART (Azienda coinvolta), FABBRICA LUMIERE (media 
partner). Si prevede il coinvolgimento di: MAB - Biosfera Unesco 
Montegrappa (partner istituzionale), IPA – Terre d’Asolo e 
Montegrappa (Partner Istituzionale) 
  
  
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Federica Preto, 
f.preto@fondoplastico.c
om, 3384285914 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

Risorse Umane: Direzione artistica e coordinamento, studio 
grafico, ufficio stampa. Risorse economiche: € 18.910,00. Il 
progetto può essere avviato indipendentemente dalla 
disponibilità immediata di risorse economiche. 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bandi (Europei, regionali, PNRR), eventuali contributi dei Comuni 
e attività di crowdfunding per specifiche attività. Si potranno 
individuare Bandi dedicati alle Imprese Culturali e Creative, così 
come Bandi FSE o POR FESR dedicati ad aziende specifiche che 
possano andare a finanziare iniziative specifiche. Alcune 
iniziative potrebbero essere autofinanziate attraverso una quota 
di partecipazione per le aziende coinvolte oppure attraverso il 
pagamento di un biglietto da parte dei visitatori ed utenti. 
 

 



Descrizione del progetto 
 

MADE – Distretto Creativo Contemporaneo è un progetto di rigenerazione territoriale che 
consiste nel creare, nel territorio del Massiccio del Montegrappa, una rete di aziende 
artigiane, artigiani d’eccellenza e, allo stesso tempo, valorizzare e promuovere l’Economia 
della Bellezza da essi prodotta, specialmente nelle nuove Generazioni. Le aziende/laboratori 
diventano spazi “creativi” dove ospitare eventi e cultura: mostre, incontri, workshop o 
residenze d’artista, visite aziendali.  MADE come un ecosistema produttivo tipico delle filiere 
dell’industria creativa, basato su tre assi strategici: Contenuti (narrazioni d’impresa, 
valorizzazione del contesto territoriale), Comunicazione (promozione e valorizzazione delle 
realtà produttive e culturali) e Costruzione (di progetti di rete, di collaborazioni, di strumenti 
di valorizzazione territoriale). Verranno coinvolte le strutture culturali (Musei, Archivi, Case 
d’Artista) e le Scuole per generare un sistema organizzato di azioni, luoghi ed interventi e 
promuovere lo sviluppo culturale creativo di questo territorio.  MADE diviene strumento in 
cui la Creatività rappresenta una potenziale leva di valorizzazione e d’innovazione del 
territorio: il Bello, Buono e Ben Fatto tanto richiesto da un turismo di qualità. Si attende 
indicazioni per costituire un Tavolo di Lavoro specifico e iniziare con degli incontri dedicati 
alle aziende, raccogliere le esigenze specifiche e definire le prime iniziative e progettualità. 
 



C9        

Progetti culturali Parzialmente 
aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale          
Conservare, rinnovare 
l'identità culturale 
locale 
 

Obiettivo secondario 
Diventare destinazione 
di turismo sostenibile 

 

Soggetto capofila 
IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
Componenti del tavolo cultura, componenti Tavolo Tematico 
Protagonismo Giovanile, Matteo Dalle Fratte, Terre Graffiate 
A.P.S., Associazione musicale Musikdrama APS, Fondazione 
Canova onlus - Museo Gypsotheca Antonio Canova di Possagno, 
Associazione InArtEventi Cultura in Movimento, Comune di San 
Zenone degli Ezzelini, Comune di Asolo, Comune di Fonte, Erica 
Trevisan, Ente Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi,  

 

Contatto riferimento 
Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610  
 
Stato di avanzamento 
in corso 

 
Risorse necessarie 
Risorse da individuare relativamente al progetto di rete nel suo 
complesso. Ciascuna delle progettualità incluse riporta specifiche 
informazioni circa le risorse necessarie 
 

 
Dimensione 
territoriale 
Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

 
Fonti di finanziamento 
Finanziamenti da individuare relativamente al progetto di rete 
nel suo complesso. Ciascuna delle progettualità incluse riporta 
specifiche informazioni circa le fonti di finanziamento dedicate 
 

 
L'intenzione del progetto di rete è rivolta al coordinamento delle progettualità nell'ambito 
culturale, siano esse di recente realizzazione o affermate in quanto proposte ogni anno da 
diverso tempo. Il progetto si propone di coordinare e promuovere in modo uniforme 
nell'ambito della Riserva della Biosfera le diverse progettualità relative alle manifestazioni 
culturali, favorendo la conoscenza del patrimonio artistico e delle tradizioni locali.  
Nelle pagine che seguono si riportano le descrizioni delle singole progettualità che 
compongono il progetto di rete. 
 



C9 
Cultura in rete. Coordinamento 
Tavolo cultura 
 

nuovo 
progetto 

 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

componenti del tavolo cultura 
 

 

Contatto riferimento 
 

Andrea Canil, 
a.canil@comune.asolo.t
v.it 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Risorse umane: facilitatori di processo, referenti delle 
associazioni e degli enti culturali coinvolti. 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Al momento non sono state individuate fonti certe di 
finanziamento. Si prevede di esplorare:  Bandi pubblici europei 
(es. programma CERV, Erasmus+, Interreg),  Fondazioni private e 
bandi locali,  Contributi dei comuni e cofinanziamento da parte 
degli enti promotori.  Queste sono da intendersi come possibili 
fonti di finanziamento che saranno attivate in parallelo allo 
sviluppo del progetto. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto mira a rafforzare il coordinamento e la visione strategica del Tavolo Cultura della 
Riserva della Biosfera MAB UNESCO Monte Grappa, attraverso un percorso strutturato di 
ricerca-azione. La prima fase del progetto, attualmente in corso, ha previsto una serie di 
incontri dedicati alla conoscenza reciproca tra i componenti del tavolo, alla mappatura delle 
competenze delle organizzazioni coinvolte e all’emersione di potenziali sinergie. Le attività 
realizzate includono esercizi di team building, valutazioni collettive delle competenze 
presenti, confronto su valori condivisi e costruzione di una prima identità collettiva del 
tavolo.  Il percorso proseguirà con una seconda fase incentrata sulla conoscenza approfondita 
dei valori del MAB UNESCO, degli SDGs e del Piano d’Azione della Riserva, con l’obiettivo di 
sviluppare un linguaggio comune e una visione condivisa tra i partecipanti.  L’obiettivo a 
medio termine è quello di promuovere il coordinamento strategico tra gli enti del tavolo, 



favorendo:  la diffusione dei valori della Riserva,  la condivisione di expertise tra soggetti 
diversi,  la co-progettazione di iniziative culturali e sociali comuni,  la razionalizzazione delle 
risorse attraverso economie di scala (es. servizi condivisi, acquisti consorziati, attività 
congiunte).  Le attività vengono co-progettate e facilitate dai partecipanti stessi del tavolo, 
con il supporto operativo del referente. 
 



C9 
Arte Lirica Festival 
 

non 
aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Matteo Dalle Fratte 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Matteo Dalle Fratte, 
matteodallefratte@gma
il.com, 3337708135 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

21000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Richiesto contributo dei Comuni coinvolti, ed ad altri enti privati 
del territorio 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Eventi su e con l'opera lirica italiana di sensibilizzazione alla musica colta, l'orgoglio 
dell'eccellenza musicale nel mondo e polarizzazione di artisti emergenti da tutto il mondo nel 
vivere e far apprezzare il territorio a turisti e residenti. 
 



C9 
Rassegna storica e culturale 
Terre Graffiate 
 

aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Terre Graffiate A.P.S. 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Giardino Vegetazionale Astego, Montagna che Aiuta, CAI di Feltre 
 

 

Contatto riferimento 
 

Marco Ronchi, 
ronchimar@gmail.com, 
3477326672 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

€ 15.000,00 costo complessivo annuale e stimati € 5.000,00 
annuali per garantire la ripetibilità del festival. L'associazione 
sicuramente necessità di un incremento di risorse umane per 
gestire alcune funzioni interne attualmente senza un referente 
(ammin 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Contributo di Amministrazioni Comunali partner, 
sponsorizzazioni, vendita di biglietti, offerte 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il festival storico e musicale Terre Graffiate, ambisce a valorizzare e promuovere il territorio 
del Massiccio del Grappa tramite l’organizzazione di un ciclo di eventi a tema musicale e 
culturale. Il Monte Grappa, così come tutto l’altopiano di Asiago, è stato spettatore in prima 
linea dei tragici combattimenti della Prima Guerra Mondiale che ne hanno segnato 
indelebilmente il territorio, letteralmente “graffiato” dalle trincee dei due schieramenti. Il 
festival Terre Graffiate si pone l’obiettivo di far conoscere la storia e la morfologia di questi 
luoghi cercando di trarre positivi spunti di riflessione per la promozione del valore universale 
della pace nel presente. Nello specifico si è partiti dalla constatazione che il Massiccio, pur 
avendo un così importante patrimonio naturalistico e storico inciso sul suo territorio, non sia 
attualmente interessato dai flussi turistici che invece caratterizzano altre aree montane 
dell’arco alpino e prealpino. La proposta di valorizzazione di questi luoghi punta quindi anche 
a fare conoscere le specificità naturali e paesaggistiche, oltre che storiche, ad un pubblico più 



vasto. Con l'ultima edizione (l'ottava), il festival ha aumentato il coinvolgimento dei 
produttori locali del Grappa e sviluppato programmi affrontabili anche da pubblico con 
disabilità motorie. Per la prossima edizione sono attualmente in valutazione ulteriori 
modifiche per migliorare ed estendere i due punti sopra riportati. 
 



C9 
Gioie Musicali 
 

aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Associazione musicale 
Musikdrama A.P.S. 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Elisabetta Maschio, 
elisabetta.maschio@gm
ail.com, 3356277756 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

€ 28.000,00 costo complessivo annuale 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Contributi regionali e comunali (Comuni di Asolo e 
Montebelluna), sponsor privati 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Dal 2005 il Festival rappresenta un appuntamento culturale atteso e riconosciuto a livello 
locale e nazionale, interamente dedicato ai giovani under 35 coniugando formazione e 
produzione artistica attraverso un ricco programma di concerti, masterclass, workshop e 
residenze, in dialogo tra generazioni, linguaggi e territori. Insignito tre volte con la medaglia 
del Presidente della Repubblica, dal 2017 riceve l’alto patrocinio del Parlamento Europeo. 
Agisce come piattaforma intersettoriale tra cultura, educazione, turismo e impresa, 
consolidando reti con enti pubblici, scuole, associazioni, famiglie e realtà economiche del 
territorio, costruendo, attraverso la musica, un patto educativo, sociale e artistico generativo, 
duraturo e accessibile. La proposta artistica si realizza in una rete di spazi diffusi e attraverso 
una pluralità di formati: concerti, residenze, workshop, masterclass, produzioni 
multidisciplinari che coinvolgono ogni anno circa 100 giovani musicisti. Su un territorio che 
esprime una crescente domanda di progettualità culturali capaci di coinvolgere attivamente 
i giovani, valorizzare i talenti emergenti e rafforzare il tessuto educativo, artistico e sociale 
locale, G.M.si configura come una piattaforma stabile e consolidata di formazione musicale, 



produzione culturale e inclusione intergenerazionale. Il progetto Gioie Musicali è sostenuto 
dall’associazione Musikdrama con il contributo e il patrocinio della Regione del Veneto e del 
Comune di Asolo. Il nostro manifesto: “La Musica oltre la Musica” rappresenta una comunità 
musicale dal momento che coinvolge non solo musicisti in formazione, ma anche il 
consolidato pubblico, le famiglie e tutti coloro che hanno partecipato alle attività negli anni 
passati e che rimangono collegati e solidali con i progetti futuri. Gioie Musicali coinvolge ogni 
anno oltre 100 bambini e ragazzi nelle attività musicali con orchestre in residenza, 
masterclass e laboratori: spazia dalla musica classica al jazz, passando attraverso la musica 
tradizionale, grazie ad un team di formatori accuratamente scelto. Tutto il festival prevede 
eventi in assetto formativo. 
 



C9 
Canova e i suoi vestiti: restauro 
conservativo, catalogazione, 
riallestimento 
 aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

Fondazione Canova 
onlus - Museo 
Gypsotheca Antonio 
Canova di Possagno 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Opificio delle Pietre Dure, Passarella Restauri, Amici dell'Arte 
Lapidea Di Pove del Grappa, Michele Vello, Theke Dform 
 

 

Contatto riferimento 
 

Moira Mascotto, 
moira.mascotto@muse
ocanova.it, 
3332000370 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

50000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Nuovi Sponsor e mecenati 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il Museo Gypsotheca Antonio Canova ha effettuato il restauro delle vesti canoviane per 
garantire la testimonianza storica e il gusto di quell'epoca permettendoci di immaginare con 
più vividezza l'uomo e grande Artista che le aveva indossate. L'intervento conservativo si è 
svolto secondo le seguenti modalità: 
smontaggio degli abiti e loro conferimento negli spazi messi a disposizione; 
pulitura meccanica mediante spolveratura ad aria;  
applicazione ad ago con filato laddove necessario; 
messa a dimora su nuovi manichini degli abiti nelle vetrine. 
La restituzione al pubblico delle vesti restaurate è stata l'occasione per presentare un nuovo 
allestimento all'interno della Casa natale che valorizza il grande impegno e risorse profuse e 
offre ai visitatori l'accesso ad una nuova stanza sinora chiusa al pubblico. La stanza del Viceré, 
di piccole dimensioni ma finemente decorata ed in continuità con lo stile del locale che la 



precede, appare come un prezioso scrigno capace di regalare nuove suggestioni: un piccolo 
nuovo scorcio nella vita dell'Artista e dei suoi ambienti, impreziosito dalla bellezza dei suoi 
abiti originali. 
 



C9 
Il ruolo della musica nella 
sintesi virtuosa tra uomo e 
ambiente per il Mab Unesco 
Monte Grappa 
 

archiviato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Matteo Dalle Fratte, 
matteodallefratte@gma
il.com, 3337708135 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Sviluppare una progettualità nel campo della musica sul territorio Mab Unesco “Monte 
Grappa” coinvolgendo associazioni che condividono gli stessi valori sul territorio regionale, 
nazionale ed internazionale. Progetti musicali annuali, sparsi negli spazi naturali ed 
architettonici idonei presenti nel territorio del Mab Unesco “Monte Grappa”: 
- “Orchestra in Vetta”: concerti strumentali e vocali con ensemble di diverse formazioni 
orchestrali che propongono in particolare l’ascolto guidato della musica ispirata alla natura 
e ai paesaggi naturalistici; 
- “Cori della Memoria”: concerti corali e orchestrali dedicati al repertorio della musica 
tradizionale locale e nazionale con temi legati in particolare alla memoria storica del Monte 
Grappa, della Grande Guerra e degli Alpini; 



- “Solisti nel Bosco”: eventi musicali e didattici (per adulti, giovani e scolaresche), con 
strumentisti e cantanti solisti che propongono un percorso propedeutico all’ascolto della 
musica, unito alla sensibilizzazione dei suoni e dei rumori della natura. 
 



C9 
Festival del viaggiatore 
 

aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare, rinnovare e 
divulgare l’identità 
culturale locale 

 

Soggetto capofila 
 

Associazione 
INARTEVENTI - cultura 
in movimento 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comune di Cassola (finanziatore, collaboratore), galleria d'arte 
Valmore di Vicenza (partner), Confartigianato Imprese Vicenza 
(finanziatore, collaboratore), Forno D'Asolo (finanziatore). 
 

 

Contatto riferimento 
 

Emanuela Cananzi, 
direzione@inarteventi.i
t, 3475634837 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

€ 180.000,00 compresivi di contributi e sponsor 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Contributo regionale L.49/1978 - Contributi comunali e sponsor. 
I finanziatori del Festival sono i comuni coinvolti, la Regione del 
Veneto, associazioni di categoria sopracitate, privati. Si presume 
che per la prossima edizione le risorse necessarie siano 
confermate. Per le dimensioni che i festival ha raggiunto, saranno 
sicuramente necessarie altre risorse che stiamo individuando sia 
nel pubblico che nel privato. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il Festival del Viaggiatore quest'anno ha coinvolto altri due comuni, Vicenza e Cassola (VI), 
rafforzando il legame e la collaborazione con i comuni già inseriti nella rete del festival: Asolo, 
Maser, Possagno, Riese Pio X, San Zenone degli Ezzelini, Bassano del Grappa. Si registra un 
aumento del bacino di utenza, considerato anche l'inserimento dei due comuni sopracitati, e 
la fidelizzazione del pubblico che già conosce e frequenta da anni l’evento. Punto di forza del 
progetto festival è legato al suo essere itinerante e al suo "abitare" luoghi spesso non 
accessibili al pubblico (case, giardini e ville private), luoghi cosiddetti “minori” e fuori dalle 
rotte del turismo di massa, cosa che permette una conoscenza più profonda del territorio sia 
da parte del pubblico abitante che da chi viene da altre province e regioni. Questo porta a 
rinvigorire il senso e l’orgoglio di appartenenza alla propria terra, elementi turisticamente 
indispensabili per la promozione di tutte le risorse che identificano un territorio: 



paesaggistiche, artistiche, architettoniche, eno-gastronomiche, artigianali, imprenditoriali 
etc. Evidenti negli anni i risultati raggiunti in questa direzione. A tal fine contribuisce la 
collaborazione, che si rafforza di anno in anno, con le associazioni di categoria con le quali 
realizziamo all'interno del festival eventi (mostre e incontri) per valorizzare e diffondere le 
risorse artigianali e imprenditoriali del territorio, talenti e prodotti del territorio (artigianato 
d’eccellenza). Quest'anno, oltre alla consolidata collaborazione con Confartigianato 
AsoloMontebelluna, si è attivata la collaborazione con Confartigianato Imprese Vicenza.  
Il Festival del Viaggiatore si pone quindi come quel progetto organico e compattante, in cui i 
comuni di riferimento possono partecipare come “appartenenti” ad un unico territorio, con 
un’identità forte e riconoscibile, pur nelle peculiarità e nei tratti distintivi di ogni singolo 
comune, che il Festival mette in evidenza. La visibilità del Festival è nazionale (pubblicato da 
quotidiani e periodici nazionali), altro fattore che permette l'ampliamento del bacino 
d'utenza e la conoscenza del nostro territorio. Il Festival del Viaggiatore, quindi, ha creato e 
attivato negli anni una rete di comuni, luoghi (pubblici e privati), oltre che di associazioni, 
fondazioni, musei e gallerie collaboranti alla realizzazione di un progetto armonico, unitario, 
condiviso, aperto, ricco nei contenuti. Sempre più marcata è la matrice "sociale" del festival, 
e quest'ultima edizione ne è l'ennesima testimonianza, ovvero la volontà di sensibilizzare 
l'utenza verso un sistema di valori fondamentali alla crescita delle comunità, al rispetto per 
l'ambiente, al rafforzamento di una convivenza solidale. Il festival lo fa attraverso incontri 
con personalità della cultura, dell'arte, del giornalismo, del mondo scientifico e delle nuove 
tecnologie, ma anche attraverso mostre, reading e concerti a tema. Tra le difficoltà riscontrate 
si rileva una sempre più marcata burocratizzazione dei processi di produzione e di 
realizzazione delle attività, che, per altro, spesso differiscono da un comune all'altro. Visto la 
ricchezza della proposta culturale del festival, che si rivolge a un pubblico vario e di target 
diversi coinvolgendo più luoghi e sedi di attività, la macchina organizzativa, seppur oliata e 
collaudata, è molto articolata. Per quel che riguarda le tempistiche, la chiusura del festival 
segna l'apertura dell'edizione successiva. 
L'XI edizione si è appena conclusa. A breve saremo in grado di fornire materiale video, 
documentazione fotografica e rassegna stampa. 
 



C9 
Centorizzonti. arti, luoghi, 
culture, esperienze in 
comunità 
 aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di San Zenone 
degli Ezzelini. 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

I Comuni che hanno aderito alla Rete per il triennio 2025-2027 
sono: Asolo, Altivole, Caerano San Marco, Castello di Godego, 
Castelcucco, Castelfranco Veneto, Fonte, Loria, Maser, Mussolente, 
Pieve del Grappa, Possagno, Riese Pio X, San Zenone degli Ezzelini 
(capofila). Banca delle Terre Venete ha confermato il suo sostegno 
come partner. 
 

 

Contatto riferimento 
 

Cristina Palumbo e 
Comin Alessia - 
referente Ufficio 
Cultura Comune di San 
Zenone degli Ezzelini, 
cultura@comune.san-
zenone.tv.it, 
0423567000 int. 3 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Le risorse provengono dalle fonti tradizionali ossia Comuni della 
Rete Centorizzonti, Regione del Veneto, Banca Terre  Venete, 
introiti biglietti e quote, investimento dell'Associazione Culturale 
Echidna, per un preventivo totale di entrata pari a 72.506, 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

E’ stato predisposto, in condivisione con i Comuni della Rete, un 
Regolamento per le sponsorizzazioni al progetto Centorizzonti 
per ricercare nuovi finanziamenti. Per il 2025 ha supportato la 
rassegna solo il partner storico Banca delle Terre Venete con € 
2.000,00. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Riconosciuto dalla Regione del Veneto tra gli 8 “progetti strategici triennale per la 
promozione e lo sviluppo di attività di spettacolo dal vivo” della LR 17/2019, il progetto 
Centorizzonti ha messo in relazione alchemica con le arti sceniche luoghi e siti, pianure e 
colline borghi del territorio ai piedi del Monte Grappa Riserva della Biosfera - Unesco MAB, 
le terre di Asolo e quelle di Castelfranco Veneto, attraverso l’azione degli artisti e la 
partecipazione di cittadini e visitatori.  



La nuova triennalità del progetto 2025-2027 si innesta sul percorso storicizzato pluriennale 
continuativo che contraddistingue Centorizzonti e la rete omonima dei Comuni dal 2011.  
Quest’anno il Comune capofila è stato individuato dalla Rete in San Zenone degli Ezzelini. Da 
Febbraio a Maggio, a seguito di incontri e contatti con i Comuni che gravitano nell’ambito 
dell’IPA Terre di Asolo e Montegrappa e dell’IPA Castellana, si è definito un nuovo Protocollo 
d’Intesa, approvato dai 14 Comuni della Rete (Asolo, Altivole, Caerano San Marco, Castello di 
Godego, Castelcucco, Castelfranco Veneto, Fonte, Loria, Maser, Mussolente, Pieve del Grappa, 
Possagno, Riese Pio X, San Zenone degli Ezzelini) e un Regolamento per le sponsorizzazioni. 
Il programma 2025, realizzato con la direzione artistica di Echidna Associazione culturale e 
condiviso con i 14 Comuni aderenti, disegna una geografia culturale di 11 paesi e 11 paesaggi, 
un percorso esperienziale di 11 appuntamenti tra teatro, narrazioni, poesia, musica, visite 
guidate, momenti conviviali. Le tappe propongono occasioni di frequentare il territorio 
policentrico ma ricco di affinità e peculiarità, vivendo relazioni attive tra azioni artistiche, 
luoghi, presidi culturali e comunità residenti, partecipando a spettacoli, visite, passeggiate, 
offerti in luoghi speciali e coerenti, da valorizzare o inaugurare, gravitando in ogni diverso 
baricentro del paesaggio culturale che la rete Centorizzonti ogni anno crea e propone.   
In particolare tale rassegna ha favorito l’esperienza pluridisciplinare dei linguaggi artistici in 
contesti non convenzionali, inediti, preferibilmente in luce naturale, a basso impatto tecnico 
o tecnologico e basso consumo di energia, per capienze sostenibili, con attenzione alle 
caratteristiche di luoghi, siti, edifici.  
La 14° edizione, con eventi dal 14 giugno al 14 settembre 2025, si è conclusa positivamente. 
I comuni della Rete si apprestano ora a programmare la prossima annualità. E' stato definito 
un Protocollo di Intesa tra i Comuni della Rete e un Regolamento per le sponsorizzazioni. 
Sono stati realizzati i materiali promozionali della rassegna ( libretto, locandine, manifesti, 
segnalibri). Echidna, a cui è stata affidata la gestione del progetto, ha predisposto un bilancio 
preventivo generale e dei singoli Comuni e a breve trasmetterà i bilanci consuntivi. 
 



C9 
Natura silente 
 

aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Studiare e monitorare 
la geologia, 
l’archeologia, 
l’antropologia, la 
biodiversità, i fattori 
abiotici, i cambiamenti 
climatici e dei paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

Progetti culturali IPA 
Terre di Asolo e Monte 
Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Mauro Perosin, 
mperosin1@iuav.it 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

possibili finanziamenti dai Comuni interessati ad accogliere 
l'iniziativa, partecipazione privata mediante sponsorizzazione 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

6000 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Natura silente è un progetto artistico dedicato alla bellezza del paesaggio. 
Il lavoro racchiude diverse competenze del fare artistico ed è frutto della collaborazione fra 
uno storico delle arti, Mauro Perosin un’attrice ed interprete, Linda Canciani storici e 
intellettuali locali, e alcuni musicisti internazionali che lavorano da tempo su temi 
convergenti. Il momento performativo è stato ambientato in più occasioni a Collina Nervo, 
simbolo di Fonte, dalla cui sommità digradano, verso est, le umbratili colline di Asolo e, a 



ovest, i dolci colli di Ezzelino e gli umidi boschi di “onere” (ontani), carpineti, castagni e acacie 
che hanno lo sfondo il massiccio del Grappa. Luoghi dell’anima che rappresentano bene 
l’essenza e la bellezza delle terre verdeggianti dell’alta Marca e del Grappa, delle sue acque, 
dell’uomo e delle sue storie. Natura silente regala ai camminatori un racconto di composizioni 
sonore, nelle quali riecheggiano gli effetti musicali della natura, rumori ovattati, sussurri di 
voci, racconti di discrete presenze, espressione d’identità, silenzi... Lo spettatore sarà 
condotto dentro un’esperienza poli-sensoriale autentica, in una trama di suoni e suggestioni 
letterarie da “attraversare”. 
 



C9 bis 
I Viaggi di Alpen Sinfonietta - 
Musica, Api e Fiori 
 

aggiornato 
 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comune di Pove del Grappa, Comune di Setteville. 
 

 

Contatto riferimento 
 

Chiara Pegge, 
cpeggepr@gmail.com, 
3493506324, Erica 
Trevisan, 
e.luxyoga@gmail.com, 
3488590961. 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

5800 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Le fonti di finanziamento non sono ancora definite; si 
ricercheranno bandi, sponsor e uso gratuito spazi enti, comuni, 
province 
 

 

Descrizione del progetto 
 

I viaggi di Alpen Sinfonietta - Musica , Api e Fiori di ScriptaXmanent.  ll progetto è rivolto ai 
bambini fino dai 3 ai 12 anni. La fiaba musicale è un mezzo per educare alla sostenibilità e 
all’importanza de fiori per gli insetti impollinatori, in particolare le api. Verranno distribuite 
bustine con i semi per api e insetti vari, che i bimbi potranno seminare. I soggetti coinvolti 
saranno l’orchestra Dolamiti, il suo direttore e l’autrice delle fiabe. Realizzazione da maggio 
a ottobre. I risultati attesi: uno stimolo alla consapevolezza dell’importanza dei fiori per le 



api; senza di loro e il loro polline non riuscirebbero a produrre il miele, ottima fonte di 
nutrimento per i grandi e piccini. Il contrasto ai cambiamenti climatici avviene con piccoli 
gesti facilmente attuabili dalle comunità locali. Le Fiabe Musicali sono uno spettacolo della 
durata di 45 minuti. Il narratore, con l’accompagnamento dal vivo di musicisti, racconta una 
fiaba legata al mondo delle api e della Natura che può essere di volta in volta adattata al 
contesto in cui viene rappresentata. Dopo la recita della Fiaba segue un momento di 
confronto e di esplorazione del magico mondo dei suoni con gli interpreti stessi. 
 



C9 bis 
Greenfullness 
 

aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare, rinnovare e 
divulgare l’identità 
culturale locale 

 

Soggetto capofila 
 

Erica Trevisan 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Nicole Pascoli - Guida Ambientale Escursionistica; Sergio Trevisan 
- Istruttore Federale Nordic Walking SINW 
 

 

Contatto riferimento 
 

Erica Trevisan, 
e.luxyoga@gmail.com, 
3488590961. 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

tra i 12 e 15 mila euro 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Le fonti di finanziamento non sono ancora definite; si 
ricercheranno bandi, sponsor e uso gratuito spazi enti, comuni, 
province 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto è ormai alla sua terza edizione. Nel corso del tempo abbiamo potuto riscontrare 
l'entusiasmo delle persone partecipanti nello scoprire e viversi in piccoli gruppi le 
destinazioni proposte (in particolare le varie zone della Riserva della Biosfera Monte 
Grappa), sia dal punto di vista naturalistico che antropico, storico e culturale. Direi quindi che 
i nostri obiettivi sono stati sicuramente raggiunti. Le realtà locali coinvolte (come cantine, 
agriturismi, malghe, ecc) sono state fondamentali nelle esperienze di benessere offerte alle 
persone, favorendo l'alta qualità del servizio offerto e una connessione autentica con i 
territori coinvolti. In ogni edizione abbiamo sempre proposto almeno un paio di esperienze 
al mese, una di Trekking e Yoga e una di Nordic Walking e Yoga, notando che i mesi invernali 
(gennaio e febbraio) e quelli estivi (luglio e agosto) sono quelli con minor affluenza. Avremmo 
bisogno di supportare le nostre iniziative garantendo alle persone la possibilità di 
partecipare gratuitamente. L'unica difficoltà riscontrata é stata proprio la differenza tra il 
primo anno, quando il progetto era gratuito e il secondo, quando invece le persone hanno 
dovuto pagare una quota ad esperienza: l'affluenza si è abbassata. In caso non ci siano le 
condizioni meteo adatte, l'esperienza viene posticipata; questo tuttavia non è mai stato un 
problema. Avremmo inoltre bisogno di predisporre una campagna di comunicazione 



massiccia e adeguata alla rilevanza della nostra offerta, in sintonia con quelle degli enti che 
operano nel territorio (Visit Asolo e Monte Grappa, i vari iat e uffici turistici ecc..), in modo da 
favorire lo sviluppo di una forma sostenibile, ma viva e attiva di turismo. 
 



C9 
Yoga sopra le nuvole 
 

nuovo 
progetto 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Erica Trevisan 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Alpe Madre, Agriturismo Col Beretta, Azienda agricola Sommacal. 
 

 

Contatto riferimento 
 

Erica Trevisan, 
e.luxyoga@gmail.com, 
3488590961. 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

Le risorse necessarie sono a copertura dei compensi 
dell'insegnate di Yoga e meditazione, Bagno di Bosco, dei 
referenti delle strutture per presenza, condivisione e 
preparazione attività e prodotti. 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Vicenza 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bandi, enti locali, ecc. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Tre appuntamenti di Yoga e consapevolezza in alta quota, presso le strutture ricettive 
presenti, accompagnati dai cibi, dai prodotti di tali strutture e della presenza dei referenti, 
dei loro racconti e della motivazione a portare avanti una scelta come quella di 
condurre/gestire una struttura produttiva/ricettiva nel territorio del Monte Grappa, al fine 
di far conoscere alle persone delle realtà al di fuori dei normali flussi turistici, in grado di 
valorizzare e conservare i paesaggi e la cultura locali. Sarebbe interessante organizzare un 
appuntamento a colazione, uno pranzo e uno al tramonto, nei mesi di giugno, luglio e agosto 
2026. 
 



C9 
Convegni 
 

nuovo 
progetto  

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 
 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

Fondazione Canova 
ONLUS | Museo 
Gypsotheca Antonio 
Canova 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Moving 
 

 

Contatto riferimento 
 

Moira Mascotto, 
moira.mascotto@muse
ocanova.it, 
3332000370 
 

Stato di avanzamento 
 

in corso 

Risorse necessarie 
 

15000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Fondazione Canova ONLUS | Museo Gypsotheca Antonio Canova, 
Sponsor 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Tenuto in occasione del 250° anniversario della nascita di Giovanni Battista Sartori, erede 
universale del celebre scultore Antonio Canova, si è tenuto  nei giorni 30 e 31 ottobre 2025, 
il convegno "Giovanni Battista Sartori e l’eredità di Canova". Curato da Francesco Leone, 
Paolo Mariuz e Moira Mascotto, l’evento ha avuto luogo presso il Museo Gypsotheca Antonio 
Canova di Possagno e ha visto la partecipazione di eminenti studiosi ed esperti, su una 
molteplicità di tematiche. Questo convegno rappresenta il primo appuntamento di un ciclo di 
incontri finalizzati a promuovere la ricerca, arricchire il patrimonio di conoscenze e divulgare 
la vita, le opere di Canova e i loro contesti culturali. Con l’obiettivo di favorire la diffusione 
della cultura canoviana tra le nuove generazioni, Fondazione Canova ONLUS metterà a 
disposizione cinque borse di studio che copriranno le spese di viaggio, vitto e alloggio per la 
durata del convegno, garantendo così la partecipazione di altrettanti studenti. Il progetto si 
inserisce all’interno degli obiettivi statutari della Fondazione Canova Onlus, che includono la 



tutela, promozione e valorizzazione del complesso museale di Possagno e, in linea con tali 
finalità, iniziative di ricerca scientifica. 
 



C9 
Festival B-HUB 
 

nuovo 
progetto  

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Tavolo Tematico 
Protagonismo Giovanile 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Nicole Pascoli, 
nicoleguidanatura@gm
ail.com, 3342289622 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

Risorse umane:  Circa 10–15 persone tra organizzatori, 
facilitatori, volontari e tecnici (logistica, comunicazione, gestione 
attività).  Coinvolgimento di educatori, guide ambientali, 
operatori culturali e formatori per la conduzione di laboratori e 
attiv 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Vicenza 
 

Fonti di finanziamento 
 

Possibili fonti di finanziamento individuate: IPA Terre Asolo e 
Montegrappa 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto consiste nell'organizzazione di una giornata-evento dedicata ai giovani, 
strutturata come un festival partecipativo, da svolgersi nel territorio della Riserva. 
L’obiettivo principale è coinvolgere attivamente le nuove generazioni nella valorizzazione del 
patrimonio naturale, culturale e sociale del territorio, promuovendo senso di appartenenza, 
cittadinanza attiva e turismo sostenibile.  Il festival sarà articolato in:  Laboratori e workshop 
tematici;  Attività esperienziali e outdoor (escursioni guidate, arte e musica)  Momenti di 
confronto e dialogo con enti, associazioni e testimonial del territorio; Risultati attesi:  
Maggiore consapevolezza dei giovani sul valore del territorio della Riserva, Attivazione di 



percorsi di co-progettazione giovanile,  Creazione di una rete tra enti, associazioni e giovani 
del territorio. . Fasi e tempi di attuazione previsti:  Pianificazione e co-progettazione 
(novembre-gennaio 2025)  Promozione e coinvolgimento dei giovani (gennaio 2025-aprile 
2026)  Realizzazione del festival (estate 2026). Il progetto intende diventare un 
appuntamento ricorrente, favorendo nel tempo la costruzione di una comunità giovanile 
attiva e consapevole nel territorio della Riserva. 
 



C9 
Conoscere il Parco Nazionale 
Dolomiti Bellunesi: un 
patrimonio Unesco a due passi 
da casa 
 

 nuovo 
progetto 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

Ente Parco Nazionale 
Dolomiti Bellunesi 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Sonia Anelli - Direttore 
del Parco Nazionale 
Dolomiti Bellunesi, 
direttore@dolomitipar
k.it, 0439.3328 
 

Stato di avanzamento 
 

In programma (si 
intende che il progetto 
ha già individuato le 
risorse che ne 
garantiranno 
l’attuazione ed è solo in 
attesa dell’avvio che 
avverrà nel corso del 
periodo 2026-2027) 

Risorse necessarie 
 

Gli interventi divulgativi saranno curati direttamente dal 
personale dell’area protetta, i cui costi sono a carico dell’Ente 
Parco. Si cercheranno, in collaborazione con l’IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa, sale per riunioni di proprietà di Enti pubblici, 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Fondi ordinari del Parco 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto prevede la realizzazione di un ciclo di incontri pubblici divulgativi, rivolti alla 
popolazione dei Comuni che ricadono nel territorio della riserva MAB Unesco Monte Grappa 
e ai visitatori e turisti che la frequentano. Negli incontri vengono illustrate le peculiarità 
ambientali e naturalistiche del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi: un patrimonio Unesco 
contiguo alla riserva MAB Unesco del Grappa. L’obiettivo è quello di divulgare la conoscenza 



del patrimonio Unesco e l’importanza delle politiche di conservazione e gestione del 
territorio che vengono attuate nelle aree Unesco, come il Parco Nazionale e il MAB Monte 
Grappa. Si prevede di realizzare almeno 3 incontri divulgativi, uno per ciascuna delle 3 
province della Riserva MAB Monte Grappa. 
 



C10       

Promozione, divulgazione e 
conoscenza dei luoghi 

 
Parzialmente 
aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale          
Conservare, rinnovare 
l'identità culturale 
locale 
 

Obiettivo secondario 
Diventare destinazione 
di turismo sostenibile 

 

Soggetto capofila 
IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
Comune di Seren del Grappa, Sergio Ballestrin, Comune di 
Castelcucco, Comune di Alano di Piave , Rech Francesca, Dolomiti 
Hub srl impresa sociale, Dolomiti Lab S.r.l. Impresa Sociale, 
Associazione Montegrappa, Unpli Veneto, Coldiretti Treviso e 
Coldiretti Belluno, Jacopo Longo, Comune di Feltre, Anna 
Michielon, Duerocche ASD, APS incontri con la natura per la 
salvaguardia del creato Don Paolo Chiavacci 
 

 

Contatto riferimento 
Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610  
 
 
Stato di avanzamento 
in corso 

 
Risorse necessarie 
Risorse da individuare relativamente al progetto di rete nel suo 
complesso. Ciascuna delle progettualità incluse riporta specifiche 
informazioni circa le risorse necessarie 
 

 
Dimensione 
territoriale 
Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

 
Fonti di finanziamento 
Finanziamenti da individuare relativamente al progetto di rete 
nel suo complesso. Ciascuna delle progettualità incluse riporta 
specifiche informazioni circa le fonti di finanziamento dedicate 

 

Descrizione del progetto 
 
Nelle pagine che seguono si riportano le descrizioni delle singole progettualità che 
compongono il progetto di rete. 
 



C10 
Cammino da San Vittore alla 
Madonnina del Grappa - 
Cammino naturalistico - 
devozionale dal Brenta al Piave 
 

 non 
aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Seren del 
Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comune di Feltre, malga Bocchette 
 

 

Contatto riferimento 
 

Denise Guadagnin, 
deniseguadagnin85@g
mail.com, 3479080085 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

10000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

finanziamento Associazione Monte Grappa, raccolte fondi, 
sponsor privati del progetto, contributi dei partecipanti. Durante 
i primi 16 anni il progetto si è autofinanziato 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Manifestazione che si svolte annualmente dal 2007 durante il primo fine settimana di agosto. 
Si tratta di un pellegrinaggio che percorre una parte del "Cammino delle Dolomiti". La 
giornata del sabato inizia con una breve liturgia nel Santuario dei SS Vittore e Corona di 
Feltre. Da qui partono ogni anno circa 150 pellegrini per un percorso di circa 34 Km nei 
Comuni di Feltre e Seren del Grappa fino ad arrivare a Malga Bocchette sul Monte Grappa. I 
pellegrini hanno la possibilità di pernottare nella malga comunale. La mattina della domenica, 
la partenza è prevista alle 6.00 verso Cima Grappa dove i pellegrini assistono e partecipano 
all'annuale cerimonia. Lungo il percorso una cinquantina di volontari seguono i ristori, 
l'assistenza sanitaria e di emergenza\supporto. Nei due mesi precedenti l'Associazione 
Monte Grappa, con proprie forze economiche e di volontariato, svolge l'annuale 
manutenzione della sentieristica percorsa. 
 



C10 
Cammino naturalistico 
devozionale dal Brenta al Piave 
"Tra Fede e Natura" 
  aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

APS incontri con la 
natura per la 
salvaguardia del creato 
Don Paolo Chiavacci 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Sentieri Natura Parco degli Ezzelini a San Zenone Degli Ezzelini - 
Sentieri Natura Mussolente 
 

 

Contatto riferimento 
 

Sergio Ballestrin, 
ballestrinsergio@gmail.
com, 3386202266 
 

Stato di avanzamento 
 

in corso 

Risorse necessarie 
 

euro 10.000,00 per manutenzione percorso, produzione di 
mappe, cartelli segnaletici e promozione 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

partecipazione a bandi, finanziamenti pubblici e ricerca 
sponsorizzazioni 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Percorso escursionistico tematico ad anello che dal Brenta percorre le falde del Massiccio del 
Grappa e dopo aver raggiunto il Piave ritorna a Bassano per la fascia collinare ai confini con 
la pianura, toccando la maggior parte degli ambienti naturali, storici e di culto della 
Pedemontana del Monte Grappa. Sono state prodotte mappe del percorso - tabelle 
segnaletiche - si continua  la promozione con serate divulgative 
 



C10 
Camminata tra gli olivi e festa 
dei nuovi nati 
 

 aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Castelcucco 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Associazioni di volontariato presenti nel Comune 
 

 

Contatto riferimento 
 

Forner Antonella, 
info@comune.castelcuc
co.tv.it, 0423 962069 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

3000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

Finanziamento già disponibile 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Una manifestazione dedicata ai bambini nati nel Comune, che unisce una camminata 
naturalistica attraverso i sentieri del territorio comunale  a un simbolico atto di 
piantumazione di un ulivo con targhetta dedicata ai bambini nati nel 2025. L'evento vuole 
promuovere il contatto con la natura, la consapevolezza ambientale e celebrare la nascita dei 
nuovi cittadini del comune. 
1. Camminata naturalistica: percorso guidato attraverso i sentieri del comune, con 
l'opportunità di scoprire la flora e la fauna locale. Accompagnamento di guide esperte che 
illustrano aspetti naturalistici e tradizioni legate al territorio. 
2. Piantumazione dell'ulivo: per ogni bambino nato nel 2024 verrà piantato un unico ulivo 
simbolico, rappresentante crescita, speranza e legame con la terra. 
3:Momenti per i bambini e le famiglie: spazi di gioco e interazione con la natura pensati per i 
più piccoli, con attività didattiche sulla cura degli alberi e l'importanza dell'ambiente. 
Obiettivi: Promuovere l'educazione ambientale e il contatto con la natura per i bambini e 
famiglie; Celebrare le nascite con un gesto simbolico e sostenibile; Rafforzare il legame tra 
comunità e territorio. 



Destinatari: Bambini nati nel comune e le loro famiglie; Cittadini interessati a iniziative di 
sensibilizzazione ambientale. 
 



C10 
Tra storia e malghe 
 

 non 
aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Alano di 
Piave 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Angelo Zanacaner, 
urbanistica@comune.al
anodipiave.bl.it, 0439 
779992 - 3928975341 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

contributi da parte delle associazioni del territorio comunale e 
contributo d'iscrizione versato dai partecipanti 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

finanziamento da parte di Alto Trevigiano Servizi Srl 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Trattasi di passeggiata ludico-motoria promossa per far conoscere il patrimonio malghivo 
di proprietà comunale e per ricordare gli eventi bellici avvenuti sulle cime che circondano 
diverse malghe (salarolo, valderoa, valdumella). Questa manifestazione si svolge nel mese 
di giugno e da Malga Camparona prevede il passaggio e la sosta nelle malghe di proprietà 
comunale, dove le associazioni del territorio preparano assaggi di prodotti tipici con la 
presenza di figuranti che raccontano episodi riferiti alla grande guerra e propongono la 
rievocazione di mestieri antichi. 
 



C10 
Cammino San Lorenzo - 
Sant'Eulalia 
 

 archiviato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Francesca Rech 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Rech Francesca, 
francesca_rech@yahoo.i
t, 3385298038 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

previsione di spesa di € 4.500,00 (mappa cartacea, sito web, 
tabelle da posizionare lungo il sentiero) 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

possibili bandi, fondi erogati dalla Regione, Governo, da 
fondazioni, consorzi di imprese, eventuali sponsor 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Si tratta di un cammino di fede trasversale al territorio e alle comunità di Alano di Piave e 
Sant'Eulalia. Fino al 1700 l'antica pieve di Sant'Eulalia era preminente anche sulla chiesa di 
Alano di Piave, infatti battesimi e pratiche religiose si tenevano in quel di Sant' Eulalia. In 
occasione delle festività pasquali, una delegazione religiosa partiva da Alano e si recava in 
pellegrinaggio a Sant'Eulalia per ricevere l'acqua benedetta ed il Cero Pasquale. Il “Gruppo 
per eventi” intende riproporre questo percorso, in collaborazione con l'ideatore del 
cammino “Tra Fede e Natura” con cui ha individuato e tracciato il percorso.  Il sentiero 
mette in rete altri percorsi già esistenti e non necessita di ulteriori interventi. Si intende 
realizzare una mappa e contenuti multimediali per la pubblicazione online. 
 



C10 
Giro delle Fontane 
 

 non 
aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Alano di 
Piave 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Davide Suman - Alda 
Panciera, 
urbanistica@comune.al
anodipiave.bl.it - 
aldapanciera50@gmail.
com, 0439 779992 - 
3408904819 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

10000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

contributi da parte degli enti gestori di servizi nel territorio e 
associazioni del territorio 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto, avviato nel 2010, prevede una camminata nella penultima domenica di 
settembre alla scoperta delle numerose fontane del comune, alcune della quali di grande 
pregio storico artistico. L’evento prevede tre percorsi di 16, 12 e 4 km, quest’ultimo adatto 
anche alle carrozzine. Lungo il percorso si trovano punti di ristoro con prodotti locali, punti 
informativi sulla storia locale e la visita guidata agli acquedotti. L'obbiettivo è fare 
conoscere il territorio nei suoi aspetti storico- naturalistici, e sensibilizzare i partecipanti al 
rispetto dell’ambiente e dell’acqua, preziosa risorsa naturale, di cui il territorio di Alano è 
particolarmente ricco. Si intende inoltre, garantire la manutenzione delle fontane che in 



alcuni casi necessitano di restauro e creare un percorso permanente con segnaletica e 
tabelle informative. 
 



C10 
Barch Art Festival: le differenti 
bellezze 
 

 aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Dolomiti Hub srl 
impresa sociale 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Arte Sella, Unione Montana Feltrina, Comune di Fonzaso, Biosfera 
Monte Grappa,  Consorzio Turistico Dolomiti Prealpi,Parco 
Naturale Paneveggio Pale di San Martino, Parco Nazionale 
Dolomiti Bellunesi, Museo Etnografico Dolomiti, Comune di 
Grigno, Confartigianato Imprese Belluno, GGI Confindustria 
Belluno Dolomiti,  Appia CNA, Gal Prealpi e Dolomiti, Cantiere della 
Provvidenza, SELVA GREEN, Coltivare Condividendo, IncontrArte, 
Energia365, Lattebusche Alta Qualità, Consorzio Triveneto 
Rocciatori, Fondazione Riusiamo l'Italia, Dolomiti Hub APS. 
 

 

Contatto riferimento 
 

Debora Nicoletto, 
debora.nicoletto@dolo
mitihub.it, 
3396065358. 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Circa 30.000€ 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

DMO Dolomiti Bellunesi The Mountains of venice  + Fondazione 
Patria bellezza. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Dal 2 al 5 ottobre 2025, Dolomiti Hub ha organizzato il Barch Art Festival: le differenti 
bellezze. Barch Art nasce come percorso artistico ciclo-pedonale, finanziato dalla Fondazione 
Cariverona e dalla Fondazione Italia Patria della Bellezza, con l’obiettivo di far conoscere la 
piana contadina di Fonzaso e i suoi barch: tradizionali ricoveri per il fieno caratterizzati dal 
tetto mobile sorretto da quattro pali, veri e propri piccoli monumenti della civiltà rurale. 
Grazie a un programma ricco di iniziative e linguaggi diversi, il Barch Art Festival vuole offrire 
un’occasione di riflessione e scoperta, mettendo in dialogo il passato agricolo e il presente 
industriale, attraverso incontri, dibattiti, interviste, mostre, installazioni, esperienze musicali 
e visite guidate. Un’attenzione particolare è rivolta al mondo della scuola: tra le proposte si 
segnala, in particolare, un’uscita didattica laboratoriale rivolta alla scuola primaria, alla 
secondaria di primo grado e alla secondaria di secondo grado, con visita al percorso artistico. 
E’ inoltre prevista la possibilità di estendere l’esperienza con una visita guidata ad Arte Sella, 
museo permanente di arte contemporanea e partner principale dell’evento, a Borgo 
Valsugana. Parallelamente il progetto ‘Tour Barch Art and Cultural Land’ si configura come 



un esempio concreto di turismo lento e consapevole, capace di promuovere un'esperienza 
autentica e rispettosa del territorio, nascendo con una visione profondamente radicata nei 
principi della sostenibilità ambientale, sociale e culturale. I pacchetti turistici proposti 
nell’ambito del ‘Tour Barch Art and Cultural Land’ sono pensati per incentivare la fruizione 
lenta del paesaggio, a piedi o in bicicletta, favorendo un approccio esperienziale e a basso 
impatto ambientale. Arte, natura e cultura si intrecciano in un percorso che invita alla 
scoperta rispettosa e partecipata del patrimonio locale, contribuendo alla costruzione di un 
modello turistico sostenibile e replicabile. 
 



C10 
Montegrappa - Cammino delle 
Dolomiti tra la basilica di san 
Vittore ed il Sacrario del 
Grappa 
 

 archiviato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Associazione 
Montegrappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Loris Scopel, 
manuela.scopel@libero.
it, 3333716184 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

200000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

i fondi necessari verranno reperiti attraverso la partecipazione e 
bandi pubblici del PSR (sia regionale che del Gal Preapi e 
Dolomiti) o altri ed in parte utilizzando fondi nella disponibilità 
dei partner 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Percorso in cinque tappe con soste programmate per conoscere, studiare il paesaggio e la sua 
biodiversità con possibilità di mangiare e dormire presso agriturismi, rifugi, B&B, bivacchi 
che si trovano lungo l'itinerario (in accordo con i proprietari) che potrà essere effettuato sia 
a piedi che in bici; in quest'ultimo caso il percorso ciclabile si svilupperà anche attorno al 
Grappa con le stesse finalità e modalità. Il progetto sarà realizzato in sinergia tra il Comune 
di Seren del Grappa, le associazioni del territorio ed attività agricole e ricettive; prevedrà il 
miglioramento dei percorsi anche con infrastrutture con funzione informativa-didattica e di 
osservazione, attività di coinvolgimento degli stakeholder e di comunicazione. 



C10 
Montegrappa Outdoor District 
 

 non 
aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Unpli Veneto 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Nicola Comazzetto, 
montegrappaoutdoor@
gmail.com, 3289680554 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

€ 266.400,00 (totale progetto triennale 2023/2024/2025) 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

risorse procacciate dai Local Team attraverso i bandi dei Distretti 
del Commercio. Possibili risorse economiche intercettabili dai 
differenti stakeholder pubblici, privati e no profit sulla base del 
Piano Operativo che stabilisca priorità e obiettivi da realizzare 
nell’arco del prossimo triennio 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto Montegrappa Outdoor avviato nel 2022 è il frutto di un percorso di concertazione 
basato sulla convinzione che le numerose comunità e gli stakeholder che cinturano il 
Massiccio del Grappa condividono un’innata vocazione per lo sport e l’outdoor che può 
rappresentare l’elemento trainante in grado di contribuire a conservare e rinnovare l’identità 
locale, rafforzare una visione e una governance unitaria e contribuire a far diventare il Monte 
Grappa una destinazione di turismo sostenibile. In questo senso, il Tavolo Tematico 
“Governance turistica unitaria” ha impostato la propria operatività agendo sui seguenti piani 
di lavoro: 
1. Delineazione dell’offerta in ottica scalabile mediante tre interventi di micro-
progettazione turistica focalizzati su discipline sportive differenti; 
2. Azioni di governace cercando di costruire un dialogo produttivo tra Bassano del 
Grappa, Asolo e Feltre, che rappresentano i tre hub di accesso all’area della Riserva MAB 
Unesco; 



3. Azioni di convergenza d’intenti con i Tavoli Tematici che hanno dimostrato ambiti 
d’intervento comune; 
4. Definizione dell’identità del prodotto-destinazione Montegrappa Outdoor mediante 
una serie di azioni preliminari funzionali a costruire una progettualità implementabile a tutta 
l’area MAB Monte Grappa. 
Coordinatore: Unpli Veneto 
 



C10 
Realizzazione di un Piano 
Malghe all'interno della 
Riserva della Biosfera Monte 
Grappa 
 

 archiviato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Coldiretti Treviso e 
Coldiretti Belluno 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Francesco Faraon, 
francesco.faraon@coldi
retti.it, 3357214689 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

per la realizzazione del Piano Malghe Monte Grappa sarà 
necessario creare un gruppo di lavoro composto da: IPA, comuni 
interessati, imprese di malga, organizzazioni professionali, 
servizi forestali. Il gruppo di lavoro volta per volta si avvarrà di 
consul 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

finanziamento pubblico e individuazione di partners privati ad 
integrazione dei finanziamenti già disponibili (Sviluppo Rurale, 
Fondi FESR, PNRR, Leader) 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il territorio Riserva Biosfera Monte Grappa conta un numero ancora non definito di malghe 
sia su terreni demaniali che su terreni privati. Si tratta di malghe diverse per dimensione, 
tipologia di attività, modalità di gestione, facilità di fruizione. Si ritiene che sia necessario 
definire un Piano Malghe Monte Grappa che ne enfatizzi le peculiarità e i tratti comuni e ne 
elevi gli standard di qualità. 
 



C10 
Terre del Grappa Hiking 
 

 archiviato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Jacopo Longo 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Jacopo Longo, 
jacopo.guidanaturalistic
a@gmail.com, 
3203560076 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

€ 10.000,00 - 20.000,00 (in base all'estensione del lavoro che si 
intende svolgere) 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

possibili bandi, fondi erogati dalla Regione, Governo, da 
fondazioni, consorzi di imprese e attività del territorio 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Individuare degli itinerari ad anello adatti a diversi target di fruitori (età, contesto familiare, 
interessi, capacità fisiche), fornire un comodo strumento di consultazione attraverso un sito 
internet unitario, creare una descrizione dettagliata di almeno 60 percorsi a anello, corredata 
da immagini descrittive, indicazioni pratiche (parcheggio, punti d’appoggio ecc…), possibilità 
di ristoro presso le strutture esistenti, fornire una indicizzazione degli itinerari in base 
all’impegno richiesto, al target di riferimento, alla zona geografica, alla durata, rendere 
disponibile una traccia gpx scaricabile sul proprio device portatile, fornire una traduzione del 
sito in tre lingue (Italiano, inglese, tedesco), posizionare dei QR code nei punti salienti dei 
percorsi, così da renderli noti e accessibili a un pubblico sempre più vasto. 
 



C10 
Recupero delle vie di 
arrampicata e potenziamento 
della fruibilità sportiva e 
ricreativa in loc. Schievenin del 
comune di Quero Vas. 
 

 non 
aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Feltre 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Associazioni locali (Pro Loco di Caorera, Associazione Al Pojat, 
Associazione La Charta, Associazione San Valentino) e varie 
attività ricettive e di ristorazione lungo l’asse della pista ciclabile 
 

 

Contatto riferimento 
 

Raffaele Mazzocco, 
tecnico@comune.quero
vas.bl.it, 0439 781844 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Progetto esecutivo approvato per un importo di € 500.000,00, di 
cui €. 172.433,78 per lavori ed € 327.556,22 per somme a 
disposizione dell’Amministrazione 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

finanziamento attraverso il progetto strategico denominato 
“Potenziamento impianti sportivi comprensoriali del Feltrino” del 
Fondo Comuni Confinanti 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto di valorizzazione della palestra di roccia naturale della Valle di Schievenin si 
prefigge di definire ed attuare iniziative che, partendo dal miglioramento della sicurezza e 
dalla riqualificazione delle falesie, con la finalità di favorire la diffusione dell’arrampicata 
sportiva, ne facciano il volano per accrescere l’attrattività del territorio, soprattutto rispetto 
ad una fruizione turistica del luogo inserita in un piano di sviluppo territoriale integrato. 
Accanto agli interventi diretti sulla "palestra di roccia", il progetto prevede l’installazione di 
bici-grill con relative colonnine di ricarica, la posa di tavoli, panche, bacheche informative e 
cestoni per i rifiuti, la realizzazione di un’area giochi con bulder artificiali ed il recupero della 
piazzola camper esistente in area pic-nic. 
 



C10 
Il Geosito della Val Calcino 
 

 archiviato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Alano di 
Piave 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Davide Suman, 
urbanistica@comune.al
anodipiave.bl.it, 0439 
779992 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

15000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

possibili forme di finanziamento pubbliche e private 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il geosito di Alano di Piave è esposto per circa 500 metri lungo le sponde del torrente Calcino 
è costituito da marne grigie, si tratta di rocce sedimentarie composte in proporzioni variabili 
da calcari ed argilla, che si sono depositate in un ambiente di mare profondo. Il progetto 
prevede di creare una via di accesso fruibile ed adeguatamente segnalata al sito. Creare una 
viabilità di accesso fruibile e sicura. Segnalare adeguatamente il sito. Creare un passaggio 
sopraelevato per poter visionare nella sua interezza il sito. 
 



C10 
Riscoprire la Costa 
 

 aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Anna Michielon 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Anna Michielon, 
anna@stmichielon.it, 
3493802934 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

€ 26.000,00 (per la prima fase dedicata al recupero di materiale 
documentale, catalogazione, studio e individuazione dei 
contenuti e delle modalità per renderlo fruibile: € 12.000,00. Per 
la seconda fase dedicata agli eventi, allestimento e gestione delle 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Ricerca di fonti di finanziamento da enti locali e enti pubblici del 
territorio. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Si sta dando attuazione alla prima fase del progetto, consistente nel recupero del materiale 
documentale. 
Si è partecipato alla Scuola itinerante di educazione al paesaggio - settembre 2025 e si sono 
presi contatti con la Fondazione Benetton di Treviso per approfondimenti cartografici, 
concretizzatisi in un accesso al patrimonio cartografico dell'ente. 
La raccolta di materiale proseguirà presso l'Archivio di Stato, nonché presso gli altri enti di 
rilievo. L'assenza di stanziamenti allunga le tempistiche attuative e ne limita di fatto il 
margine attuativo, dovendo giocoforza utilizzare tempo e risorse economiche personali per 
proseguire nel progetto. Un supporto economico permetterebbe di concentrarsi sulla ricerca 
e di poter passare poi alla fase attuativa. Al contempo, è stata creata una posizione in Google 
maps, sulla vicina "Strada delle vigne - fontana vecchia", in modo da rendere noto e fruibile 
alla collettività un breve percorso, di rilevanza storico-naturalistica, di recente sistemato da 
Veneto Agricoltura. E' stata riscontrata una risposta positiva e partecipata. 
 



C10 
27 Castelli più due Rocche 
 

 aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

Duerocche ASD 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Massimiliano Checuz, 
max.checuz@gmail.com
, 3487583143 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

le risorse necessarie alla realizzazione della prima parte del 
progetto sono di € 193.700,00. Le risorse necessarie per il 
prosieguo del progetto vedono le spese per lo studio di 
progettazione web, 2 persone per inserimento dati e creazione di 
tracce GPX 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

La prima parte del progetto è stata finanziata da un bando Misura 
7.5.1 della Regione Veneto e in parte da IPA, oltre a un contributo 
da parte dei Comuni di € 30.000,00. Per il prosieguo del progetto 
sono necessarie fonti di finanziamento da parte di Duerocche 
ASD, risorse personali associazione già disponibili, Unione 
Montana del Grappa, IPA Terre di Asolo e Monte Grappa possibile 
fonte di finanziamento 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto è stato concluso, sono stati prodotti  cartelli infopoint, view point, gate point, e sito 
di destinazione. Sviluppo di cartelli per mostra 
 



C11       

Promozione, divulgazione e conoscenza dei prodotti 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale          
Conservare, rinnovare 
l'identità culturale locale 

 

Obiettivo secondario 
Promuovere la 
responsabilità sociale di 
impresa 

 

Soggetto capofila 
IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
CNA Asolo, rete delle Riserve della Biosfera italiane, Coldiretti 
Treviso e Coldiretti Belluno 

 

Contatto riferimento 
Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610  
 
 
Stato di avanzamento 
in corso 

 
Risorse necessarie 
Risorse da individuare relativamente al progetto di rete nel suo 
complesso. Ciascuna delle progettualità incluse riporta specifiche 
informazioni circa le risorse necessarie 
 

 
Dimensione 
territoriale 
Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

 
Fonti di finanziamento 
Finanziamenti da individuare relativamente al progetto di rete 
nel suo complesso. Ciascuna delle progettualità incluse riporta 
specifiche informazioni circa le fonti di finanziamento dedicate 

 

Descrizione del progetto 
 
Il progetto di rete "Promozione, divulgazione e conoscenza dei prodotti" intende avviare 
azioni che possano creare sinergie tra le proposte esistenti nell'ambito della promozione 
delle eccellenze enogastronomiche di cui la Riserva della Biosfera è ricca e delle relative 
manifestazioni che periodicamente si sviluppano per la loro valorizzazione. 
Nelle pagine che seguono si riportano le descrizioni delle singole progettualità che 
compongono il progetto di rete. 
 
 



C11 
Fucina del gusto 
 

 aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

CNA ASOLO 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Finanziatori edizione 2025: ebav, banca terre venete, sponsor 
privato. patrocini edizione 2025: regione veneto, provincia 
treviso, ipa, riserva biosfera, tutti i comuni ipa, comune riese pio x,  
3 associazioni di categoria, 2 scuole, museo asolo, museo canova, 
villa di maser, fai memoriale brion, 5 associazioni del territorio, 6 
pro loco. 
 

 

Contatto riferimento 
 

Angelina Tedesco, 
tedesco.angelina@cnaa
solo.it, 0423 55152 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

da definire 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Possibili fonti di finanziamento: ebav, banca terre venete, 
sponsor privati 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Fucina del Gusto è un evento ideato da CNA Asolo e dedicato alla valorizzazione dei saperi e 
dei sapori tipici e dei prodotti locali del territorio asolano e della Pedemontana del Grappa. 
Esso si propone come un progetto permanente, nato nel lontano 2000,  che intende 
promuovere a livello regionale e nazionale i valori del territorio e dei principali attori che 
operano nel settore agroalimentare e in quelli strettamente collegati, fino al turismo e al 
commercio. Questo ormai storico evento viene realizzato in collaborazione con le 
associazioni, le imprese, le istituzioni  e le scuole della zona. Gli obiettivi principali che ci si 
prefigge di raggiungere in tutte le edizioni della manifestazione sono:  - la valorizzazione del 
territorio e del patrimonio enogastronomico, ambientale, storico, culturale, - il sostegno allo 
sviluppo delle aziende artigiane che operano nel settore, - il sostegno alla conoscenza, 
diffusione e tutela dei prodotti tipici e di qualità.  Proprio perseguendo con orgoglio questi 
obiettivi, nel 2016 è nato l´ambizioso progetto "Ghisola", nome che richiama già una storia, 
quella famosa tra  Gabriele D´Annunzio ed Eleonora Duse, che rievoca il territorio in cui la 
Divina visse, la città di Asolo.  Ogni anno viene scelto un tema o personaggio, attorno a cui si 



sviluppa l'intera edizione. Il sito creato www.fucinadelgustoasolo.it illustra le attività 
inerenti. 
 



C11 
Ghisola 
 

 aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

CNA ASOLO 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Il progetto prevede il coinvolgimento di imprese di tutti i settori 
economici (di produzione agricola, artigiane e non per la 
produzione, pubblici esercizi per la distribuzione..). 
 

 

Contatto riferimento 
 

Angelina Tedesco, 
tedesco.angelina@cnaa
solo.it, 0423 55152 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

da definire 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

da definire 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Ghisola è un progetto di Fucina del Gusto, evento ideato da Cna Asolo, dedicato alla 
valorizzazione dei saperi e dei sapori tipici e dei prodotti tipici del territorio asolano e della 
Pedemontana del Grappa.  In occasione dell’edizione 2016 il pasticcere campione del mondo 
Leonardo Di Carlo ha realizzato  il dolce  "Ghisola", nome che richiama già una storia, quella 
famosa tra  Gabriele D´Annunzio ed Eleonora Duse, che rievoca il territorio in cui la Divina 
visse, la città di Asolo.  Tra i suoi ingredienti spiccano la confettura di mele antiche di 
Monfumo, la confettura di ciliegie di Maser e la farina di mais biancoperla. Viene prodotta 
solo dalle imprese che hanno partecipato al corso di formazione con Leonardo Di Carlo, 
custodi della sua ricetta e va distribuita con un packaging ben definito. Gli obiettivi sono lo 
sviluppo delle imprese del settore enogastronomico (panifici, pasticcerie, agriturismi, 
ristoranti), l’utilizzo e la valorizzazione dei prodotti del territorio, la promozione della storia 
e della cultura locale e la creazione di sinergia tra i vari settori economici. 
 



C11 
UPVIVIUM – Biosfera 
gastronomica a km 0 
 

 aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Istituto alberghiero, strutture ricettive, consorzi di promozione 
turistica 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

10000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

finanziamenti comunali dei Comuni afferenti alla Riserva della 
Biosfera 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Concorso eno-gastronomico che intende promuovere le produzioni agroalimentari 
tradizionali, incoraggiare la gastronomia sostenibile e rafforzare la cooperazione tra il settore 
turistico, il mondo della ristorazione e i produttori locali. Il concorso prevede una prima fase 
in cui ogni Riserva della Biosfera seleziona la squadra vincitrice a livello locale, la quale 
parteciperà poi alla seconda fase del concorso, dove le altre Riserve della Biosfera vincitrici 
della fase locale, gareggeranno a livello nazionale in un contest dal vivo presso la prestigiosa 
Scuola Internazionale di Cucina Italiana "Alma”. 
 



C11 
Promuovere le eccellenze 
enogastronomiche del 
territorio della Riserva 
Biosfera Monte Grappa a 
Treviso e Belluno 
 

 archiviato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Coldiretti Treviso e 
Coldiretti Belluno 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Francesco Faraon, 
francesco.faraon@coldi
retti.it, 3357214689 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

informazione non disponibile 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Finanziamento pubblico e individuazione di partners privati ad 
integrazione dei finanziamenti già disponibili (Sviluppo Rurale, 
Fondi FESR, PNRR, Leader) 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il territorio Riserva Biosfera Monte Grappa è una miniera di prodotti agricoli ed 
enogastronomici interessanti che meritano di essere conosciuti e promossi sia all’interno del 
proprio territorio ma anche al di fuori dello stesso: salumi, formaggi di malga, vini, dolci, sia 
nella produzione tradizionale che come PPL, possono essere apprezzati in un punto vendita 
dedicato, nelle città di Treviso e Belluno e nello store dell’aeroporto Canova. Il progetto 
prevede: costituzione di un contratto di rete fra produttori che ne renda evidente l’obiettivo 



(es. Rete produttori agricoli della Riserva Biosfera Monte Grappa); individuazione di un 
paniere significativo e rappresentativo delle eccellenze locali agricole ed enogastronomiche; 
Individuazione di un’area in cui allestire corner di promozione e vendita dei prodotti 
opportunamente brandizzati nel centro delle città di Treviso e Belluno; organizzazione delle 
attività di promozione e vendita, concentrate nei fine settimana, rivolte ai cittadini di Treviso 
e Belluno, ai fruitori della città ( lavoratori, impiegati, professionisti) e ai turisti. 
 



C12 
Apicoltura Sostenibile & 
Territorio i ceppi locali di apis 
mellifera 
 

 archiviato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità coltivata e 
allevata 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

Associazione Regionale 
Apicoltori del Veneto 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Associazione Regionale Apicoltori del Veneto  e altre Associazioni 
interessate al progetto Associazione Regionale Apicoltori del 
Veneto (finanziatore) 
Azienda Apistica e Fattoria Didattica L’Alveare del Grappa 
Gruppo Apidologia del CREA – Agricoltura e Ambiente  
Comuni della Riserva della Biosfera che vogliono cooperare nel 
progetto 
Aziende partner che vogliono essere coinvolte 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Morosin Giuseppe, 
giuseppemorosin@gma
il.com, 3497326018 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

Stima delle risorse: allevatori di Celle e di Regine del territorio, 
Tecnici Apistici -Esperti/divulgatori, ricercatori CREA, esperti 
nella ricerca e compilazione di Bandi Pubblici per un totale di € 
10.000,00. Costituzione di n° 3 centri di selezione € 1 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Possibili fonti di finanziamento: OCM Miele bandi Regionali per il 
finanziamento dell’apicoltura tramite finanziamenti europei, 
bandi specifici per l’apicoltura, regionali o nazionali, banche e 
fondazioni private, finanziamenti da enti pubblici (Comuni), 
Fondi Europei. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto salvaguarda e migliora le popolazioni locali di Apis mellifera, e si inserisce 
perfettamente negli obiettivi del MAB UNESCO Grappa, e nelle politiche dell’Unione Europea 
in agricoltura sostenibile e protezione della biodiversità. Obiettivi preservare lo 
straordinario patrimonio genetico, la diversità e capacità di adattamento delle popolazioni 
apistiche locali ed endemiche, adattatasi nel corso delle generazioni ai rispettivi ambienti 
locali, la diversità è un fattore importante nella lotta contro le specie invasive, compresi i 



parassiti e le malattie. Fasi del progetto- rilevazione delle sottospecie maggiormente presenti 
nel territorio della Riserva e individuazione di apicoltori capaci e disponibili ad allevare e 
diffondere celle reali e regine nel territorio della riserva, per migliorare la genetica e 
incentivare la cultura allevatoriale degli apicoltori che attingono regine da territori più 
disparati inquinando il patrimonio genetico locale. Il territorio di ricaduta, grazie al naturale 
migrare dei fuchi, sarà più ampio della Riserva dei 25 comuni. Risultati: adesione da parte 
degli apicoltori della Riserva che più di altri sono interessati a fare cultura apistica. Grazie al 
monitoraggio dell’Ente di Ricerca (CREA) ci si prefigge di riprodurre solo le madri migliori 
così da facilitare l’allevamento ed aumentare la qualità delle famiglie sui vari punti su cui 
verterà la selezione (docilità, resistenza alle malattie, produttività, tolleranza alle 
parassitosi). 
 



C13 
Apicoltura sostenibile & 
territorio: valorizzazione e 
multifunzionalità 
 

 archiviato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità coltivata e 
allevata 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

Associazione Regionale 
Apicoltori del Veneto 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

AULSS 2 Servizio Veterinario - Luca Buffon (partner) 
Enti di Formazione Accreditati dalla Regione Veneto: IAL-ANAPIA 
e IRECOOP VENETO 
Aziende partner che chiedono di essere coinvolte (aziende con 
apiari all’interno del territorio della Riserva della Biosfera). A 
titolo di esempio, il responsabile di progetto individuato dal 
Tavolo, conduce degli apiari in comuni della Riserva sia nelle 
province di Treviso che di Vicenza. Egli attualmente trasforma e 
valorizza i prodotti apistici attraverso un laboratorio PPL (esterno 
all’area MAB) e tramite le attività di Fattoria Didattica ed il 
Turismo Rurale. Il partenariato nel caso specifico ottempera il 
criterio degli apiari, e per accedere al Marchio MAB dovrà lavorare 
i suoi prodotti in un laboratorio interno ai 25 comuni.  
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Gnesotto Massimiliano, 
max.gnesotto@gmail.co
m, 3888567939 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

Apicoltori con laboratori autorizzati (presenti o futuri), Tecnici 
Apistici/Esperti Apicoltori, Veterinari specializzati nelle 
produzioni apistiche, Esperti/Divulgatori/Formatori che possano 
interagire con il pubblico e con le istituzioni per far conoscer 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

OCM Miele: bandi Regionali per il finanziamento dell’apicoltura; 
finanziamenti europei; Corsi PPL e di Diversificazione finanziati 
dal PSR; Bandi Specifici per l’apicoltura, Regionali o Nazionali; 
Banche e Fondazioni Private; Finanziamenti da Enti Pubblici 
(Comuni) 
 

  



 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto si rivolge a coloro che vogliono conoscere il territorio del Monte Grappa, la sua 
Natura ed i suoi Prodotti, al comparto apistico come custode delle api e del loro lavoro. Si 
prevede la promozione delle api sentinelle ambientali, autrici e mantentrici della 
biodiversità,  fornitrice di prodotti primari e trasformati che valorizzano gli apicoltori ed il 
territorio. Iniziative: serate informative, corsi specifici, interventi nelle scuole, promozione 
delle fattorie apistico didattiche, progettazione di tre sentieri, uno per provincia che possano 
valorizzare l’ape e la biodiversità con pannelli e strutture tematiche che invitino a visitare le 
diverse aziende apistiche così da promuovere loro, i loro prodotti sia primari che trasformati 
(melliti, frutta in miele, idromele, etc). Utilizzo e divulgazione delle PPL Veneto con Incontri 
informativi di AULSS e  Associazioni. Stesura di un Regolamento per l’uso del marchio MAB 
UNESCO per i prodotti apistici per tutti coloro che allevano, producono e trasformano in 
forma singola o consortiva nel territorio dei Comuni della Riserva. BIOMONITORAGGIO 
attraverso le analisi del CREA-AA possiamo rilevare la salute delle stesse e la presenza delle 
principali malattie della specie, analizzando il polline possiamo avere una misura delle specie 
bottinate quindi della biodiversità locale delle specie entomofile, e i livelli di inquinamento 
da fitofarmaci. Altri monitoraggi sono possibili tramite il Pane delle Api, prelievi di covata. 
 



C14 
Oleoturismo e Turismo Rurale 
 

 archiviato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità coltivata e 
allevata 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere l'agricoltura 
di montagna, estensiva 
e di qualità 

 

Soggetto capofila 
 

Confagricoltura Treviso 
e Comune di Asolo 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Confagricoltura Treviso (coordinatore) 
APROLAV (partner) 
Coldiretti Asolo - Treviso (partner) 
Istituto agrario Parolini (partner) 
Slow Food (partner) 
Comune di Asolo (coordinatore) 
Consorzio Asolo Montello (partner) 
CIA Treviso (partner) 
Associazione Nazionale Città dell'olio (partner) 
Comune di Pove del Grappa (partner) 
Coop. Tapa Olearia (partner) 
Unione Montana del Bassanese (partner) 
 

 

Contatto riferimento 
 

Maraidesideria Scilla e 
Rosy Silvestrini, 
desideria.scilla@confag
ricolturatreviso.it; 
r.silvestrini@comune.as
olo.tv.it, 331 6095424 - 
392 6210230 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

Risorse umane ed economiche per il coordinamento del progetto 
sono disponibili: Mariadesideria Scilla, Dott. Agr. che si occupa 
dell’apertura e gestione delle attività connesse per conto di 
Confagricoltura Treviso, Rosy Silvestrini assessore comune di Aso 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Per quanto riguarda le risorse economiche, si utilizzeranno i 
finanziamenti già riservati agli enti di formazione già attivi sul 
territorio, e si presenterà un progetto dedicato alla Camera di 
Commercio di Treviso e Belluno. Il costo del personale di 
coordinamento impiegato sarà assorbito dai rispettivi enti di 
appartenenza. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Gli aderenti al Tavolo Tematico congiunto “Oleoturismo e Turismo rurale” della Riserva della 
Biosfera Monte Grappa, coordinato dal Comune di Asolo e da Confagricoltura Treviso, 
propongono un percorso formativo principalmente rivolto al settore produttivo agro-



alimentare (in particolare: aziende agricole e agrituristiche, produttori oleari), al settore 
della ristorazione e agli operatori turistici. Da sviluppare in collaborazione fra i soggetti 
coinvolti nei tavoli tematici (in particolare con: le organizzazioni sindacali, di categoria e le 
amministrazioni comunali) e con Tapa olearia e gli Istituti agrari del territorio e Associazione 
nazionale città dell’olio per lo sviluppo del marchio città dell’olio. Da approfondire la 
possibilità di fare iniziative specifiche rivolte agli istituti scolastici. 
 



C15 
Manutenzione delle Pose 
 

 archiviato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità coltivata e 
allevata 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

Unione Montana 
Feltrina 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comuni di Feltre, Quero Vas, Alano di Piave, Seren del Grappa, 
Fonzaso, Arsiè 
 

 

Contatto riferimento 
 

Ornella Boscarin, 
o.boscarin@feltrino.bl.i
t - 
cmfeltrina.bl@cert.ip-
veneto.net, 0439 
396033 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

500000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

Possibili fonti di finanziamento comunali, regionali, nazionali, 
eventuali bandi. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

L’abbandono degli alpeggi e i cambiamenti climatici spostano sempre più in alto il limite del 
bosco e riducono il numero e varietà degli invertebrati che vivono nei torrenti di montagna. 
Un elemento importante sia per le aziende agricole che portano gli animali in alpeggio, sia 
per la biodiversità in generale sono le "pose" che però spesso, anche per il cambio di animali 
che in alcune aree sono al pascolo (ovini e non più bovini) stanno scomparendo. L'idea 
progettuale prevede quindi di recuperarne alcune affinché possano essere un elemento utile 



per la biodiversità con l'obiettivo di recuperare la capacità di accumulo di alcuni pose nei 
pascoli del Massiccio del Grappa. 
 



C16 
Monitoraggio e manutenzione 
Sentieri CAI 
 

 aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Contrastare il dissesto 
idrogeologico 

 

Soggetto capofila 
 

CAI Sezione di Feltre, 
Sottosezione della 
Pedemontana del 
Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Consorzio Vivere il Grappa, ANA Possagno 
 

 

Contatto riferimento 
 

Mariano Toscan, 
toscanmariano@gmail.c
om, 392 6629735 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Per questa attività ci si avvale dei volontari CAI e delle 
associazioni che li affiancano (Gruppo Alpini Possagno, Consorzio 
Vivere il Grappa, ecc). Le spese annue si aggirano su € 2000 circa 
a seconda degli interventi necessari che lievitano nel caso di 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

La Regione Veneto finanzia e demanda al CAI la manutenzione 
dei sentieri alpini; a fronte di preventivi e consuntivi, i contributi 
vengono erogati, in base alle disponibilità finanziarie stanziate, 
tramite l'Unione Montana del Grappa. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

La manutenzione e il monitoraggio dei sentieri del Versante Sud- Sud Ovest del Massiccio del 
Grappa è un compito specifico del CAI; in questo caso La Sottosezione Pedemontana del 
Grappa, che ha in carico la sentieristica tabellata CAI  che comprende i comuni di Borso del 
Grappa, Pieve del Grappa, Possagno, Cavaso del Tomba e Pederobba, per un totale di 94 Km 
circa. Annualmente è effettuata:  la verifica della percorrenza e lo stato di questi sentieri, nel 
limite delle possibilità date dal coinvolgimento volontario delle persone. Con la 
collaborazione del Consorzio Vivere il Grappa e del Gruppo Alpini di Possagno, lo stato e la 
percorrenza dei sentieri è soddisfacente, fatti salvi alcuni sentieri ( 125,197, 212, 211,221) 
che sono oggetto di continui passaggi di motocross, ebike,  mountainbike che ne stanno 
compromettendo in maniera irreversibile la manutenzione e la fruizione da parte degli 
escursionisti. Il problema è stato segnalato alle istituzioni competenti. 



C17 
Progetto Veratro 
 

 aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare la 
biodiversità 

 

Soggetto capofila 
 

A.Pro.La.V. 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

CAI Sezione di Feltre, Sottosezione Pedemontana del Grappa, 
malghe del Grappa 
 

 

Contatto riferimento 
 

Bruno Bernardi, 
direzione@aprolav.it, 
0422422040. 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

La realizzazione del progetto ha interessato, nei 3 annni, una 
decina di volontari del CAI e  alcuni gruppi di Scout (Masci e 
Agesci) con 5/6 interventi di mezza giornata ogni anno con 
l'utilizzo di falci, zappe e decespugliatori. 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

Rimborsi spesa da parte di A.PRO.LA.V. su finanziamento 
Cariverona relativo al progetto B-HUB. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Nato nel 2023 il progetto ha lo scopo di studiare la possibilità di contrastare l'invasione del 
veratro sui prati-pascoli di alcune zone del Grappa, ci siamo occupati per 3 anni di tagliare 
sistematicamente il veratro ,prima della fioritura ,in una porzione consistente di pascolo a 
Malga Mure, il periodo temporale di 3 anni, consigliato da Cesare Lasen, ha portato a risultati 
modesti e non completamente soddisfacenti. Da valutare assieme al Comitato Scientifico 
eventuali altre azioni. 
 



C18 
Mantenimento del Sacrario 
 

 non 
aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Contrastare il dissesto 
idrogeologico 

 

Soggetto capofila 
 

A.N.A. Sezioni Bassano-
Treviso-Feltre-
Valdobbiadene 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Gianluca Donanzan, 
gianlucadonanzan@gm
ail.com, 3484040070 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

Risorse umane: 25-30 persone a turno. Costi: € 
1.000,00/1.500,00, € 300,00 per assicurazione operatori. 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Auto Finanziamento dei partecipanti e Sezioni ANA 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Pulizia e mantenimento delle aree verdi attorno al Sacrario di Cima Grappa, con due attività 
di sfalcio e sistemazione annuali. 
 



C19 
Sistemazione strada 
silvopastorale per Valpore di 
Cima e Monte Forceletta 
  aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Contrastare il dissesto 
idrogeologico 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Seren del 
Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Dario Scopel, 
dario.scopel@gmail.co
m - 
cmfeltrina.bl@cert.ip-
veneto.net, 0439 
302671 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

220000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

Fondi comissariali per eventi atmosferici 
 

 

Descrizione del progetto 
 

La progettualità consiste nella manutenzione della strada di accesso a boschi e pascoli con la 
sistemazione di una strada fortemente danneggiata dagli eventi meteo degli ultimi anni. I 
tratti più ripidi sono stati consolidati con pavimentazione in cemento mentre i restanti tratti 
con fresatura della pavimentazione. 
 



C20 
Sistemazione Strada loc. 
Menaor 
 

 aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Contrastare il dissesto 
idrogeologico 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Seren del 
Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Dario Scopel, 
dario.scopel@gmail.co
m - 
cmfeltrina.bl@cert.ip-
veneto.net, 0439 
302672 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

220000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

Fondo statale, poi evoluto in PNRR 
 

 

Descrizione del progetto 
 

La manutenzione della strada di accesso a boschi e pascoli vede la sistemazione di una strada 
fortemente danneggiata dagli eventi meteo, in particolare dalla tempesta Vaia del 2018. 
 



C21 
Paesaggi terrazzati - Relazioni 
in equilibrio 
 

 archiviato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 

 

Soggetto capofila 
 

Unione Montana del 
Bassanese 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Fondazione Homo Viator - San Teobaldo, Associazione Adotta un 
terrazzamento in Canale di Brenta, Associazione Culturale Amici 
del nostrano del Brenta 
 

 

Contatto riferimento 
 

Mirko Lorenzin, 
sviluppounione@union
ebassanese.it, 0424 
519400 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

970000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Vicenza 
 

Fonti di finanziamento 
 

€ 550.000,00 importo cofinanziato 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il territorio interessato dall'intervento è costituito dai Comuni di Valbrenta, Solagna e Pove 
del Grappa. Il progetto punta nel valorizzare, in ambiti diversi rispetto a quelli meramente 
idrogeologici, il valore apportato dalla presenza di muri a secco, identificando i valori 
ecosistemici sociali/culturali generati per il territorio. Le attività previste ruotano attorno al 
mantenimento di comunicazione dei valori ecosistemici generati e mantenere la presenza 
nelle aree marginali, attraverso interventi di sostegno economico per la creazione o 
mantenimento di posti di lavoro che attraverso contributi permettono di innovare la propria 
attività. Il ripristino di un fabbricato storico, ricco di valore affettivo per la comunità da 
destinare parte a luogo di socialità e cultura (spazi collaterali a quelli del museo del tabacco, 



spazi didattici, ricreativi e culturali) e parte di servizi di base per la comunità con la presenza 
di un medico o altri servizi socio-assistenziali. Un ruolo fondamentale è dato anche 
dall'attività di informazione e trasmissione di progetti innovativi. I risultati attesi verteranno 
quindi sul riutilizzo di porzioni del territorio abbandonate, sul riutilizzo di volume 
abbandonato a vantaggio della comunità e sulla diffusione di nuove idee (coltivazione di 
piccoli frutti o piante officinali o studi sul tabacco, apertura di attività di servizio o artigianali, 
tutela e salvaguardia delle api) e di trasmissione delle competenze intergenerazionali. 
 



C22       

Riordino forestale 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale          
Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Obiettivo secondario 
Contrastare il dissesto 
idrogeologico 

 

Soggetto capofila 
IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
Comuni della Riserva della Biosfera Monte Grappa 

 

Contatto riferimento 
Annalisa Rampin 
 
 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

 
Risorse necessarie 
Risorse da individuare relativamente al progetto strategico nel 
suo complesso. Ciascuna delle progettualità incluse riporta 
specifiche informazioni circa le risorse necessarie 
 

 
Stato di avanzamento 
 

in corso 

 
Fonti di finanziamento 
Finanziamenti da individuare relativamente al progetto 
strategico nel suo complesso. Ciascuna delle progettualità incluse 
riporta specifiche informazioni circa le fonti di finanziamento 
dedicate 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Sviluppo di interventi di gestione forestale sostenibile su superfici pubbliche. Le azioni 
saranno rivolte alla gestione selvicolturale e finalizzate alla rinaturalizzazione e 
rimboschimento a favore di specie autoctone. Saranno potenziati i serbatoi forestali, anche 
attraverso interventi di mantenimento e valorizzazione degli habitat forestali della rete 
Natura 2000, in coerenza con gli obiettivi e le misure di conservazione dei siti. 
Di seguito si elencano le progettualità che costituiscono il Progetto Strategico in oggetto. 
 
 

 



C22 
Ripristino terreni su boschi di 
latifoglie 
 

 aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Contrastare il dissesto 
idrogeologico 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comuni della Riserva della Biosfera Monte Grappa 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

530000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando "Siti naturali UNESCO per il Clima 2023” 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto è in corso, i Comuni hanno presentato al Ministero i progetti per la realizzazione 
delle opere. Alcuni sono già in fase esecutiva altri sono in fase di aggiudicazione lavori. 
 



C22 
Recupero aree forestali 
danneggiate di conifere 
 

 aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Contrastare il dissesto 
idrogeologico 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comuni della Riserva della Biosfera Monte Grappa 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

530000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando "Siti naturali UNESCO per il Clima 2023” 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto è in fase di esecuzione. Alcuni comuni stanno già facendo i lavori altri sono in fase 
di aggiudicazione dei lavori 
 



C22 
Recupero scarti organici - 
sviluppo di nuovi mercati in 
un'ottica di economia circolare 
 

 archiviato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Contrastare il dissesto 
idrogeologico 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comuni della Riserva della Biosfera Monte Grappa 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

Annullato 

Risorse necessarie 
 

€ 110.000,00 (10,000 carbonella, 75.000 thermocompost, 25.000 
pirolisi) 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando "Siti naturali UNESCO per il Clima 2023” 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il Progetto Thermocompost inserito nei progetti del Bando MASE non ha più visto la 
realizzazione in quanto, dopo opportune verifiche non era possibile effettuare la 
realizzazione del progetto. 
 



C22 
Realizzazione di pozze 
antincendio 
 

 aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Contrastare il dissesto 
idrogeologico 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comuni della Riserva della Biosfera Monte Grappa 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

403000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando "Siti naturali UNESCO per il Clima 2023” 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il Progetto è in fase di approvazione del progetto definitivo e dell'aggiudicazione dei lavori 
 



C22 
Recupero e valorizzazione 
delle cisterne idriche ex 
militari 
  aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Contrastare il dissesto 
idrogeologico 

 

Soggetto capofila 
 

Unione Montana del 
Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comuni coinvolti 
 

 

Contatto riferimento 
 

Bernardo Dissegna, 
tecnico@cmgrappa.it, 
328 2472428 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

550000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

Possibili fonti di finanziamento comunali, regionali, nazionali, 
eventuali bandi. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Rimessa in efficienza delle cisterne ex militari, quale ausilio e a servizio del territorio 
montano del Grappa, stante la cronica carenza idrica, anche ai fini antincendio e di attività di 
Protezione Civile, oltre ovviamente al recupero e valorizzazione storica. 
 



C23 
LIFE Adapt: una proposta di 
progetto per preparare il 
territorio candidato a Riserva 
della Biosfera ai cambiamenti 
climatici 
 

 archiviato 
 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Contrastare il dissesto 
idrogeologico 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comuni della Riserva della Biosfera Monte Grappa 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

€ 15.000,00 (studio di fattibilità) 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Informazione non disponibile 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Progetto finalizzato alla transizione dal Piano di Azione per l'Energia Sostenibile (PAES) al 
Piano di Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima (PAESC). Lavoro di partenariato con i 25 
Comuni partecipanti al percorso di candidatura a Riserva della Biosfera, e di sinergia per 
costruire un progetto comune ed in parallelo agli obiettivi della candidatura UNESCO, con 
l'obiettivo di fornire al territorio ricerche, monitoraggi e infrastrutture resilienti ai 
cambiamenti climatici ed in grado di monitorare i loro effetti (supportate da un 



finanziamento LIFE Adapt).  Il progetto presentato non ha visto il bando Life, ad oggi la 
Riserva della Biosfera sta ragionando con i comuni se ripresentare il progetto 
 



C25 
Mantenimento dei prati semi-
aridi del Monte Castel di Pieve 
del Grappa 
  aggiornato 

 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare, rinnovare e 
divulgare l’identità 
culturale locale 

 

Soggetto capofila 
 

APS incontri con la 
natura per la 
salvaguardia del creato 
Don Paolo Chiavacci 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Anastasia Sebellin, 
Sergio Ballestrin, 
nastisebe@gmail.com - 
ballestrinsergio@gmail.
com, 347 1711850 - 
338 6202266 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

Euro 20.000,00 per acquisto falciatrice, attrezzatura varia e 
pagamento personale qualificato per manutenzione costante e 
rilievi fitosociologici  periodici del Habitat 6210 RETE NATURA 
2000. 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

Finanziamenti pubblici e privati, bandi e sponsorizzazioni. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Negli ultimi anni, si è realizzata l'attività di sfalcio regolare dei prati adiacenti al Centro Don 
Paolo Chiavacci con contenimento dell’avanzata del bosco e raccolta fiorume da parte di 
Veneto Agricoltura per ripristino habitat degradati (prato donatore). Rilievi fitosociologici al 
fine di entrare in progetto LIFE Prati magri (Habitat 6210). Utilizzo dell’area come aula 
didattica all’aperto per le scuole. Mantenimento delle antiche casere esistenti nel sito. 
 



C26 
Monitoraggio della flora e 
fauna selvatiche 
 

 archiviato 
 

 
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Studiare e monitorare 
la geologia, 
l’archeologia, 
l’antropologia, la 
biodiversità, i fattori 
abiotici, i cambiamenti 
climatici e dei paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

Tavolo Tematico 
"Gestione e 
valorizzazione del volo 
libero" 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Veneto Agricoltura 
 

 

Contatto riferimento 
 

John Bresolin, 
info@studiolegalebreso
lin.it, 0424521298 
Studio Bresolin 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

€ 25.000,00 / € 30.000,00 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bandi, Sponsorizzazioni, contributi regionali e comunali 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Proseguimento attività di monitoraggio delle specie di flora e fauna presenti nell'area ZPS 
del Monte Grappa, finalizzata ad evidenziare la qualità ambientale di fruizione del territorio 
in relazione all'attività del volo libero. 
 



C27 
Interventi boschivi di 
conservazione della 
biodiversità e di prevenzione 
del dissesto idrogeologico 
 

 aggiornato 

 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Contrastare il dissesto 
idrogeologico 

 

Soggetto capofila 
 

Unione montana del 
Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comuni di Borso del Grappa, Mussolente, Pieve del Grappa, 
Romano d'ezzelino. Consorzio Turistico Vivere il Grappa e 
Confartigianato Asolo e Montebelluna. 
 

 

Contatto riferimento 
 

Ambra Pigato, 
tecnico@cmgrappa.it,  
3896023825 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

400.000 euro 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Da individuare - Finanziamento del 100% della spesa con linee 
attive riguardanti la biosfera, AVEPA, LIFE, UNESCO 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Interventi di riqualificazione e miglioramento boschivo dei boschi pubblici con 
monitoraggio del carbonio e degli effetti benefici a lungo termine dell'azione 
 



C28 
Teatri di guerra, laboratori di 
pace 
 

 aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

MeVe 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Monica Celi, 
direttore@museomont
ebelluna.it, 0423 
617539 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Risorse umane: Conservatore con specifica competenza 
scientifica sui temi della storia contemporanea Direzione 
scientifica e amministrativa del MeVe Si stima un costo 
comprensivo annuo, per il personale e la promozione delle varie 
azioni educative di 25.0 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

Risorse interne al Comune di Montebelluna 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto ha nel corso dell’ultimo anno visto la progettazione di attività aperte al pubblico 
che si sono aperte a modalità di edutainment innovative (come progetti di orienteering nel 
paesaggio per le scuole, progettazione di escape room didattiche e per adulti centrati sul 
tema della logistica in guerra).  
Le attività sono state promosse all’interno di ISTRESCO e della Rete delle Geostorie, 
favorendo anche il coinvolgimento di insegnanti nella co-progettazione delle proposte 
didattiche attraverso l’adozione di focus-group. Il progetto mira a coinvolgere target di 
pubblico eterogenei per tipologia e fascia di età nell’ambito di azioni educative improntate 
sul concetto di lifelong learning e focalizzate sul tema dell’educazione alla pace. Le attività 
didattiche, da svolgersi sia in ambiti educativi formali (attraverso le scuole) sia informali, 
intendono promuovere strategie di cittadinanza attiva a partire dalla lettura del paesaggio 



inteso come patrimonio culturale universale. La possibilità di guidare diversi pubblici in 
attività svolte sia presso il MeVe sia sui luoghi della memoria presenti nel territorio della 
Riserva della Biosfera del Monte Grappa diventa occasione per valorizzare l’unicità di siti 
che ancora oggi raccontano gli effetti delle guerre su paesaggio e popolazioni locali. La 
conoscenza della storia locale diviene così strumento finalizzato alla promozione della pace, 
della giustizia e di istituzioni solide e democratiche, come previsto anche dall’obiettivo 16 
dell’Agenda 2030 Attività proposte: visite guidate interattive o sensoriali, geoesplorazioni 
sul territorio, laboratori interattivi all’interno del MeVe e in alcuni luoghi chiave del 
territorio. Azioni: progettazione e promozione di un’offerta didattica per le scuole di ogni 
ordine e grado; organizzazione di corsi di formazione per insegnanti (in collaborazione con 
Istresco e Clio ’92); progettazione e gestione di singole iniziative dedicate a vari target di 
pubblico (famiglie, terza età, componenti di associazioni etc.) 
 



C29 
Salvaguardia e recupero dei 
"Fojaroi" del massiccio del 
Grappa 
  aggiornato 

 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Seren del 
Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Istresco APS  
Associazione Clio'92 e Rete delle Geostorie 
 

 

Contatto riferimento 
 

Dario Scopel e Beatrice 
Secco, 
dario.scopel@gmail.co
m; 
alberodeglialberi@liber
o.it, 3455030588; 
3293445440 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

50000 ad intervento 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

da individuare anche tra i finanziamenti per lo sviluppo rurale, 
storico-tradizionale e paesaggistico 
 

 

Descrizione del progetto 
 

I casoni denominati Fojaroi, sono un importante patrimonio storico-culturale del massiccio 
del Grappa; sono esemplari nell'architettura rurale grazie alla loro copertura fatta con rami 
di faggio, possono durare decenni. queste coperture ma il naturale logorio può 
compromettere la stabilità di queste coperture che necessitano di intervento di recupero e 
rifacimento manto di copertura. Per rifare il manto di copertura è necessaria come un 
tempo molta mano d'opera, per cui i costi sono elevati. Risulterebbe interessante il 
coinvolgimento di enti, associazioni o gruppi che possano collaborare e creare 
un'opportunità di formazione su questa tecnica costruttiva che sta scomparendo. Ne sono 
infatti rimaste poche testimonianze e per questo riteniamo fondamentale non perdere 
l'importante patrimonio.  Tra i Fojaroi ancora presenti nel territorio, 3 sono di proprietà 



pubblica. Ci piacerebbe quindi individuare le risorse e manutentare le coperture di alcuni 
fojaroi per conservare e recuperare come testimonianza quei rimanenti esemplari. 
 



C30 
Morlacco in villa 
 

 aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

A.Pro.La.V. 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Villa di Maser, Villa Marcello, Pro Loco di Maser, Proloco di 
Piombino Dese, Ristoratori e esercizi del territorio, Malghe del 
Monte Grappa, Strada del vino Asolo e Montello 
 

 

Contatto riferimento 
 

Bruno Bernardi, 
direzione@aprolav.it, 
0422422040. 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

18.000,00€ oltre IVA 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Aprolav, Banca Prealpi San Biagio 
 

 

Descrizione del progetto 
 

In questa serata un gruppo di ristoratori ed esercizi commerciali del territorio hanno 
proposto delle ricette a base di Morlacco del Grappa, accompagnate da una degustazione di 
vini locali. Otto malghe hanno fornito il Morlacco a otto chef, una collaborazione tra chi questo 
formaggio lo crea e chi lo valorizza in cucina. I visitatori hanno molto apprezzato questi piatti 
abbinati ai vini proposti dalla Strada del vino Asolo e Montello. Nel 2025 per la prima volta ci 
sono state due edizioni, Villa di Maser e Villa Marcello. 
 



C31 
Dal seme antico e riproducibile 
al piatto 
 

 aggiornato 
 
 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità coltivata e 
allevata 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere l'agricoltura 
di montagna, estensiva 
e di qualità 

 

Soggetto capofila 
 

associazione coltivare 
condividendo 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Villa di Maser, Pro Loco di Maser, Ristoratori del territorio, Malghe 
del Monte Grappa, Strada del vino Asolo e Montello 
 

 

Contatto riferimento 
 

Tiziano Fantinel, 
biovivaio.ruscello@gma
il.com, 3336880054 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

10 campi di coltivazione con 1 addetto per campo, 3 divulgatori, 
3 tecnici. Una stima di circa 100000 euro (70000 euro per campi 
e sperimentazione 30000 per casa sementi) 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

finanziamenti da ricercare in bandi, psr e altri 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Individuazione, recupero, classificazione della biodiversità coltivata locale, riproduzione e 
miglioramento genetico in campo, ottenere seme sano e capace di adattarsi a cambiamenti 
climatici e tipicità del territorio, distribuzione dellle sementi per stimolare coltivazione, 
creare collegamento tra coltivatori e ristoratori locali, confrontarsi con altri territori per 
evidenziare affinità e con scuole per informare studenti su biodiversità locale, produzione di 
matriale da divulgare. realizzazione di una "casa delle sementi" visitabile e luogo in cui si 
donano e mostrano semi. In questo periodo è stata  incrementata la quantità di prodotto da 
mettere a disposizione di ristoratori e momenti di degustazione L'ultimo evento di 
degustazione fagioli e polente ottenute da varietà tadizionali/antiche) ha visto la 
partecipazione di oltr 200 persone a mergine di un convegno tecnico 
 



C32 
Noce Feltrino 
 

 aggiornato 
 
 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità coltivata e 
allevata 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere l'agricoltura 
di montagna, estensiva 
e di qualità 

 

Soggetto capofila 
 

Associazione tutela 
Noce Feltrino 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

vivaio biologico il ruscello (sperimentazione e coordinamento 
campi, divulgazione e relazione con associazioni e territori) 
Naturalmente valle di Seren.(campi di sperimentazione e 
divulgazione, rapporto con scuole) Casel di San Siro aps,(serate 
informative e coordinamento)  Ass. coltivare condividendo aps 
(formazione, eventi, selezione sementi) 
 

 

Contatto riferimento 
 

Tiziano Fantinel, 
biovivaio.ruscello@gma
il.com, 3336880054 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

incicativamente 20000 euro 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

fondi GAL psr fondazioni 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Riproduzione dei 3 ecotipi di Noce feltrino, creazione noceti (anche in aree fuori dal feltrino) 
studio tecniche di coltivazione sostenibile, far conoscere le importanti tipicità del Noce 
Feltrino,  pensare ad aventi ad hoc in collaborazione con agriturismi e ristoratori locali. 
Purtroppo sia l'annata agricola 2024 che la 2025 a causa del clima hanno visto una 
scarsissima produzione di noci feltrine. Abbiamo deciso di promuovere la realizzazione di 
approondimenti tecnici per risolvere queste problematiche. 
 



C33 
Punto d'ascolto per i 
produttori 
 

 aggiornato 
 
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità coltivata e 
allevata 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

A.Pro.La.V. 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Arav, AULSS 2ass Coltivare Condividendo, Naturalmente Valle di 
Seren (Comune di Feltre e Seren del Grappa), Scuola Agraria Feltre 
 

 

Contatto riferimento 
 

Bruno Bernardi, 
direzione@aprolav.it, 
0422422040. 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

6.000,00€ oltre Iva 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

da ricercare 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Punto di ascolto presso la sede di A.Pro.La.V. presso il quale i produttori nell’area della 
Riserva della Biosfera del Monte Grappa possono rivolgersi per trovare sostegno all’attività 
produttiva, attraverso l’inserimento in una rete di supporto costituita da tecnici, veterinari, 
esperti del settore. A.Pro.La.V. fornirà inoltre il supporto tecnico alle malghe per la 
promozione con i mezzi digitali, tramite l’ideazione di un format promozionale mediato da 
un Qr code. 
 



C34 
Casa dei semi 
 

 aggiornato 
 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità coltivata e 
allevata 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

associazione coltivare 
condividendo 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Arav, Ulss 2 
 

 

Contatto riferimento 
 

Tiziano Fantinel, 
biovivaio.ruscello@gma
il.com, 3336880054 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

35.000 euro 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bandi, PSR, donazioni… 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Individuazione di un luogo dove conservare e mostrare le sementi tipiche del territorio 
ottenute da coltivazione e selezione in campo Sistemazione ed adeguamento dei locali sia 
per la conservazione che per spazio espositivo visitabile dove verranno tenuti momenti 
formativi. Per ora sono state messe da parte e catalogate le sementi, si stanno cercando  le 
risorse per concretizzare questo progetto che prevede un luogo in cui conservare, mostrare 
e donare sementi tipiche del Grappa. 
 



C35 
Dal campo alla tavola 
 

 aggiornato 
 

  
 

 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità coltivata e 
allevata 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere l'agricoltura 
di montagna, estensiva 
e di qualità 

 

Soggetto capofila 
 

associazione coltivare 
condividendo 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

vivaio biologico il ruscello (sperimentazione e coordinamento 
campi, divulgazione e relazione con associazioni e territori) 
Naturalmente valle di Seren.(campi di sperimentazione e 
divulgazione, rapporto con scuole) Casel di San Siro aps,(serate 
informative e coordinamento)  Ass. coltivare condividendo aps 
(formazione, eventi, selezione sementi) 
 

 

Contatto riferimento 
 

Tiziano Fantinel, 
biovivaio.ruscello@gma
il.com, 3336880054 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

10.000 euro 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bandi, psr, bandi fondazioni, donazioni 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Individuazione delle varietà tipiche del territorio, individuazione dei coltivatori custodi che 
producono e conservano la semente di dette varietà, sostegno tecnico e di promozione di 
dette produzioni, collegamento tra produttori e ristoratori che propongono menu’ a base di 
detti prodotti, produzione di materiale informativo che descrivono dette produzioni e 
individuano ristoratori, agriturismi, punti vendita eventi in cui si possono trovare queste 
produzioni. Finora sono stati individuati i prodotti ottenuti da sementi tipiche delle varie 
zone  del Massiccio del Grappa, alcuni agricoltori disponibili a coltivarli o che già li stanno 
coltivando, agriturismi o locali disponibili a prepararli anche con proposte innovative. 
 



C36 
Azioni formative per il 
recupero della biodiversità 
locale 
  aggiornato 

 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità coltivata e 
allevata 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere l'agricoltura 
di montagna, estensiva 
e di qualità 

 

Soggetto capofila 
 

associazione coltivare 
condividendo 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

vivaio biologico il ruscello (sperimentazione e coordinamento 
campi, divulgazione e relazione con associazioni e territori) 
Naturalmente valle di Seren.(campi di sperimentazione e 
divulgazione, rapporto con scuole) Casel di San Siro aps,(serate 
informative e coordinamento)  Ass. coltivare condividendo aps 
(formazione, eventi, selezione sementi) 
 

 

Contatto riferimento 
 

Tiziano Fantinel, 
biovivaio.ruscello@gma
il.com, 3336880054 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

15.000 euro annui 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bandi, PSR, bandi fondazioni, donazioni 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Momenti di formazione dedicati al conoscere le varietà riproducibili tipiche, locali e antiche. 
Momenti di formazione alla coltivazione e al miglioramento genetico in campo tenute sia in 
campo che in aula. Creazione di parcelle di coltivazione visitabili per seguire sviluppo ed 
eventuali problematiche di coltivazione Momenti formativi su selezione delle sementi e loro 
conservazione. Sono satte organizzate tre serate aperte al pubblico su tecniche di 
coltivazione biologiche e miglioramento genetico in campo delle varietà locali, abbiamo 
organizzato una giornata in campo con genetisti per selezionare al meglio le varietà locali. 
 



C37 
Chi semina, raccoglie 
 

 aggiornato 
 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità coltivata e 
allevata 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Associazione coltivare 
condividendo 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

vivaio biologico il ruscello (sperimentazione e coordinamento 
campi, divulgazione e relazione con associazioni e territori) 
Naturalmente valle di Seren.(campi di sperimentazione e 
divulgazione, rapporto con scuole) Casel di San Siro aps,(serate 
informative e coordinamento)  Ass. coltivare condividendo aps 
(formazione, eventi, selezione sementi) 
 

 

Contatto riferimento 
 

Tiziano Fantinel, 
biovivaio.ruscello@gma
il.com, 3336880054 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

2500 euro 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bandi, donazioni 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Appuntamento primaverile che si tiene al casel di Porcen per una giornata ricca di iniziative 
legate alla terra, all’insegna della convivialità, del coltivare sano e sostenibile per costruire 
relazioni e condividere conoscenze e saperi, con: mostra delle sementi antiche (e possibilità 
di scambiare piantine e semi, riproducibili e non manipolati);  un’escursione con 
riconoscimento di piante spontanee, per una mattinata dedicata alla biodiversità; un 
convegno su un tema inerente; un momento di “svago” (es: concerto). Sono stati organizzati:  
laboratori formativi e convegni tecnici Iniziativa itinerante, una giornata di 
scambio/mostra/donazione sementi antiche e locali, aperta a tuttti e a ingresso gratuito. 
 



C38 
Rilievo e manutenzione 
sentieri CAI 
 

 aggiornato 
 

   
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Sottosezione 
Pedemontana del 
Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Consorzio Vivere il Grappa, Gruppo Alpini Possagno,  collaborano 
nella manutenzione dei sentieri, Vivaio biologico il Ruscello, 
Naturalmente Valle di Seren 
 

 

Contatto riferimento 
 

Toscan Mariano, 
toscanmariano@gmail.c
om, 392 6629735 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Annualmente la Regione Veneto  riconosce un contributo a fronte 
dei consuntivi delle spese ed in base alle disponibilità finanziarie. 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

Contributo della Regione Veneto 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Ogni anno la Sottosezione si occupa della manutenzione  dei Sentieri CAI  del'area compresa 
tra Borso del Grappa e Pederobba. In programma c'è il rilievo GPS di tutti i sentieri di 
competenza per inserirli nel Catasto Regionale e Catasto REI (Rete escursionistica Italiana). 
Si intende contribuire anche alla regolamentazione dei sentieri, poichè spesso il lavoro di 
manutenzione, basato esclusivamente sul volontariato, viene continuamente penalizzato e 
vanificato dal continuo passaggio di moto e MTB, nonostante tali sentieri non abbiano i 
requisiti idonei al transito e nonostante i divieti imposti da una legge Regionale. Il nostro 
impegno di lavoro comprende i sentieri Cai  del versante Sud-Sud/ovest del Monte Grappa,  
Partendo da Borso del Grappa fino al Comune di Pederobba, ogni anno ci occupiamo di un 
sentiero che abbia particolare bisogno del nostro lavoro, siamo affiancati per il resto dei 
sentieri dal Consorzio Vivere il Grappa per Borso , sent. n.190,196,197, e partedel 102. Gli 
Alpini di Possagno per il sent. n. 189 e 195. Stiamo Contattando  gli Scout di Cavaso del Tomba 
(Agesci) ai quali proporremo la manutenzione di uno dei sentieri di Cavaso del Tomba. Per 



quanto possibile facciamo in modo che almeno i sentieri principali siano sempre percorribili 
Un grosso problema rimane il transito di Moto da cross. trial ecc.. e Mountain  Bike.  I sentieri 
dove questi mezzi transitano risultano degradati in maniera irreversibile e perciò al di fuori 
delle nostre capacità e competenze. Si tratta di una piaga che abbiamo più volte segnalato alle 
autorità del territorio, ci spiace constatare che non abbiamo avuto il minimo riscontro, in 
alcuni casi stiamo valutando se sia il caso di togliere  questi sentieri dal Catasto del Cai e 
Regionale, faccio notare che esiste una legge regionale piu volte modificata che ne vieterebbe 
il transito, auspichiamo un maggior controllo da parte delle autorità competenti. 
 



C39 
Riforestazione 
 

 aggiornato 
 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Contrastare il dissesto 
idrogeologico 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Circa 1.136.000 di euro 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

finanziamento concesso dal Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica attraverso il bando “Siti naturali UNESCO 
per il Clima 2023”, per l’adattamento ai cambiamenti climatici a 
favore dei comuni ricadenti, in tutto o in parte nei siti UNESCO 
d’interesse naturalistico. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto è composto da più interventi di mantenimento, valorizzazione, riqualificazione, 
recupero, rinaturalizzazione e gestione forestale sostenibile di alcune aree pubbliche, 
riguardanti: a) il “Recupero e rinaturalizzazione delle Aree Forestali Malga Domador” nel 
Comune di Comune di Setteville (BL); b) il “Recupero e rinaturalizzazione Aree Forestali 
danneggiate dalla tempesta Vaia e Bostrico – Malga Val Vecchia Cima Grappa” nel Comune di 
Pieve del Grappa (TV); c) il “Recupero e rinaturalizzazione Aree Forestali danneggiate dalla 
tempesta Vaia e Bostrico - Prassolan-Bocchette-Valpore” nel Comune di Seren del Grappa 
(BL); d) la “Riqualificazione del Termine” nel Comune di Valbrenta (VI); e) la 
“Riqualificazione e miglioramento dei boschi comunali di Castelcucco” (TV). All’interno del 
progetto si prevede una collaborazione con il Dipartimento del Territorio e Sistemi agro-
forestali dell’Università di Padova e con l’Associazione Regionale Apicoltori del Veneto per la 
selezione delle specie più adatte alla piantumazione (autoctone, resilienti, mellifere…). Il 



Progetto  è in corso. I comuni che hanno partecipato al bando Mase stanno  realizzando gli 
interventi di riforestazione e ripristino ambientale. 



C40 
Prevenzione e governo degli 
incendi boschivi 
 

 aggiornato 
 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Contrastare il dissesto 
idrogeologico 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comune di Castelcucco, Comune di Pieve del Grappa, Comune di 
Setteville, Comune di Seren del Grappa, Comune di Valbrenta, 
Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-Forestali dell’Università di 
Padova, Tavolo “apicoltura” della Riserva della Biosfera. 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Circa 233.000 di euro 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

finanziamento concesso dal Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica attraverso il bando “Siti naturali UNESCO 
per il Clima 2023” per l’adattamento ai cambiamenti climatici a 
favore dei comuni ricadenti, in tutto o in parte nei siti UNESCO 
d’interesse naturalistico. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il Progetto  è in corso. I comuni che hanno partecipato al bando Mase stanno  realizzando gli 
interventi di riforestazione e ripristino ambientale. Il propgetto comprende: interventi di 
innovazione tecnologica per il supporto alla prevenzione e al governo degli incendi boschivi, 
su superfici pubbliche, che trovano una condizione ottimale e al tempo stesso necessaria nella 
piena collaborazione interistituzionale fra i diversi soggetti cointeressati agli incendi 
boschivi ed, in particolare, con il soggetto regionale/sub-regionale che cura la lotta attiva (art. 
8 comma 4 della L. 353/2000). Il progetto è composto da più interventi per il supporto alla 
prevenzione ed al governo degli incendi boschivi, riguardanti: a) la “Realizzazione vasca 
antincendio in zona Monte Asolone” nel Comune di Pove del Grappa (VI); b) la “Realizzazione 
di viali tagliafuoco e   punti di approvvigionamento idrico Località Solarolo/Valderoa nel 
Comune di Setteville (BL). 
 



C41 
Progetto per la manutenzione 
e il ripristino di punti di 
abbeveramento esistenti 
 

 nuovo 
progetto 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere l'agricoltura 
di montagna, estensiva 
e di qualità 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Seren del 
Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Dario Scopel, 
dario.scopel@gmail.co
m, 3455030588 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

80000 euro 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

Fondo Transumanza - Avviso Pubblico n. 256707 del 09.06.2025 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Manutenzione di sette pozze d'alpeggio importanti per l'agricoltura di montagna ma anche 
per la stessa biodiversità 
 



C42 
Popolazioni evolutive di mais e 
fagioli 
 

 nuovo 
progetto 

 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità coltivata e 
allevata 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere l'agricoltura 
di montagna, estensiva 
e di qualità 

 

Soggetto capofila 
 

Associazione Coltivare 
Condividendo 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Casel di San Siro, Naturalmente Valle di Seren, ivaio biologico il 
ruscello, Allanza dei custodi di Semi, 
 

 

Contatto riferimento 
 

Tiziano Fantinel, 
biovivaio.ruscello@gma
il.com, 3336889954. 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

le risorse umane ambientali ci sono, serve trovare quelle 
economiche 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

possibili bandi a cui partecipare 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Creazione di popolazioni evolutive di mais e fagioli locali grazie a campi sperimentazione e 
di coltivazione al fine di creare popolazioni evolutive locali molto resistenti ai cambiamenti 
climatici e capaci di esprimere la piena potenzialità di questa varietà Popolazioni che 
potranno anche essere commercializzate in base alla nuova legge sul biologico e indicazioni 
Ministeriali 
 



C43 
Api ben-essere 
 

 nuovo 
progetto 

 

  

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità coltivata e 
allevata 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 

 

Soggetto capofila 
 

L'Alverare del grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Giuseppe Morosin, 
giuseppemorosin@gma
il.com +39 349 732 
6018 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

da definire 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

da definire 
 

 

Descrizione del progetto 
 

L'idea progettuale prevede sviluppare la consapevolezza degli apicoltori con o senza Partita 
Iva al fine di: 1-conservare la biodiversità dell'ecotipo "grappa" dell'Apis mellifera 2-
diffondere tale ecotipo 3-diffondere buone pratiche e forme di redditività poco usuali come 
il turismo rurale e la Fattoria Didattica 4-sperimentare l'api ben essere attraverso tecniche 
di mindfulness 5-fare rete con altri Tavoli e altri operatori collegati/collegabili 
 



Funzione di Sviluppo Sostenibile 

Obiettivo specifico Progetto 
 
Sostenere 
l’agricoltura di 
montagna, estensiva 
e di qualità 

 
S1. P.A.E.S.E.: Produzioni Agroalimentari Esemplari ai fini dei Servizi 
Ecosistemici 
S17 - Territorio e Malghe del Monte Grappa 
S18 - Interventi di ristrutturazione vasche di raccolta acque per 
abbeveraggio e interventi finalizzati al sostegno dell'agricoltura di 
montagna 
S19 - Inserimento delle produzioni locali nelle sagre e manifestazioni 
S20 - Miglioramento della qualità del seme in campo 

 
Diventare una 
destinazione di 
turismo sostenibile  

 
S2. - Piattaforma MAB 
S3. - Grappa a 360° 
S6. Manutenzione sentieristica 
S7. - Progetto di Sistema “Gestione del Volo Libero” 
S19. Inserimento delle produzioni locali nelle sagre e manifestazioni 
S21 - Monte Grappa Transalp 
S22 - Expo del Monte Grappa: Sport & Sapori 
S23 - Aree vita 
S24 - Vacanza attiva sport 4x4 
S25 - Tra fede e natura – cammino naturalistico devozionale dal Brenta al 

Piave (scheda confluita in C10) 
S26 - Mappatura delle aree dedicate al volo libero 
S27 - Sistemazione aree di decollo ed atterraggio 
S28 - Regolamentazione del volo libero 
S29 - Anello naturalistico della Valle di Seren 
S30 - Realizzazione di passerella ciclopedonale di collegamento tra il 

comune di Castelcucco e Possagno per turismo slowfood già attivo sul 
territorio 

S31 - Formazione per l'accoglienza e la preparazione delle pietanze (corso 
per casari) 

S32 – Alba in malga 
S37. - Promozione unitaria e organizzazione del prodotto turistico 
S38. - Thermocompost: diffusione del modello 

 
Sostenere la 
transizione verso 
comunità resilienti 

 
S4. Parco Ciclabile del Grappa 
S8. Il Grappa sopra le nuvole 
S9. Borso sostenibile 
S10. Geografia diacronica e sincronica 
S11. Modello scuola in movimento- sviluppo nelle scuole del territorio 
S12. PRO.MOVE 
S13. Recupero e riqualificazione edilizia (sismica) ed energetica di Villa San 

Marco e dipendenza 
S14. Progetto di sistema “Mobilità Sostenibile” 
S15. Progetto di Rete “Infrastruttura telefonia mobile” 
S20: Miglioramento della qualità del seme in campo 
S33 - Mobilità lenta (scheda confluita in S14) 
S34 - Mitigazione e adattamento ai Cambiamenti Climatici 
S35 - Accademia dei mestieri artigiani 



 
Promuovere la 
Responsabilità 
Sociale di impresa 

 
S16. Imprese della Riserva Biosfera Monte Grappa in cammino verso un 

futuro sostenibile 

Rafforzare e 
migliorare la 
governance unitaria 

S5. POP - Progetti ed Opportunità 

 



S1 
P.A.E.S.E.: Produzioni 
Agroalimentari Esemplari ai 
fini dei Servizi Ecosistemici 
 

 non 
aggiornato 

 

   
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere l'agricoltura 
di montagna, estensiva 
e di qualità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 

 

Soggetto capofila 
 

Unione Montana del 
Bassanese 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Unione Montana Astico, Comuni di Marostica, Pianezze San 
Lorenzo e Colceresa, Cooperativa Pedemontana del Grappa, 
Federazione Provinciale Coldiretti Vicenza, Confartigianato 
Imprese Vicenza, Cooperativa Monte Asolone, Banche Venete 
Riunite, Associazioni Produttori Marroni dall'Astico al Brenta, 
Istituto Agrario "Alberto Parolini" 
 

 

Contatto riferimento 
 

Mino Polga, 
sviluppounione@union
ebassanese.it, 0424 
519400 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

800000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Vicenza 
 

Fonti di finanziamento 
 

€ 300.000,00 importo cofinanziato 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto identifica nello spazio della fascia pedemontana, da Pove del Grappa siano a 
Caltrano/Calvene, nella fascia altimetrica compresa tra 120 e 400 metri slm, un cosiddetto 
territorio marginale. Il progetto intende puntare su due attori del territorio: i produttori non 
imprenditoriali (quelli imprenditoriali saranno coinvolti con gli interventi previsti dal 
cronoprogramma bandi del CSR Veneto 2023-2027) e la comunità in generale. I produttori 
non imprenditoriali rappresentano i custodi del territorio a rischio di abbandono e saranno 
coinvolti attraverso soluzioni innovative ed esemplari che comprendono la formazione degli 
operatori locali, professionali e non, per creare manodopera specializzata per le attività di 
potatura e raccolta dei frutti; supporto negli investimenti per gli operatori locali non 
professionali; coinvolgimento degli istituti scolastici, delle associazioni di categoria e degli 
enti pubblici locali nelle azioni dimostrative e progetti pilota. La comunità in generale, che ha 
la capacità di valorizzare i prodotti del territorio, anche attraverso le trasformazioni e di farli 
conoscere a un'ampia platea di consumatori, verranno coinvolti con supporto negli 



investimenti extra agricoli, coinvolgimento di istituti scolastici, di associazioni di categoria e 
di enti pubblici locali nelle azioni dimostrative. Le esternalità positive la progetto sono il 
mantenimento e ripristino di porzioni di territorio abbandonate, che garantiscono uniformità 
di cure colturali, anche orientate alle necessità del Climate Change, sul controllo delle 
produzioni e dei tempi agronomici; il livellamento delle competenze; l'istaurazione di scami 
intragenerazionali ("comunità di cura"). 
 



S2 
Piattaforma MAB 
 

 aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Studiare e monitorare 
la geologia, 
l’archeologia, 
l’antropologia, la 
biodiversità, i fattori 
abiotici, i cambiamenti 
climatici e dei paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

Andrea Canil, 
coordinatore del Tavolo 
Tematico “Cultura” 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Associazione Echidna, Inarteventi, Musik Drama, Terre Graffiate, 
Comune di San Zenone degli Ezzelini, Comune di Asolo, tre uffici 
IAT delle Città di Asolo, Bassano del Grappa e Feltre, Dolomiti Hub 
 

 

Contatto riferimento 
 

Andrea Canil, 
a.canil@comune.asolo.t
v.it 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

Software € 14.000,00 Inserimento dati: parte da volontari. 
Coordinamento attività culturali: parte volontari e parte da una 
figura con competenze organizative e con un ruolo riconosciuto 
dall’organismo di gestione della Riserva della Biosfera e dai 
Comuni 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bandi o finanziamenti da parte dei Comuni della Riserva della 
Biosfera 
 

 

Descrizione del progetto 
 

La finalità della progettualità intende, tramite la cultura, ricercare e indagare tradizioni, 
vocazioni, peculiarità per educare, formare, condividere e disseminare raccontare paesaggi e 
territori , favorire connessioni uomo/natura; favorire cittadinanza attiva e consapevolezza 
dei beni comuni; collaborare ai processi di crescita e sviluppo; stimolare l’orgoglio di abitare 
e conoscere i territori della riserva. Le azioni riguardano un'analisi e sviluppo iniziali da 
affidare ad una software house in collaborazione con l’ente capofila che è soggetto tecnico-



operativo. La fase di testing e formazione interna prevede un test interno al Tavolo Tematicp 
dell‘applicaticvo, per individuare eventuali problemi tecnici, bug, colli di bottiglia nei flussi 
operativi. Terminata la fase di test e reso stabile il portale, verrà redatta una guida di utilizzo 
dello stesso per le diverse utenze (IAT, organo di controllo, enti). Conclusa la fase iniziale di 
caricamento, avverrà il lancio ufficiale del portale al pubblico. Questa verrà accompagnata da 
una campagna promozionale. L'mpatto della progettualità andrà a creare una reale rete di 
cooperazione territoriale all’interno dell’area Mab e una cultura di condivisione degli eventi. 
Si stati prodeotti: cartelli infopoint, view point, gate point, cartelli per mostra e sito di 
destinazione. 
 



S3 
Grappa a 360° 
 

 aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare, rinnovare e 
divulgare l’identità 
culturale locale 

 

Soggetto capofila 
 

Ditta individuale 
Filippo Menegatti 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Ass. Guide Altopiano (partner e divulgatore), Storici del Settore 
(partner e divulgatore), Naturalisti e Dott. Forestali (partner e 
divulgatore), Fotografi naturalisti (partner), Erboristi (partner). 
 

 

Contatto riferimento 
 

Filippo Menegatti, 
filippo7menegatti@gm
ail.com, 3398530659 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

€ 25.600,00 per 57 giornate/anno diversificate fra giornate 
divulgative, didattico-sportive indirizzate a scolaresche/gruppi, 
giornate di educazione ambientale e azioni mirate di marketing. 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Al momento nessuna risorsa di finanziamento. Possibili 
finanziamenti regionali e comunali, collaborazioni con aziende 
locali. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

GRAPPA a 360° è un progetto che mira a far “scoprire” al turista, al visitatore ma anche a chi 
il Monte Grappa lo vede tutti i giorni da casa, ma non ne conosce le "ricchezze" presenti. Il 
progetto sarà sviluppato in un arco temporale di 365 giorni e non solo nei week-end. L'idea 
di base è di calendarizzare tutto l'anno e di anno in anno anche per gli anni successivi delle 
escursioni mirare e degli incontri "sul campo" per far conoscere le bellezze naturali presenti 
nella MAB UNESCO facendo leva anche sulle peculiarità eno-gastronomiche con particolare 
riferimento ai prodotti a km 0; e storiche in riferimento alle vicende della Prima e Seconda 
Guerra Mondiale, per la memoria della guerra e per la diffusione della Pace. In base alle 
stagioni ci saranno proposte diversificate alla scoperta della flora, fauna, storia, geologia, 



produzioni locali ecc.. La destagionalizzazione sarà essenziale anche per la tutela stessa della 
MAB e alla conservazione della biodiversità, andando a evitare alcune zone più “fragili” in 
determinati periodi (es. fioriture) o accompagnando in escursioni mirate solo piccoli gruppi 
di visitatori (disturbo alla fauna) in modo da mitigare al massimo l’eventuale disturbo 
antropico che comunque il “turismo” tende a generare. Il calendario eventi dovrà poi 
diventare, anche in sinergia con altri progetti, un punto di riferimento per il “Visitatore - 
Esploratore” del monte Grappa, che tutto l’anno potrà trovare così qualcosa adatto alle 
proprie aspettative. 
 



S4 
Parco Ciclabile del Grappa 

 archiviato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale          
Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

Obiettivo secondario 
Rafforzare e migliorare 
la governance unitaria 

 

Soggetto capofila 
Vagabond Bike Rent 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
25 Comuni della Riserva della Biosfera Monte Grappa 

 

Contatto riferimento 
Massimo Cavalli,  
 
 
Stato di avanzamento 
In corso  

 
Risorse necessarie 
Lavoro del team di esperti: project manager, esperto di 
advertising digitale, esperto del settore turistico e delle guide 
MTB. Stimato budget approssimativo per l'acquisto di 
attrezzature e infrastrutture di € 80.000,00. 
 

 
Dimensione 
territoriale 
Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 

 
Fonti di finanziamento 
Risorse interne dell'azienda Vagabond Bike Rent, finanziamento 
bancario, fondi ottenuti attraverso bandi inerenti al cicloturismo. 
Potenziali fonti di finanziamento potrebbero includere 
sponsorizzazioni da parte di aziende locali o nazionali interessate 
a promuovere il cicloturismo, partnership con organizzazioni non 
governative o enti pubblici. 
 

 

Descrizione del progetto 
 
Il progetto è stato accorpato con le attività contenute nella scheda S14. 
 



S5 
POP - Progetti ed Opportunità 
 

 archiviato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Rafforzare e migliorare 
la governance unitaria 

 

Soggetto capofila 
 

Bosa Daniele 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Associazioni di categoria 
Professionisti in ambito comunicazione 
Professionisti in ambito tecnico 
Professionisti in ambito normativo (es. Ecolabel) 
Singoli e/o professionisti in ambito europrogettazione 
 

 

Contatto riferimento 
 

Bosa Daniele, 
dbosa.info@gmail.com, 
3392539723 
 

Stato di avanzamento 
 

Annullato 

Risorse necessarie 
 

Si stimano i costi di startup in € 8.000,00/10.000,00 
(realizzazione di un portale dedicato e di una campagna 
pubblicitaria web). La stima non considera il mantenimento e la 
manutenzione del portale web, costi dei quali sarà necessario 
occuparsi in fase d 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Possibili contributi comunali, regionali  e/o bandi di 
finanziamento 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto non è mai decollato. Interessante segnalare come l'esigenza di un'entita simile a 
quella sommariamenete descritta nel progetto sia stata recentemente auspicata nei seguenti 
termini: necessità di "attivazione di un servizio di progettazione tecnica e accesso ai bandi, a 
supporto delle progettualità sovracomunali". L’iniziativa coinvolgeva associazioni, privati, 
aziende, è spesso limitata dall’assenza di opportune competenze e da una certa 
inconsapevolezza delle opportunità che il territorio offre. Pertanto si intravede la necessità 
di un team di persone impegnate nelle 2 attività seguenti:  PROPOSITIVA: monitoraggio e 
comunicazione per aumentare la consapevolezza del territorio riguardo ad argomenti attuali, 
soluzioni innovative, opportunità specifiche (tramite portale web dedicato, social, rapporto 
diretto); ACCOMPAGNAMENTO mettendo a disposizione dei target un team di 
persone/professionisti orientati alla sostenibilità che li sosterranno dal punto di vista 
burocratico ed operativo in azioni specifiche e in investimenti mirati. La disponibilità ad 
offrire il proprio servizio (a pagamento, a progetto, gratuitamente) potrebbe avvenire in una 



bacheca virtuale. Esempi di argomenti da veicolare ed accompagnare: opportunità di 
finanziamento per la convivenza con i grandi predatori; opportunità di finanziamento per 
“piazze e strade scolastiche”; certificazione “eco label” consulenza per l’accesso a 
finanziamenti; consulenza per adeguamento strutture bike friendly; 
mappatura/cartellonistica percorsi ciclopedonali. Target: Associazioni, operatori turistici e 
ristoratori, cooperative e/o malghe, B&B a gestione privata, aziende orientate al turismo 
sostenibile. Il team esperti del mondo della comunicazione che hanno conoscenza diretta dei 
target più impermeabili alle moderne modalità di comunicazione. 
 



S6 
Manutenzione sentieristica 
 

 archiviato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

Unione Montana 
Feltrina 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comuni di Feltre, Quero Vas, Alano di Piave, Seren del Grappa, 
Fonzaso, Arsiè 
 

 

Contatto riferimento 
 

Ornella Boscarin, 
o.boscarin@feltrino.bl.i
t - 
cmfeltrina.bl@cert.ip-
veneto.net, 0439 
396033 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

500000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

Possibili fonti di finanziamento comunali, regionali, nazionali, 
eventuali bandi. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il turismo sostenibile in montagna può contribuire a creare possibilità di sostentamento 
aggiuntive e alternative, oltre a promuovere la riduzione della povertà, l’inclusione sociale, 
nonché la conservazione del paesaggio e della biodiversità. È un modo per preservare il 
patrimonio naturale, culturale e spirituale, per promuovere l’artigianato locale e prodotti di 
alto valore, e celebrare molte pratiche tradizionali come le feste locali. Un ruolo rilevante per 
il turismo sostenibile in montagna sono percorsi di vari livelli di difficoltà, manutentati e ben 



segnalati. Tale idea progettuale vuole rispondere alla necessità di intervenire su alcuni 
percorsi ad anello con l'obiettivo di manutenere la sentieristica. 
 



S7         

Gestione del Volo Libero  
Parzialmente 
aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale          
Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

Obiettivo secondario 
Conservare la 
biodiversità 

 

Soggetto capofila 
IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 

 

Altri soggetti coinvolti 
Tavolo Tematico “Gestione e valorizzazione del volo libero” della 
Riserva della Biosfera Monte Grappa 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 
Stato di avanzamento 
 

in corso 

 
Risorse necessarie 
Risorse da individuare relativamente al progetto strategico nel 
suo complesso. Ciascuna delle progettualità incluse riporta 
specifiche informazioni circa le risorse necessarie 
 

 
Dimensione 
territoriale 
Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

 
Fonti di finanziamento 
Finanziamenti da individuare relativamente al progetto 
strategico nel suo complesso. Ciascuna delle progettualità incluse 
riporta specifiche informazioni circa le fonti di finanziamento 
dedicate 
 

 

Descrizione del progetto 
 
Sviluppo di azioni direttamente correlate all’attività outdoor nella relazione con la ricchezza 
di biodiversità presente nell’area. 
Si prevede di sviluppare uno studio di fattibilità potrà evidenziare le criticità correlate e 
sviluppare un’azione incisiva e uniforme in tutto il territorio interessato da tale pratica. 
 
Nelle pagine che seguono si riportano le descrizioni delle singole progettualità che 
compongono il progetto di rete. 
 



S7 
Monitoraggio della flora e 
fauna selvatiche 
 

 archiviato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Borso del 
Graooa nel suo ruolo di 
coordinatore del Tavolo 
Tematico “Gestione e 
valorizzazione del volo 
libero” 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Organizzazioni parte cipanti al Tavolo Tematico “Gestione e 
valorizzazione del volo libero” 
 

 

Contatto riferimento 
 

John Bresolin, 
info@studiolegalebreso
lin.it, 0424 521298 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

€ 25.000,00/ € 30.000,00 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bandi, sponsorizzazioni, contributi UNESCO, regionali e comunali 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Proseguimento dell’attività di monitoraggio riferita alle specie di flora e fauna presenti 
nell'area ZPS del Monte Grappa, finalizzata ad evidenziare la qualità ambientale di fruizione 
del territorio in relazione all'attività del volo libero. 
 



S7 
Mappatura delle aree dedicate 
al volo libero 
 

archiviato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Borso del 
Graooa nel suo ruolo di 
coordinatore del Tavolo 
Tematico “Gestione e 
valorizzazione del volo 
libero” 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Organizzazioni parte cipanti al Tavolo Tematico “Gestione e 
valorizzazione del volo libero”, tra cui: Comune di Borso del 
Grappa, Comune di Mussolente, Comune di Pieve del Grappa, 
Comune di Romano d’Ezzelino, Confartigianato Asolo e 
Montebelluna, Consorzio Turistico Vivere il Grappa 
 

 

Contatto riferimento 
 

John Bresolin, 
info@studiolegalebreso
lin.it, 0424 521298 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

€ 7.000,00 / € 10.000,00 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bandi, sponsorizzazioni, contributi UNESCO, regionali e comunali 
 

 

Descrizione del progetto 
 

L'idea progettuale intende definire una mappatura nel territorio del Massiccio del Grappa 
delle aree utilizzate e da utilizzare per il decollo e l'atterraggio nell'ambito del volo libero. 
Completare l’individuazione e descrizione delle infrastrutture presenti al fine di evidenziare 
lo stato dell'arte del territorio in oggetto, comprensivo in modo puntuale dei passi successivi 
necessari ad un riordino e implementazione delle aree stesse. 
 



S7 
Sistemazione aree di decollo 
ed atterraggio 
 

archiviato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Borso del 
Graooa nel suo ruolo di 
coordinatore del Tavolo 
Tematico “Gestione e 
valorizzazione del volo 
libero” 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Organizzazioni parte cipanti al Tavolo Tematico “Gestione e 
valorizzazione del volo libero” 
 

 

Contatto riferimento 
 

John Bresolin, 
info@studiolegalebreso
lin.it, 0424 521298 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

€ 220.000,00 / € 260.000,00 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bandi, sponsorizzazioni, contributi UNESCO, regionali e comunali 
e IPA 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Sistemazione del fondo dell’area adibita al decollo; dotazione di adeguati servizi igienici, 
nonché di aree di scambio e soste veloci; copertura Wi-Fi adibita a comunicazioni con piloti 
e raccolta dati meteorologici; inserimento nelle aree di bacheche informative, maniche a 
vento, semafori e centraline meteo; predisposizione della cartellonistica inerente ai sentieri 
di accesso ai decolli per i praticanti di Hike and Fly. 
 



S7 
Regolamentazione del volo 
libero 
 

archiviato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Borso del 
Graooa nel suo ruolo di 
coordinatore del Tavolo 
Tematico “Gestione e 
valorizzazione del volo 
libero” 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Organizzazioni parte cipanti al Tavolo Tematico “Gestione e 
valorizzazione del volo libero” 
 

 

Contatto riferimento 
 

John Bresolin, 
info@studiolegalebreso
lin.it, 0424 521298 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

€ 100.000,00 / € 150.000,00 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bandi, sponsorizzazioni, contributi UNESCO, regionali e comunali 
e IPA 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Predisposizione di varianti urbanistiche dedicate alle aree di decollo e atterraggio; 
elaborazione ed attuazione di un codice di autoregolamentazione da parte di chi pratica il 
volo libero congiuntamente alla popolazione residente. 
 



S8 
Il Grappa sopra le nuvole 
 

aggiornato 
 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

A.Pro.La.V., Comune di Pieve del Grappa, Collegio delle Guide 
Alpine 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

€ 30.000,00 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Contributo di Confartigianato Asolo e Montebelluna e fondi EBAV 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Si tratta di un evento concepito inizialmente per promuovere il processo di candidatura del 
Monte Grappa a Riserva della Biosfera secondo il Programma MAB e poi per divulgare 
l'azione della Riserva della Biosfera, una volta riconosciuta. L'evento è un simbolo di 
promozione e valorizzazione del territorio e del legame con l'uomo e la natura. Si tratta di un 
evento esperienziale che coinvolge la comunità e il visitatore in una profonda esperienza dei 
valori naturali, delle produzioni locali intimamente radicate nella cultura locale del Monte 
Grappa. La manifestazione si compone di diversi eventi ed è ideata come simbolo della 
promozione e valorizzazione del territorio del Monte Grappa e della sua Pedemontana. 
L'evento è finalizzato a stimolare l'aggregazione di enti diversi, come Comuni, Associazioni 
di categoria, culturali, sociali e ricreative. 
 



S9 
Borso sostenibile 
 

non 
aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 

 

Soggetto capofila 
 

IC Pieve del Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comune e Associazioni del territorio 
 

 

Contatto riferimento 
 

Adriana Dal Monte, 
adrianadalmonte@icpie
vedelgrappa.edu.it, 
3284296297 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

€ 6.000,00 per sostenere le spese di progetto dedicato ad un 
plesso scolastico e due classi (formazione docenti, uscite 
didattiche sul territorio, interventi di esperti, attrezzature 
tecniche). 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

Valutazione di eventuali bandi, regionali o di fondazioni, ed 
eventuali disponibilità degli istituti scolastici. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Si tratta di un progetto di cittadinanza attiva il cui compito dato agli studenti è l’elaborazione 
di un piano di proposte migliorative per il territorio da sottoporre al Sindaco in chiave di 
sostenibilità con l’obiettivo appunto di rendere Borso del Grappa un paese sostenibile. 
Questo progetto si allinea ad un particolare obiettivo dell’Agenda 2030, l’obiettivo 11 città e 
comunità sostenibili. Gli obiettivi sono: far conoscere agli alunni il territorio che vivono, farli 
diventare attori consapevoli del territorio, esercitare una cittadinanza partecipativa, 
organizzare di un progetto-evento che dialoghi con il territorio. Il progetto è suddiviso in 
varie fasi. In una prima fase gli alunni compiono un percorso di conoscenza del territorio per 
osservare e registrare le esigenze nei tre ambiti: ambientali, economici e sociali. In questa 
fase sono fondamentali gli incontri con i vari esperti del territorio. In una seconda fase gli 



alunni, dopo il rilevamento dei bisogni redigono un documento di proposte concrete per 
migliorare il paese e renderlo sostenibile. 
 



S10 
Geografia diacronica e 
sincronica 
 

 
non 
aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 

 

Soggetto capofila 
 

IC Pieve del Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comune, archivio storico di Asolo, storici, genitori, alunni 
 

 

Contatto riferimento 
 

Adriana Dal Monte, 
adrianadalmonte@icpie
vedelgrappa.edu.it, 
3284296297 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

€ 6.500,00 per sostenere le spese di progetto dedicato ad un 
plesso scolastico e due classi (formazione docenti, uscite 
didattiche sul territorio, interventi di esperti, attrezzature 
tecniche). 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

Valutazione di eventuali bandi, regionali o di fondazioni, ed 
eventuali disponibilità degli istituti scolastici. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Si tratta di un progetto di geografia perché la geografia serve a orientarci nello spazio, 
stabilisce legami con il territorio e serve a imparare il metodo geografico, diventando una 
chiave di lettura per la realtà. 
Si tratta di una ricerca sul territorio di Borso del Grappa con mappe dell’estimo del 1711 pre-
napoleoniche e mappe catastali attuali, generando così uno studio di geografia diacronica e 
sincronica. In sintesi il progetto mira a confrontare mappe pre-napoleoniche dell’estimo con 
disegno del 1711 di Borso del Grappa con mappe catastali attuali per comprendere come si è 
trasformato il territorio. Il progetto rileva dunque il cambiamento di un territorio attraverso 
la lettura delle mappe citate. Gli obiettivi sono: far comprendere agli alunni il cambiamento 
del territorio che vivono, farli diventare attori consapevoli del territorio, far prendere 
confidenza agli alunni l’utilizzo e lo studio di fonti documentarie; organizzare di un progetto- 
evento che dialoghi con il territorio. 
 



S11 
Modello scuola in movimento- 
sviluppo nelle scuole del 
territorio 
 

archiviato 
 

   

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

Servizio di promozione 
della Salute AULSS 2 
Marca trevigiana 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Istituti comprensivi del territorio della Riserva della Biosfera 
 

 

Contatto riferimento 
 

Francesca Allegri e 
Tiziana Menegon, 
promozione.salute@aul
ss2.veneto.it, 0422 
323826 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

Costo del percorso formativo per singolo anno scolastico € 
3.000,00.  Necessario il coinvolgimento dei referenti per la salute 
degli Istituti scolastici e degli uffici comunali preposti agli 
interventi. Eventuale contributo volontario dei genitori per aiu 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Possibili contributi comunali, regionali  e/o bandi di 
finanziamento 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Gli spazi esterni divengono luoghi abituali di apprendimento. Gli ambienti scolastici sono 
riqualificati, in particolare quelli esterni, e vengono collegati alle infrastrutture e agli spazi 
naturali attorno alla scuola, perché questi divengano un'opportunità per acquisire le 
competenze chiave e migliorare l’apprendimento scolastico. La proposta progettuale si 
propone di: rendere le scuole più verdi, trasformando almeno una parte del cortile scolastico, 
valorizzare gli spazi di prossimità della scuola, per favorire l'uscita dall'aula e l'esplorazione 



del territorio, promuovere la mobilità sostenibile nei percorsi casa-scuola, riducendo il 
traffico nella zona scolastica, ripensare il tempo scuola, attraverso l’introduzione di pause 
attive utili al miglioramento degli apprendimenti e delle relazioni sociali. 
 



S12 
Pro.Move 
 

aggiornato 
 

   

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

AULSS 2 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Per tale progetto si propone una modalità altamente partecipativa 
fin dal suo avvio. Questa caratteristica, unitamente 
all’impossibilità di definire a priori l’area di intervento (spazio 
all’aperto, spazio indoor ecc..), le caratteristiche del contesto 
sociale specifico nonché la fascia d’età prioritaria da coinvolgere, 
comporta che la definizione dei compiti e dei ruoli consegua ad una 
specifica mappatura degli attori 
Si possono pertanto solo fornire indicazioni di massima rispetto al 
possibile ruolo chiave dei Comuni come uno dei promotori di 
questo tipo di azione nel territorio: 
• Promozione dell’attivazione del progetto 
• Messa a disposizione o concorso all’individuazione di uno spazio 
da rigenerare 
• Coinvolgimento nel nucleo centrale di progetto 
• Messa a disposizione o concorso all’individuazione di uno spazio 
per lo svolgimento dei lavori di progettazione 
• Risorse dedicate alla campagna di comunicazione necessaria a 
supportare il processo 
partecipativo 
 

 

Contatto riferimento 
 

Menegon Tiziana, 
promozione.salute@aul
ss2.veneto.it, 0422 
323826 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

Il vademecum prevede la declinazione di PRO.MOVE a livello 
locale, pertanto non è possibile indicare allo stato attuale le 
risorse necessarie 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Fonti di finanziamento 
 

Fonti per i progetti in essere e in partenza: Bandi pubblici, Enti 
locali. La progettualità prevede la stesura di un piano costi che 
dovrà:  essere sostenibile, avere un budget primario definito e 



Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

vagliare l’ipotesi di un budget alternativo, verificando la 
possibilità di ottenere fondi/servizi/materiali dagli stakeholder 
identificati o già coinvolti, prevedere e quantificare la 
compartecipazione ai costi da parte di associazioni ed enti. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il vademecum PRO.MOVE è stato realizzato per guidare, attraverso una serie di step, le 
amministrazioni locali e altri soggetti interessati nella realizzazione di un progetto 
partecipato in cui ragazzi progettano per i ragazzi la rigenerazione di un edificio o di un’area 
verde (o altro sito all’aperto), con l’obiettivo di riuscire ad offrire un nuovo spazio per 
l’attività fisica, il gioco attivo e l’incontro; è stato inserito come pratica raccomandata 
nell’ambito delle proposte di progettazione urbanistica e riqualificazione dell’ambiente della 
guida per i Comuni del Veneto, che si impegnano a promuovere tra la popolazione il 
movimento come stile di vita ed entrare a far parte della Rete Regionale dei "Comuni Attivi". 
Il processo dovrebbe cercare di coinvolgere, tra i ragazzi, quelli che vivono situazioni di 
disagio, rendendoli partecipi in prima persona anche nella fase di progettazione. Gli adulti 
dovranno saper agire dietro le quinte come facilitatori e come formatori, giocando un ruolo 
di supporto, contenimento ed orientamento. Le aree di intervento in cui si agirà sono: 
rigenerazione urbana, la promozione dell’attività motoria, la protezione e tutela 
dell’ambiente Gli step previsti dalla buona pratica sono molteplici (costruire le alleanze anche 
attraverso la conoscenza del contesto, comporre un gruppo di progetto centrale e un gruppo 
allargato di consultazione, analizzare punti di forza e criticità, redigere il progetto locale, 
programmare un piano di valutazione e redigere un piano dei costi), per approfondimenti si 
può consultare il vademecum nella sua interezza al seguente link: 
https://drive.google.com/file/d/1RwOuwvOmwQTqz3OGsqV2PcDkOVj_3cFn/view?usp=sh
aring) 
 



S13 
Recupero e riqualificazione 
edilizia (sismica) ed energetica 
di Villa San Marco e 
dipendenza 
 

aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

 

Soggetto capofila 
 

Unione Montana del 
Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comune di Pieve del Grappa 
 

 

Contatto riferimento 
 

Bernardo Dissegna, 
tecnico@cmgrappa.it, 
328 2472430 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

4000000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

Possibili fonti di finanziamento comunali, regionali, nazionali, 
eventuali bandi. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

L'idea progettuale intende riqualificare e valorizzare il patrimonio edilizio e storico, 
attraverso un intervento finalizzato al recupero degli spazi interni di Villa San Marco, 
rendendoli fruibili al pubblico, tramite nuove accessibilità prive di barriere architettoniche. 
 



S14      

Mobilità sostenibile 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale          
Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

Obiettivo secondario 
Diventare destinazione 
di turismo sostenibile 

 

Soggetto capofila 
IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 

 

Altri soggetti coinvolti 
Referenti e coordinatori dei programmi di competenza delle 
aziende ulss Venete (1, 2, 7), ISDE Italia ODV sezione di Treviso 
(Veneto), Nico Cunial, Consorzio Turistico Vivere il Grappa, 
Comuni della Riserva della Biosfera Monte Grappa 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolom
ontegrappa.it, 0423 
951610 
 
Stato di 
avanzamento 
 

in corso 

 
Risorse necessarie 
Risorse da individuare relativamente al progetto strategico nel suo 
complesso. Ciascuna delle progettualità incluse riporta specifiche 
informazioni circa le risorse necessarie 

 
Dimensione 
territoriale 
Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

 
Fonti di finanziamento 
Finanziamenti da individuare relativamente al progetto strategico 
nel suo complesso. Ciascuna delle progettualità incluse riporta 
specifiche informazioni circa le fonti di finanziamento dedicate 

 

Descrizione del progetto 
 

Promuovere uno studio per l'approfondimento sul carico di traffico, le criticità dell'area, la 
fattibilità delle diverse possibili soluzioni per la mobilità dell'area, individuate con 
l'obiettivo di implementarne la sostenibilità e valutarne l'efficacia, l'efficienza e l'impatto 
ambientale, sociale ed economico. Questa azione prevede l'attivazione di un tavolo di lavoro 
realizzato con il coinvolgimento delle tre Provincie e dei Comuni, sviluppato con l'obiettivo 
di individuare soluzioni condivise. Fra le azioni in programma: approfondimento della 
fattibilità ed efficacia della realizzazione di alcune progettualità proposte attraverso la 
piattaforma di mappatura dei progetti (funivia, impianto a fune,...) e l'ampliamento dell'area 
di realizzazione di altri (cammino il mio paese, pedibus, chiudi la strada al traffico, ecc), 
studio per la differenziazione dei percorsi per le varie utenze del territorio in base alle 
diverse modalità di fruzione, studio per l'implementazione e omogeneizzazione della 



cartellonistica, valutazione e realizzazione di parcheggi di interscambio a raso situati in 
prossimità dei principali nodi del trasporto pubblico e/o dei principali poli 
attrattori/generatori di traffico e adeguamento/ammodernamento di piste ciclabili esistenti 
all'interno del sito UNESCO. 
 
Nelle pagine che seguono si riportano le descrizioni delle singole progettualità che 
compongono il progetto di rete. 
 



S14 
Mobilità sostenibile 
 

aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Referenti e coordinatori dei programmi di competenza delle 
aziende ulss Venete (1, 2, 7), ISDE Italia ODV sezione di Treviso 
(Veneto), Nico Cunial, Consorzio Turistico Vivere il Grappa, 
Comuni della Riserva della Biosfera Monte Grappa 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

in corso 

Risorse necessarie 
 

In via di valutazione le risorse di finanziamento 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Eventuali bandi e finanziamenti che si renderanno disponibili. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Promuovere uno studio per l'approfondimento sul carico di traffico, le criticità dell'area, la 
fattibilità delle diverse possibili soluzioni per la mobilità dell'area, individuate con l'obiettivo 
di implementarne la sostenibilità e valutarne l'efficacia, l'efficienza e l'impatto ambientale, 
sociale ed economico. Questa azione prevede l'attivazione di un tavolo di lavoro realizzato 
con il coinvolgimento delle tre Provincie e dei Comuni, sviluppato con l'obiettivo di 
individuare soluzioni condivise. Fra le azioni in programma: approfondimento della 
fattibilità ed efficacia della realizzazione di alcune progettualità proposte attraverso la 
piattaforma di mappatura dei progetti (funivia, impianto a fune,...) e l'ampliamento dell'area 
di realizzazione di altri (cammino il mio paese, pedibus, chiudi la strada al traffico, ecc), studio 
per la differenziazione dei percorsi per le varie utenze del territorio in base alle diverse 
modalità di fruzione, studio per l'implementazione e omogeneizzazione della cartellonistica, 
valutazione e realizzazione di parcheggi di interscambio a raso situati in prossimità dei 
principali nodi del trasporto pubblico e/o dei principali poli attrattori/generatori di traffico 
e adeguamento/ammodernamento di piste ciclabili esistenti all'interno del sito UNESCO. 
 



S14 
Mobilità lenta 
 

aggiornato 
 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comune di Bassano del Grappa, Comune di Borso del Grappa, 
Comune di Cavaso del Tomba, Comune di Cornuda, Comune di 
Mussolente, Comune di Possagno, Comune di Romano d’Ezzelino, 
Comune di San Zenone degli Ezzelini, Malga Mure, Malga Piz, Le 
corde del Mondo, Tenuta Amadio 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Circa 2.940.000 di euro 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

€ 2.045.000 con un finanziamento concesso dal Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica attraverso il bando 
“Siti naturali UNESCO per il Clima 2023”, per l’adattamento ai 
cambiamenti climatici a favore dei comuni ricadenti, in tutto o in 
parte nei siti UNESCO d’interesse naturalistico; € 895.000 dalla 
quota in cofinanziamento dei Comuni 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Un progetto complessivo di ricucitura dei percorsi esistenti, nell’ottica di promuovere la 
mobilità sostenibile, per  valorizzarne la pratica verso i cittadini, ma soprattutto per 
realizzare la riqualificazione turistica dell’area, con il pieno coinvolgimento degli attori locali, 
con l’obiettivo di promuovere una nuova economia e nuove prospettive di sviluppo per il 
territorio, che valorizzino la vocazione dell’area per il turismo slow, sportivo e outdoor in 
sinergia con lo straordinario patrimonio di tesori paesaggistici e culturali situati lungo i 
percorsi. Il progetto è composto da più interventi di riqualificazione, adeguamento, 
ammodernamento di piste ciclabili esistenti e realizzazione di nuovi tratti di percorsi ciclabili 
e ciclo-pedonali, riguardanti: a) il “Percorso ciclopedonale via Molini” nel Comune di Borso 
del Grappa (TV) e nel Comune di Mussolente (VI); b) un “balcone sul Monte Grappa ed il 
Tempio Canoviano” nel Comune di Cavaso del Tomba e Comune di Possagno (TV); c) la “pista 
ciclabile Oasi San Daniele - Villa Rubelli lungo il “Tracciato storico della "Piovega" nel Comune 



di San Zenone degli Ezzelini” (VI); d) i “Percorsi naturalistici all’interno del Bosco del Fagarè 
in territorio comunale di Cornuda” nel Comune di Cornuda (TV); e) la “Ciclopista Brenta – 
Piave nel tratto vicentino che collega la Ciclopista del Brenta (VI) con il comune di Borso   del 
Grappa in (TV): collegamento con l’anello ciclabile del Grappa nei Comuni di Romano 
d’Ezzelino, Pove del Grappa, Bassano del Grappa (VI). 
 



S14 
Parco Ciclabile del Grappa 
 

aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Rafforzare e migliorare 
la governance unitaria 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

25 Comuni della Riserva della Biosfera Monte Grappa, Vagabond 
Bike Rent 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Lavoro del team di esperti: project manager, esperto di 
advertising digitale, esperto del settore turistico e delle guide 
MTB. Stimato budget approssimativo per l'acquisto di 
attrezzature e infrastrutture di € 80.000,00. 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

Risorse interne dell'azienda Vagabond Bike Rent, finanziamento 
bancario, fondi ottenuti attraverso bandi inerenti al cicloturismo. 
Potenziali fonti di finanziamento potrebbero includere 
sponsorizzazioni da parte di aziende locali o nazionali interessate 
a promuovere il cicloturismo, partnership con organizzazioni non 
governative o enti pubblici. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

In attuazione al Masterplan della Mobilità Lenta, che è stato fatto per definire le priorità di 
intervento alla fine della realizzazione e mappatura delle piste ciclabili, è un progetto in 
divenire in quanto ogni qualvolta i Comuni coinvolti trovano risorse, procedono con la 
realizzazione delle piste ciclabili utili al completamento del parco ciclabile.Il progetto 
propone la creazione di un parco ciclabile nella Riserva della Biosfera del Monte Grappa. 
L'obiettivo è sviluppare servizi legati al cicloturismo e all'outdoor nella zona, mappando, 
digitalizzando e catalogando 10 itinerari cicloturistici nell'intera area della Riserva della 
Biosfera. Questi itinerari diventeranno gli itinerari ufficiali della Biosfera, favorendo lo 
sviluppo del turismo nell'area e promuovendo una governance coordinata. Saranno creati 



percorsi che rappresentano aspetti naturali, storico-culturali e sociali dell'area, favorendo la 
fruizione del patrimonio naturale e socio-culturale. Gli itinerari saranno categorizzati per 
tipo di attività e livello di difficoltà. Saranno coinvolte numerose parti interessate che 
collaboreranno allo sviluppo del progetto. Il progetto è in linea con gli obiettivi dell'Agenda 
2030 delle Nazioni Unite e della Riserva della Biosfera del Monte Grappa. Saranno svolte 
attività di mappatura, coinvolgimento degli stakeholder, creazione di un catalogo digitale 
degli itinerari e consegna di materiale di marketing. I risultati attesi includono il 
coinvolgimento delle comunità locali, l'aumento dell'arrivo di visitatori e turisti, il 
miglioramento dell'offerta turistica e l'incremento degli investimenti nel settore. Il progetto 
avrà un impatto a lungo termine, continuando anche oltre il periodo di finanziamento e 
generando cambiamenti positivi nel territorio. 
 



S14 
PEDIBUS - percorsi casa-scuola 
a piedi 
 

aggiornato 
 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Azienda ulss 2 Marca 
Trevigiana 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Referenti e coordinatori dei programmi di competenza delle 
aziende ULSS Venete (1, 2, 7) 
 

 

Contatto riferimento 
 

Rita Cagnin, 
rita.cagnin@aulss2.ven
eto.it, 0422 323858 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

€ 6.000,00 (costi per 2 linee. Declinata per i 25 comuni: € 
300.000,00) 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

I centri raccolta differenziata fornisco le mantelline antipioggia. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto ha coinvolto 2 scuole primarie nel Comune di Mussolente , sviluppando 5 linee di 
Pedibus con il coinvolgimento di 64 alunni partecipanti. Andare a piedi a scuola è occasione 
di movimento lento per i bambini. È un’opportunità di fare attività fisica per mezz’ora, crea 
relazioni sociali di gruppo, diventa occasione per scoprire il proprio quartiere, comune e città. 
È occasione per orientarsi nello spazio e nel tempo. Riduce il numero delle auto in prossimità 
della scuola e riduce il traffico e l’inquinamento. Si attiva grazie alla collaborazione con gli 
istituti comprensivi, le amministrazioni comunali, i genitori accompagnatori, le associazioni, 
le ULSS, i centri della raccolta differenziata che forniscono gratuitamente gilè e poncho per la 
pioggia a tutti i partecipanti pedibus. Si tratta di un gruppo di bambini, in fila ordinata con 
giubbetto fluorescente, che vanno a scuola accompagnati da due adulti attraverso un 
percorso sicuro individuato con segnaletica specifica. È un modo sano, sicuro, divertente ed 
ecologico per andare e tornare da scuola. Ha le caratteristiche di uno scuolabus: linee, 
fermate, orari e conducente. È gratuito e rappresenta un’azione collettiva di comunità grazie 
alla scuola, le famiglie e le istituzioni del territorio.  L’Istituto Comprensivo inserisce il 



Pedibus tra l’offerta formativa. Una volta definiti i percorsi ottimali e attivata l’organizzazione 
si può partire. Può funzionare con qualsiasi meteo, vengono infatti fornite le mantelline che 
coprono integralmente i bambini, compreso lo zaino. I bambini che usufruiscono del Pedibus 
si fanno trovare alla fermata indossando il gilè. 
 



S14 
Cammino il mio paese: 
progettazione partecipata per 
riappropriarsi del territorio 
 aggiornato 

 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

ISDE Italia ODV, sezione 
di Treviso (Veneto) 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Giacomo Toffol, 
gitoffol@gmail.com, 
3386223695 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

€ 5.000,00 (costo progettazione annuale) 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Possibili fonti di finanziamento comunali, regionali, eventuali 
bandi. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto è confluito nel “progetto strategico” Mobilità sostenibile”. Il progetto prevede una 
metodologia partecipata per far sì che i ragazzi possano riappropriarsi dei territori del 
proprio paese. Si prevede la realizzazione nei comuni aderenti di interventi migliorativi 
urbanistici e ambientali per la messa a sistema e la messa in sicurezza di percorsi ciclo-
pedonali e sentieri pedonali all’ interno dei quartieri o zone urbane e nelle aree limitrofe.  
Azioni:  strutturazione dell’ipotesi progettuale da parte delle scuole con il supporto di 
referenti tecnici del Tavolo “Natura e Salute”; contatti con le amministrazioni comunali; 
attivazione da parte delle scuole (studenti e insegnanti) di gruppi partecipati per informare 
la comunità del progetto; avvio del progetto; mappatura del territorio individuato per la 



realizzazione del progetto da parte di studenti e insegnanti; individuazione dei criteri minimi 
per garantire la sicurezza del percorso (nei confronti dei rischi da inquinamento e dei rischi 
connessi alle infrastrutture e al traffico); proposta di modifica dei percorsi; avvio del cantiere; 
inaugurazione del percorso concluso; valutazione di efficacia dell’intervento. 
 



S14 
Funivia 
 

archiviato 
 

  
 
 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Nico Cunial 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Nico Cunial, 
nicocunial50@gmail.co
m, 0423 615166 - 
3488078936 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

25000000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Contributi di privati e/o Enti, fondi BEI con tassi di interesse 
agevolati per opere di rilievo. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto prevede la realizzazione di una funivia che da Pieve del Grappa porti i visitatori a 
Cima Grappa in modo da ridurre l’accesso in auto alla Core Zone. 
 



S14 
Impianto a fune di mobilità 
ecosostenibile alternativa al 
traffico veicolare denominato 
“PORTA DEL GRAPPA” 
 

aggiornato 

 

  
 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare, rinnovare e 
divulgare l’identità 
culturale locale 

 

Soggetto capofila 
 

Consorzio Turistico 
Vivere il Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Diego Sonda, 
info@studiopat.it, 
3471245729 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

40000000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

reperibili presso soggetti economici aventi rilevanza 
nell’economia della pedemontana del Monte Grappa con 
possibilità di partecipare con quote azionarie alla realizzazione 
dell’opera. Fondi da bandi sulla mobilità alternativa, fondi BEI o 
FESR o altre fonti a livello europeo. Si è cercato di conivolgere 
diversi soggetti per dare avvio alla fase progettazione definitiva, 
ma al momento le risorse necessarie non sono state raccolte. Per 
la fase di realizzazione rimane valido quanto riportato nella 
scheda del 2023. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

L’idea progettuale è di realizzare un impianto a fune (cabinovia) che consenta di raggiungere 
in modo veloce e sicuro Cima Grappa. Tale opera consentirebbe di ridurre gran parte del 
traffico veicolare e annullare la presenza di pullman turistici sulle strade, che conducono a 



Cima Grappa. La possibilità di accedere a Cima Grappa con estrema facilità consentirebbe di 
valorizzare i siti della Grande Guerra (Ossario, Galleria Vittorio Emanuele III°, Museo della 
Grande Guerra, Trincee, ecc.), della resistenza sul Massiccio (Monumento al Partigiano), del 
patrimonio ex Base Nato, (Base radar e antimissili della “Guerra Fredda”). Inoltre l’impianto 
a fune, in una concezione moderna delle strutture e cabine, consentirebbe di incentivare le 
potenzialità di cicloturismo, escursioni in quota, rivitalizzando le maghe con percorsi che 
colleghino le varie realtà, ma anche mantenere e valorizzare le antiche attività antropiche, in 
fase di abbandono, e ricostruire o per lo meno conservare il patrimonio malghivo. 
L’accessibilità potrebbe avvenire dal paese di Pieve del Grappa, posto ai piedi della cima. In 
merito alla conformità urbanistica dell’opera, il PATI Diapason (con l’ex Comune di Crespano 
del Grappa, quale capofila del PATI, con i Comuni di Castelcucco, Paderno del Grappa e 
Possagno) prevede un sedime dedicato a tale progettualità, dotato di parere preliminare della 
Soprintendenza per i beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Venezia, Belluno, 
Padova e Treviso. Al momento attuale non si dispongono di risorse economiche per iniziare 
la progettazione preliminare dell’opera, anche se molto è già stato fatto a titolo gratuito: 
localizzazione di massima della stazione di valle, studio di linea con un preliminare 
dimensionamento delle stazioni di valle, intermedia e di monte, bozza concettuale dell’idea 
progettuale. Il progetto non ha avuto sviluppi importanti rispetto allo stato di avanzamento 
del 2023: elaborati di progetto preliminari e studio di fattiblità tecnica dell'impianto a fune, 
con dimensionamento di massima del profilo di linea (numero sostegni e posizione) oltre alla 
tipologia delle stazioni di monte, intermedia e valle. Sulla base di questa documentazione è 
stato prodotto un video rendering che fornisce una panoramica sull'idea progettuale. 
 



S14 
Attività motoria per tutti: 
chiudi la strada al traffico! 
 

archiviato 
 

  
 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Comune richiedente 
con AULSS 2 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Menegon Tiziana, 
promozione.salute@aul
ss2.veneto.it, 0422 
323826 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

non sono necessarie fonti di finanziamento 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

non sono necessari finanziamenti 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto parte da un’iniziativa già attivata nel Comune di Verona, che consiste nel chiudere 
al traffico, la domenica e i giorni festivi, tratti di strada urbani. In tal modo i percorsi stradali 
diventano veri e propri impianti sportivi all’aperto non convenzionali, a disposizione di tutta 
la cittadinanza. Attraverso questa iniziativa, inoltre, è possibile organizzare eventi dedicati 
alla promozione di stili di vita sani, coinvolgendo le associazioni locali che possono così farsi 
conoscere e promuovere le proprie attività. L’iniziativa rappresenta per le Amministrazioni 
comunali anche un’occasione per rivalutare e riqualificare zone normalmente non adibite alla 
pratica dell’attività motoria e sportiva e per valorizzare al meglio altre iniziative che 



prevedono la chiusura di strade. Una scelta che può incrementare il successo dell’iniziativa 
rispetto agli obiettivi di promozione del movimento consiste nella chiusura di un tratto di 
strada sufficientemente lungo e/o connesso a percorsi già dedicati/dedicabili alla mobilità 
lenta o a parchi urbani; tale caratteristica consentirà all’utenza di compiere percorsi a circuito 
e/o connettere più zone urbane. La chiusura al traffico di tratti stradali avviene mediante 
ordinanze comunali. I percorsi scelti devono essere messi in sicurezza, essere privi di 
barriere architettoniche e facilmente raggiungibili da tutti. Lungo il percorso le associazioni 
sportive locali potranno promuovere e mettere in atto le proprie attività. 
 



S14 
Mobilità sostenibile 
 

aggiornato 
 

  
 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

610000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando "Siti naturali UNESCO per il Clima 2023” 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto è in fase di realizzazione i comuni in questo momento stanno completando la fase 
di stesura del progetto esecutivo e avvio iter per l'aggiudicazione dei lavori. Il progetto 
prevede la realizzazione di parcheggi di interscambio a raso situati in prossimità dei 
principali nodi del trasporto pubblico e/o dei principali poli attrattori/generatori di traffico 
e adeguamento/ammodernamento di piste ciclabili esistenti all'interno del Sito UNESCO. Per 
la definizione della progettualità verranno raccolti input dai soggetti partecipanti. 
Coordinatore: IPA Terre di Asolo e Monte Grappa 
 



S15       

Infrastruttura telefonia mobile 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Obiettivo principale          
Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

Obiettivo secondario 
 

 

Soggetto capofila 
IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 

 

Altri soggetti coinvolti 
Comune di Seren del Grappa, Unione Montana del Grappa 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

 
Risorse necessarie 
Risorse da individuare relativamente al progetto di rete nel suo 
complesso. Ciascuna delle progettualità incluse riporta specifiche 
informazioni circa le risorse necessarie 
 

 
Dimensione 
territoriale 
Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

 
Fonti di finanziamento 
Possibili fonti di finanziamento comunali, regionali, nazionali, 
eventuali bandi. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto di rete "Infrastruttura telefonia mobile" intende avviare azioni che possano creare 
sinergie tra i territori delle diverse province nell'ambito della copertura telefonica. La 
progettualità mira ad implementare la copertura telefonica nel territorio montano della 
Riserva della Biosfera al fine di migliorare la sicurezza ed il vivere quotidiano in questi luoghi 
da parte di comunità locali e visitatori. 
Nelle pagine che seguono si riportano le descrizioni delle singole progettualità che 
compongono il progetto di rete. 
 



S15 
Telefonia fissa nelle aree non 
coperte da segnale 
 

 
non 
aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Seren del 
Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Dario Scopel, 
dario.scopel@gmail.co
m - 
cmfeltrina.bl@cert.ip-
veneto.net, 0439 
302671 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 
 

 

Descrizione del progetto 
 

L'idea progettuale intende fornire e garantire la copertura telefonica alla Valle di Seren, 
primariamente quale questione di sicurezza per chi vi risiede e per chi ama camminare in 
montagna. La copertura della telefonia darebbe la possibilità a chi lo ritiene, di poter risiedere 
stabilmente ed avere accesso alla rete internet e quindi la possibilità di svolgere le attività 
lavorative e del quotidiano, sia per le famiglie che per le aziende che vogliano investire nel 
territorio. 
 



S15 
Completamento rete di 
telefonia mobile sul Massiccio 
del Grappa 
 

 
non 
aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Unione Montana del 
Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Bernardo Dissegna, 
tecnico@cmgrappa.it, 
328 2472428 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 
 

 

Descrizione del progetto 
 

L'idea progettuale intende perseguire la realizzazione di servizi e infrastrutture, nello 
specifico la realizzazione della linea di elettrificazione per l’alimentazione elettrica del Sito di 
Telefonia “D” – Monte Masarè, in comune di Pieve del Grappa e Cima Mandria, in comune di 
Possagno. 
 



S16 
Imprese della Riserva Biosfera 
Monte Grappa in cammino  
verso un futuro sostenibile 
 aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Promuovere la 
Responsabilità Sociale 
di impresa 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 

 

Soggetto capofila 
 

Confartigianato 
Imprese 
AsoloMontebelluna 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Soggetti partner: CNA Asolo – CNA Treviso – Confcommercio 
Treviso – Confartigianato Marca Trevigiana – Confartigianato 
Belluno - .Coldiretti (da confermare) – Confagricoltura (da 
confermare) 
Soggetti finanziatori: Banche (da confermare) – CCIAA (da 
confermare) – altri enti (da individuare) 
Soggetti divulgatori: altri enti (es. Contarina, ULSS, ecc. – da 
confermare) 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Marta De Nardo, 
m.denardo@am.confart
.tv, 3938394918 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

Risorse economiche: € 10.000,00 complessivi utili per le spese di 
definizione di una campagna di comunicazione, docenza delle 
edizioni dei corsi di formazione obbligatori, comunicazione a 
tutte le attività economiche del territorio che chiederanno il rila 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

Le risorse necessarie alla realizzazione del progetto deriveranno 
sia da finanziatori esterni da individuare /es. banche, altri enti ) e 
sia dalle quote che le aziende verseranno per l’assistenza nella 
predisposizione della domanda. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto si prefigge di definire una strategia  comune e condivisa tra tutte le principali 
associazioni di rappresentanza della piccola impresa che già sono riunite al Tavolo Tematico 
Responsabilità Sociale d'Impresa (a cui aggiungere le associazioni del mondo agricolo) 
finalizzata alla promozione del marchio collettivo della Riserva di Biosfera Unesco Monte 
Grappa.  Gli obiettivi che ci si pone sono quelli di favorire la conoscenza del marchio collettivo 
presso il maggior numero possibile di attività economiche e la sua adozione capillare in modo 
che venga percepito come un marchio identitario in grado di contrassegnare le imprese del 



territorio e rappresenti uno stimolo al miglioramento continuo del livello di sostenibilità e 
un riconoscimento al potenziamento delle azioni in tema di RSI.  A questo scopo le 
associazioni concorderanno A) le modalità di presentazione della domanda e la relativa 
modulistica comune B) i requisiti che l’azienda richiedente dovrà dimostrare di possedere 
già al momento della presentazione della domanda C)  le azioni di implementazione che 
l’impresa si impegna ad attuare D) le attività correlate e cioè contenuti e durata della 
formazione obbligatoria e il calendario degli incontri di sensibilizzazione rivolti alle imprese 
che le associazioni andranno ad organizzare sul territorio in maniera coordinata. 
 



S17 
Territorio e Malghe del Monte 
Grappa 
 

aggiornato 
 

  

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere l'agricoltura 
di montagna, estensiva 
e di qualità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

A.Pro.La.V. 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Altre riserve della Biosfera, Unione montana, amministrazioni 
comunali, ATS, amministrazioni provinciali, Contarina, CAI Feltre 
- Sottosezione pedemontana del Grappa, Malga Mure, Ordine dei 
Dottori Agronomi e Forestali 
 

 

Contatto riferimento 
 

Bruno Bernardi, 
direzione@aprolav.it, 
0422422040. 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

10/15 Volontari del CAI Feltre sono impegnati nell'attività di 
sfalcio del Veratro ai quali è offerto un contributo spese per 
pranzo, benzina per auto e decespugliatori. 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Il budget complessivo messo a disposizione per il progetto 
triennale è sufficiente. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

L'intenzione del progetto è capire in che modo sia possibile contrastare l'invasione del 
veratro sui prati-pascoli del Grappa. Ove questo sia presente, il progetto prevede il taglio per 
tre anni del veratro prima della della fioritura, in modo da limitarne  la propagazione. Siamo 
al secondo anno e ad una attenta osservazione già si nota un leggero calo, alla conclusione del 
terzo anno valuteremo i risultati. Il progetto è confluito in "Progetto Veratro" C17, che si è 
concluso. 
 



S18 
Interventi di ristrutturazione 
vasche di raccolta acque per 
abbeveraggio e interventi 
finalizzati al sostegno 
dell'agricoltura di montagna 
 

aggiornato 

 

 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere l'agricoltura 
di montagna, estensiva 
e di qualità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare la 
biodiversità coltivata ed 
allevata 

 

Soggetto capofila 
 

Unione montana del 
Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

CAI Feltre - Sottosezione pedemontana del Grappa, Malga Mure, 
Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali 
 

 

Contatto riferimento 
 

Ambra Pigato, 
tecnico@cmgrappa.it,  
3896023825 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

200.000 euro 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

Da individuare; si ricercheranno tutte le possibili linee attive 
riguardanti la biosfera, avepa, unesco, life per coprire il 100% 
della spesa, non avendo questo ente risorse proprie da destinare 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Interventi di ristrutturazione vasche di raccolta acque, condutture, pozze, per abbeveraggio 
e interventi finalizzati al sostegno dell'agricoltura di montagna 
 



S19 
Inserimento delle produzioni 
locali nelle sagre e 
manifestazioni 
 

archiviato 
 

   

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere l'agricoltura 
di montagna, estensiva 
e di qualità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

associazione coltivare 
condividendo 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Tiziano Fantinel, biovivaio.ruscello@gmail.com, 3336880054 
 

 

Contatto riferimento 
 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

Preparazione materiale divulgativo, rapporto con pro loco, 
ristoratori ed eventi: spesa prevista 10.000 euro 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bandi, fondazioni, donazioni psr 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Realizzato in stretto rapporto con il progetto "miglioramento della qualità del seme in 
campo", questo progetto prevede: creazione di schede ad hoc per far conoscere le varietà, la 
loro storie e tipicità, Far conoscere le varietà a pro loco, ristoratori, organizzatori di eventi e 
a scuole. Predisporre dei menu’ con le varietà prescelte e materiale divulgativo da distribuire 
 



S20 
Miglioramento della qualità 
del seme in campo 
 

archiviato 
 

   

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere l'agricoltura 
di montagna, estensiva 
e di qualità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare la 
biodiversità coltivata ed 
allevata 

 

Soggetto capofila 
 

associazione coltivare 
condividendo 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Tiziano Fantinel, biovivaio.ruscello@gmail.com, 3336880054 
 

 

Contatto riferimento 
 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

25.000 euro annui 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bandi, fondazioni, psr donazioni 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Individuazione, grazie a ricerca storica delle varietà da inserire nel progetto (8 varietà fagioli, 
3 mais, 8 orticole tradizionali) Coinvolgimento di almeno 10 coltivatori che coltivano queste 
varietà, Ai coltivatori verrà fornito del materiale di coltivazione (pali, teli, 
recinzioni)Percorso formativo per coltivare in biologico e avere conoscenze relative a 
miglioramento genetico in campo Due Tecnici e un genetista seguiranno tutto in processo 
“dal seme al campo”, Selezione delle sementi con metodo partecipativo. Una parte della 
semente ottenuta dal progetto verrà conservata e una parte donata a chi vorrà coltivarla. 
 



S21 
Monte Grappa Transalp 
 

aggiornato 
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

Consorzio Turistico 
Vivere il Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Discovering Veneto, Ipa terre di Asolo e Monte Grappa 
 

 

Contatto riferimento 
 

Zuccolotto Francesca, 
comunicazione@viverei
lgrappa.it,   
3402545687 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

il Budget per questo evento è pari a circa 15.000 Euro a Tappa. 
L'obiettivo per l'edizone 2026 e seguenti sarebbe di arrivare ad 
avere 2 tappe consecutive nel territorio del Mab 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Progetti, bandi, sponsorship private e pubbliche 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Montegrappa Transalp è una tappa di una competizione amatoriale fra le più importanti gare 
ciclistiche amatoriali d'Europa. Ha una storia trentennale, dal 2012 a cadenza biennale arriva 
con una tappa anche nel massiccio del Monte Grappa coinvolgendo circa 1.000 persone tra 
partecipanti e staff tecnico provenienti da oltre 20 nazioni. La visibilità mediatica dell'evento 
è enorme ed infatti dal 2012 ad oggi c'è stato un sensibile incremento del cicloturismo, forma 
sostenibile di turismo, nel massiccio. Potrebbe essere un'occasione importante per far 
lavorare in sintonia i territori dei tre versanti del Massiccio e darne una visibilità unica. In 
primis si necessita di una location di arrivo, che in questi anni è sempre variata tra i vari 
comuni Mab ai piedi del Grappa, poi serve il supporto di associazioni di volontariato quali pro 
loco, alpini, asd sportive ed amministrazioni per la realizzazione fisica dell'evento. Per 



l'edizione 2026 gli organizzatori della competizione propongono una 2 giorni sul Monte 
Grappa con una tappa nella parte feltrina ed una ai piedi del Grappa. 
 



S22 
Expo del Monte Grappa: Sport 
& Sapori 
 

aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare, rinnovare e 
divulgare l’identità 
culturale locale 

 

Soggetto capofila 
 

Consorzio Turistico 
Vivere il Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

da ricercare ma potrebbero essere i comuni, associazioni del 
commercio e associazioni di produttori dei prodotti tipici 
 

 

Contatto riferimento 
 

Emanuele Reginato, 
comunicazione@viverei
lgrappa.it, 3402545687. 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

Le risorse non sono state definite ma il progetto potrebbe avere 
dei costi abbastanza contenuti ed identificabili nei costi della 
location di evento (servirebbe un area fiera tipo expo bassano o 
un palazzetto dello sport), strutture spesso di proprietà co 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Da progetti, enti, si può pensare ad una piccola quota di 
partecipazione da parte degli espositori 
 

 

Descrizione del progetto 
 

L'obiettivo è quello di realizzare un grande Expo dello Sport e dei Sapori del Grappa: una 
Fiera dei prodotti tipici del Monte Grappa (intesi in primis come prodotti agro-alimentari), 
una fiera di settore con giornate dedicate agli operatori della ristorazione locale e non da 
invitare per poter conoscere i nostri prodotti e poi da abbinare una giornata conclusiva 
aperta al pubblico con possibilità di mercato-vendita, degustazioni ecc... L'idea nasce da una 
richiesta evidenziata da operatori del settore agro-alimentare. E' vero che le nostre 
produzioni sono limitate temporalmente e quantitativamente, ma è anche vero che nemmeno 
i ristoranti, gli alberghi ed i locali del territorio limitrofo al monte grappa no conoscono i suoi 



prodotti. L'idea è pensata in un periodo autunnale/primaverile. Il programma si può 
arricchire con degustazioni, interventi, tavole rotonde ma il focus rimane l'incontro tra 
domanda ed offerta , o meglio la diffusione del patrimonio agro-gastronomico del Monte 
Grappa e limitrofi. 
 



S23 
Aree vita 
 

aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Seren del 
Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Dario Scopel, 
dario.scopel@gmail.co
m, Piazza Tiziano 
Vecellio, 19; 32030 - 
Seren del Grappa (BL); 
Tel: +39 0439 44013 
Tel: +39 0439 394301 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

30000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

fondi di confine 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Sistemare le varie aree di sosta e pic nic, oggi in parte degradate che sono elementi che 
possono essere invece utili a chi voglia visitare la Riserva MAB UNESCO 
 



S24 
Vacanza attiva sport 4x4 
 

aggiornato 
 

    

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

 

Soggetto capofila 
 

Consorzio Turistico 
Dolomiti Prealpi 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Lionello Gorza legale 
rappresentante del 
Consorzio Turistico 
Dolomiti Prealpi, 
info@dolomitiprealpi.it, 
328 784 5457 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

Servono dai 150mila ai 200mila euro per progettare e finanziare 
le azioni di promozione 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Ricerca di fondi pubblici e cofinanziamento con fondi privati 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il Progetto Sport 4x4 è stato concluso. La rete d'impresa costituita sta ad oggi partecipando 
ad un altro bando della Regione Veneto 1.3.10 con la finalità della promozione e 
comunicazione unitaria del Monte Grappa. Il progetto fa seguito ai risultati raggiunti con il 
progetto sport 4x4 finanziato nell'ambito del POC 334d per la promozione della vacanza 
attiva sul territorio del Grappa e della Valbelluna; si punta a far conoscere la destinazione 
turistica e la possibilità di conoscere e apprezzare natura e tradizioni attraverso attività quali 
trekking, bike, rafting, volo libero e sport invernali come le ciaspolate 
 



S25 
Tra fede e natura – cammino 
naturalistico devozionale dal 
Brenta al Piave 
 

archiviato 
 

  

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 

 

Soggetto capofila 
 

APS incontri con la 
natura per la 
salvaguardia del creato 
Don Paolo Chiavacci 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Imprese attive nel territorio delle Provincie del Grappa 
 

 

Contatto riferimento 
 

Sergio Ballestrin, 
ballestrinsergio@gmail.
com, 338 6202266 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Euro 10.000,00 per manutenzione, promozione e tracciato gps 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Partecipazione a bandi e ricerca sponsorizzazioni in genere 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto è confluito nella scheda C10 "Cammino naturalistico devozionale dal Brenta al 
Piave "Tra Fede e Natura". 
 



S26 
Mappatura delle aree dedicate 
al volo libero 
 

archiviato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 

 

Soggetto capofila 
 

Tavolo Tematico 
“Gestione e 
valorizzazione del volo 
libero" 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Sentieri Natura Parco degli Ezzelini, San Zenone degli Ezzelini - 
Sentieri Natura Mussolente 
 

 

Contatto riferimento 
 

John Bresolin, 
info@studiolegalebreso
lin.it, 0424521298 
Studio Bresolin 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

€ 7.000,00 / € 10.000,00 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

bandi, sponsorizzazioni, contributi unesco, regionali e comunali 
 

 

Descrizione del progetto 
 

L'idea progettuale intende definire una mappatura nel territorio del Massiccio del Grappa 
delle aree utilizzate e da utilizzare per il decollo e l'atterraggio nell'ambito del volo libero. 
Completare l’individuazione e descrizione delle infrastrutture presenti al fine di evidenziare 
lo stato dell'arte del territorio in oggetto, comprensivo in modo puntuale dei passi successivi 
necessari ad un riordino e implementazione delle aree stesse. 



S27 
Sistemazione aree di decollo 
ed atterraggio 
 

archiviato 
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

Tavolo Tematico 
“Gestione e 
valorizzazione del volo 
libero" 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comune di Borso del Grappa, Comune di Mussolente, Comune di 
Pieve del Grappa, Comune di Romano d’Ezzelino, Confartigianato 
Asolo e Montebelluna, Consorzio Turistico Vivere il Grappa 
 

 

Contatto riferimento 
 

John Bresolin, 
info@studiolegalebreso
lin.it, 0424521298 
Studio Bresolin 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

€ 220.000,00 / € 260.000,00 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

bandi, sponsorizzazioni, contributi unesco, regionali e comunali e 
IPA 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto prevede la sistemazione del fondo dell’area adibita al decollo; la dotazione di 
adeguati servizi igienici, nonché di aree di scambio e soste veloci; la copertura wifi adibita a 
comunicazioni con piloti e raccolta dati meteorologici; munire le aree di bacheche 
informative, maniche a vento, semafori e centraline meteo; la predisposizione della 
cartellonistica inerente ai sentieri di accesso ai decolli per i praticanti di hike and fly. 
 



S28 
Regolamentazione del volo 
libero 
 

archiviato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

Tavolo Tematico 
“Gestione e 
valorizzazione del volo 
libero” 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comune di Borso del Grappa, Comune di Mussolente, Comune di 
Pieve del Grappa, Comune di Romano d’Ezzelino, Confartigianato 
Asolo e Montebelluna, Consorzio Turistico Vivere il Grappa 
 

 

Contatto riferimento 
 

John Bresolin, 
info@studiolegalebreso
lin.it, 0424521298 
Studio Bresolin 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

€ 100.000,00 / € 150.000,00 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

bandi, sponsorizzazioni, contributi unesco, regionali e comunali e 
IPA 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Predisporre varianti urbanistiche per le aree di decollo ed atterraggio; Elaborazione ed 
attuazione di un codice di autoregolamentazione da parte di chi pratica il volo libero 
congiuntamente alla popolazione residente 
 



S29 
Anello naturalistico della Valle 
di Seren 
 

aggiornato 
 

 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 

 

Soggetto capofila 
 

Associazione 
Montegrappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comune di Borso del Grappa, Comune di Mussolente, Comune di 
Pieve del Grappa, Comune di Romano d’Ezzelino, Confartigianato 
Asolo e Montebelluna, Consorzio Turistico Vivere il Grappa 
 

 

Contatto riferimento 
 

Alessandro Scopel, 
sandroscopel@libero.it, 
347-2954005 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

La stima di costo del progetto è di circa 150.000 Euro; sarà 
necessario sia l'apporto di volontari per la geolocalizzazione della 
rete sentieristica che di professionisti (dottori forestali, storici), 
ditte boschive e società informatiche per la realizzaz 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Parte del progetto sarà finanziato dal Bando Habitat di 
Fondazione Cariverona; La restante parte da fondi regionali o 
nazionali (PSR, o altri) 
 

 

Descrizione del progetto 
 

L’anello naturalistico della Valle di Seren, con partenza dalla località di Caupo ed arrivo al 
santuario di San Vittore a Feltre snodandosi sulle dorsali montuose che danno sulla Valle di 
Seren, vuole configurarsi come un cammino a tappe da effettuare in 3-4 giornate sfruttando 
una rete di sentieri che un tempo costituivano vie privilegiate di connessione fra borghi di 
basso e medio versante e pascoli di montagna ed il Monte Grappa, aventi spiccato carattere 
storico-culturale. La presente azione mira alla valorizzazione ambientale, storica e della 
biodiversità dell’area, perseguendo contemporaneamente l’obiettivo di rivitalizzare l’area 



anche costituendone un punto di offerta turistica esperienziale, escursionistica, lenta, 
sostenibile e pienamente integrata con i servizi e opportunità offerte dal territorio 
coinvolgendo le attività già in essere e stimolando la creazione di nuove. Si prevede la 
manutenzione della rete sentieristica, la realizzazione di piccole opere d’arte e di 
manutenzione ove necessario e la rilevazione GPS del percorso e caricamento su un sito 
appositamente creato ed altri siti specializzati. Saranno inoltre posizionate bacheche 
divulgative e segnavie dotati di QR-Code che rimandino alla mappa dei percorsi completa con 
tutti i riferimenti storico-paesaggistici e di divulgazione, per essere un efficace guida 
nell’esplorazione del territorio, nella conoscenza delle sue peculiarità naturalistiche ed 
agricole, nell’immersione completa nella sua storia. E' stato realizzato un nuovo tratto di 
sentiero tra le località Guizza e Montesort, unica parte mancante dell'anello; è stato attivato 
un gruppo di lavoro con esperti locali sia del territorio che delle tematiche storiche e 
naturalistiche. 
In fase di avvio la geolocalizzazione di tutta la rete sentieristica e la mappatura di tutti i punti 
di interesse disseminati lungo il percorso. 
 



S30 
Realizzazione di passerella 
ciclopedonale di collegamento 
tra il comune di Castelcucco e 
Possagno per turismo 
slowfood già attivo sul 
territorio 
 

aggiornato 
 

 

  

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare, rinnovare e 
divulgare l’identità 
culturale locale 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Castelcucco 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comune di Seren del Grappa, APS Casel di San Siro, Pro loco di 
Seren del Grappa, Rete di aziende agricole Naturalmente 
Valdiseren 
 

 

Contatto riferimento 
 

Ambra Pigato, 
tecnico@cmgrappa.it,  
3896023825 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

1.000.000 euro 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Da individuare - finanziamenti regionali, nazionali, europei 
specifici per la messa in sicurezza stradale, turismo sostenibile 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Realizzazione di un percorso ciclopedonale lungo la sp 6 via Vallorgana da via S. Bortolo fino 
al confine col Comune di Possagno a completamento e unione dei percorsi gia' realizzati nei 
rispettivi comuni da via 
 



S31 
Formazione per l'accoglienza e 
la preparazione delle pietanze 
 

aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 

 

Soggetto capofila 
 

A.Pro.La.V. 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comune di Possagno 
 

 

Contatto riferimento 
 

Bruno Bernardi, 
direzione@aprolav.it, 
0422422040. 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

10.000,00€ oltre IVA 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

da ricercare 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Corso per casari strutturato con lezioni teoriche e pratiche, pensato per casari che operano 
in aziende agricole produttrici di latte con trasformazione aziendale. Inoltre ai partecipanti 
al corso verrà consegnato un manuale di buone pratiche d’igiene ideato appositamente per 
la gestione delle criticità di questo tipo di produzioni. 
 



S32 
Alba in malga 
 

aggiornato 
 

   

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare, rinnovare e 
divulgare l’identità 
culturale locale 

 

Soggetto capofila 
 

A.Pro.La.V. 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Le corde del Mondo, Tenuta Amadio, malghe del Grappa (soggetti 
partner) 
 

 

Contatto riferimento 
 

Bruno Bernardi, 
direzione@aprolav.it, 
0422422040. 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

1.000,00€ oltre IVA 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Aprolav, Banca Prealpi San Biagio, Camera di Commercio Treviso 
e Belluno 
 

 

Descrizione del progetto 
 

L'evento musicale "Alba in Malga" permette di far apprezzare ai visitatori la bellezza del 
Monte Grappa alle prime luci del mattino, una novità che può dare nuova linfa al turismo 
presso le malghe. La manifestazione ha avuto inizio alle ore 5:00 accompagnata dalla musica 
dei giovani musicisti del gruppo Le Corde Del Mondo, in seguito alle 7:30 è stata proposta la 
“colazione del Malghese” ed alle ore 8:30 la produzione in diretta del formaggio Morlacco del 
Grappa 
 



S33 
Mobilità lenta 
 

archiviato 
 

  

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comune di Bassano del Grappa, Comune di Borso del Grappa, 
Comune di Cavaso del Tomba, Comune di Cornuda, Comune di 
Mussolente, Comune di Possagno, Comune di Romano d’Ezzelino, 
Comune di San Zenone degli Ezzelini, Malga Mure, Malga Piz, Le 
corde del Mondo, Tenuta Amadio 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Circa 2.940.000 di euro 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

€ 2.045.000 con un finanziamento concesso dal Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica attraverso il bando 
“Siti naturali UNESCO per il Clima 2023”, per l’adattamento ai 
cambiamenti climatici a favore dei comuni ricadenti, in tutto o in 
parte nei siti UNESCO d’interesse naturalistico; € 895.000 dalla 
quota in cofinanziamento dei Comuni 
 

 

Descrizione del progetto 
 

In attuazione del Masterplan della Mobilità Lenta, si sviluppa un progetto complessivo di 
ricucitura dei percorsi esistenti, nell’ottica di promuovere la mobilità sostenibile, per  
valorizzarne la pratica verso i cittadini, ma soprattutto per realizzare la riqualificazione 
turistica dell’area, con il pieno coinvolgimento degli attori locali, con l’obiettivo di 
promuovere una nuova economia e nuove prospettive di sviluppo per il territorio, che 
valorizzino la vocazione dell’area per il turismo slow, sportivo e outdoor in sinergia con lo 
straordinario patrimonio di tesori paesaggistici e culturali situati lungo i percorsi. Il progetto 
è composto da più interventi di riqualificazione, adeguamento, ammodernamento di piste 
ciclabili esistenti e realizzazione di nuovi tratti di percorsi ciclabili e ciclo-pedonali, 
riguardanti: a) il “Percorso ciclopedonale via Molini” nel Comune di Borso del Grappa (TV) e 
nel Comune di Mussolente (VI); b) un “balcone sul Monte Grappa ed il Tempio Canoviano” nel 
Comune di Cavaso del Tomba e Comune di Possagno (TV); c) la “pista ciclabile Oasi San 



Daniele - Villa Rubelli lungo il “Tracciato storico della "Piovega" nel Comune di San Zenone 
degli Ezzelini” (VI); d) i “Percorsi naturalistici all’interno del Bosco del Fagarè in territorio 
comunale di Cornuda” nel Comune di Cornuda (TV); e) la “Ciclopista Brenta – Piave nel tratto 
vicentino che collega la Ciclopista del Brenta (VI) con il comune di Borso   del Grappa in (TV): 
collegamento con l’anello ciclabile del Grappa nei Comuni di Romano d’Ezzelino, Pove del 
Grappa, Bassano del Grappa (VI). 
 



S34 
Mitigazione e adattamento ai 
Cambiamenti Climatici 
 

aggiornato 
 

  

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Studiare e monitorare 
la geologia, 
l’archeologia, 
l’antropologia, la 
biodiversità, i fattori 
abiotici, i cambiamenti 
climatici e dei paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comune di Bassano del Grappa, Comune di Borso del Grappa, 
Comune di Cavaso del Tomba, Comune di Cornuda, Comune di 
Mussolente, Comune di Possagno, Comune di Romano d’Ezzelino, 
Comune di San Zenone degli Ezzelini. 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

In attesa di nuovo progetto Life 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Le fonti di finanziamento non sono ancora definite 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto è ad oggi sospeso, in quanto in attesa di risorse per la realizzazione. Il progetto 
vuole accrescere la capacità di risposta e adattamento al Cambiamento Climatico da parte 
dell’intera comunità insediata, coinvolgendo amministrazioni, realtà associative del mondo 
civile, imprenditoriali e della cittadinanza tutta. Le attività previste comprendono: a) azioni 



preparatorie (scenari di cambiamento climatico, gestione evolutiva delle aree boscate, PAESC 
a scala territoriale); b) azioni dimostrative (strategia per l’utilizzazione sostenibile delle 
biomasse locali, riqualificazione e riconversione di aree boscate, piani di gestione corsi 
d’acqua, riqualificazione corsi d’acqua, drenaggio sostenibile, linee di indirizzo, piani e 
regolamenti); c) monitoraggio delle azioni di progetto (monitoraggio socio-economico, 
project specific indicator ); d) sensibilizzazione e disseminazione (pianificazione delle 
attività di disseminazione, immagine del progetto e networking, sensibilizzazione e 
disseminazione alla cittadinanza e ai portatori di interessi, aggiornamento tecnico di 
professionisti, funzionari pubblici e operatori del settore, protezione civile); e) gestione del 
progetto (gestione tecnico amministrativa e monitoraggio delle attività) 
 



S35 
Accademia dei mestieri 
artigiani 
 

aggiornato 
 

   

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare, rinnovare e 
divulgare l’identità 
culturale locale 

 

Soggetto capofila 
 

Confartigianato 
Imprese 
AsoloMontebelluna 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

24 amministrazioni comunali parte della Riserva della Biosfera 
Monte Grappa, Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-forestali 
dell’Università di Padova, ARPAV 
 

 

Contatto riferimento 
 

Marta De Nardo, 
m.denardo@am.confart
.tv, 3938394918 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

Le risorse necessarie sono in fase di definizione. 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Le attività di progettazione e di promozione iniziale necessitano 
di un finanziamento mentre i vari corsi, a regime, si 
sosterrebbero con le quote dei partecipanti 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto intende promuovere l'Artigianato considerato elemento vivificante dell'economia 
locale, esempio di sostenibilità e compatibilità con il territorio. Si tratta di un patrimonio di 
saperi che va perdendosi rapidamente e che invece nel mondo sono apprezzati e ricercati. Da 
qui nasce il progetto di creare dei corsi di artigianato di ottimo livello (es. forgiatura del ferro, 
tessitura, ceramica, lavorazione del legno e altro) e di integrare questi corsi nell'offerta 
turistica così che possano essere divulgati dagli operatori turistici specializzati in turismo 
esperienziale. Ci si propone sia di salvaguardare certe forme di artigianato e sia di contribuire 



all'attrattività del territorio , già rilevante di per sè ma che in questo modo andrebbe a 
richiamare un turismo lento e rispettoso delle comunità locali. I corsi verrebbero svolti 
presso gli Istituti Filippin di Pieve del Grappa che ha le caratteristiche idonee per accogliere 
adeguatamente anche gruppi numerosi 
 



S36 
Imprese della Riserva Biosfera 
Monte Grappa in cammino  
verso un futuro sostenibile 
 aggiornato 

 

  

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

Confartigianato 
Imprese 
AsoloMontebelluna 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Confartigianato Imprese Marca Trevigiana 
 

 

Contatto riferimento 
 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

Si quantificano in importo pari a 10.000 euro Si prevede quanto 
segue: 1 funzionario di supporto in ogni associazione e relativo 
ufficio comunicazione per seguire la promozione dell’iniziativa e 
dare assistenza alla presentazione della domanda; la messa a 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Istituti bancari – gli stessi componenti del Tavolo RSI. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto si prefigge di definire una strategia comune e condivisa tra tutte le principali 
associazioni di rappresentanza della piccola impresa che già sono riunite al tavolo RSI 
finalizzata alla promozione del marchio collettivo della Riserva di Biosfera Unesco Monte 
Grappa. Gli obiettivi che ci si pone sono quelli di 1. favorire la conoscenza del marchio 
collettivo presso il maggior numero possibile di attività economiche e 2.  la sua adozione 
capillare in modo che venga percepito come un marchio identitario in grado di 
contrassegnare le imprese del territorio e rappresenti uno stimolo al miglioramento continuo 
del livello di sostenibilità e un riconoscimento al potenziamento delle azioni in tema di RSI. A 
questo scopo le associazioni concorderanno A) le modalità di presentazione della domanda 
e la relativa modulistica comune B) i requisiti che l’azienda richiedente dovrà dimostrare di 
possedere già al momento della presentazione della domanda C)  le azioni di 



implementazione che l’impresa si impegna ad attuare D) le attività correlate e cioè contenuti 
e durata della formazione obbligatoria e il calendario degli incontri di sensibilizzazione rivolti 
alle imprese che le associazioni andranno ad organizzare sul territorio in maniera coordinata. 
 



S37 
Promozione unitaria e 
organizzazione del prodotto 
turistico 
 

 
nuovo 

progetto 
 

  

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 

 

Soggetto capofila 
 

Consorzio Turistico 
Dolomiti Prealpi 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

componenti del tavolo tematico sul "turismo" 
 

 

Contatto riferimento 
 

Martina Gris, 
info@dolomitiprealpi.it, 
3475095250 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il tavolo è il frutto della fusione di tutti i tavoli sul turismo esistenti (ecodestinaziona turistica, 
oleoturismo, tecnologie per il turismo, turismo esperienziale, turismo lento, turismo rurale e 
governance turistica unitaria). Ognuno ha proposto attività riguardanti il marketing turistico, 
la promozione del turismo esperienziale basato su cultura, enogastronomia e sport, la 
valorizzazione del turismo lento, l'oleoturismo e la valorizzazione delle possibilità e risorse 
esistenti. Si è svolto un primo tavolo di confronto, dopo la fusione, che ha portato alla 
determinazione dei primi obiettivi, in base alla necessità e alle richieste ricevute. In 
particolare si punta a creare un'immagine coordinata che porti ad una comunicazione ben 
strutturata verso cittadinim, turisti, mass media e tour operator. Diventa fondamentale 
mettersi in rete per dare risposte alle richieste che arrivano da turisti e operatori tv e della 
comunicazione e preparare materiale per le fiere. Sono stati posti 3 obiettivi a breve termine: 
predisporre del materiale cartaceo coordinato del MAB Monte GRppa da divulgare ai media 
e ai turisti che lo chiedono (al momento non c'è), creare un calendario comune degli eventi 
organizzati da malghe e operatori in modo da dare una più ampia visibilità e favorirne la 
promozione e organizzare corsi di formazione per operatori turistici. Si intende collaborare 
per la riproposizione del Festival "Il Grappa sopra le nuvole" 



S38 
Thermocompost: diffusione del 
modello 
 

 
nuovo   

progetto 
 

   

 1 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

Fondazione Opera 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale (ICEA) - 
Università di Padova, CNA Territoriale di Treviso, A.P.S. Incontri 
con la natura per la salvaguardia del Creato "Don Paolo Chiavacci", 
Riserva della Biosfera Appennino Tosco Emiliano, Dipartimento di 
Scienze della Terra, dell'Ambiente e della Vita (DISTAV) - 
Università di Genova, Federazione Provinciale Coldiretti di 
Treviso, Salvatica APS, Azienda Agricola Apistica e Fattoria 
Didattica ’Alveare del Grappa 
 

 

Contatto riferimento 
 

Magoga Paolo, 
magogapaolo@gmail.co
m, 3922832316 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

da definire 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

da definire 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Progetto per la diffusione del progetto pilota già realizzato presso il  Centro di Spiritualità e 
Cultura Don Paolo Chiavacci di Pieve del Grappa, che ora serve una casera per 30-35 posti 
letto e prevede anche un sistema di raccolto dei flussi idrici meteorici da utilizzarsi 
nell’impianto in un'ottica di circolarità di questa preziosa risorsa. Si propone qui di replicare 
questo progetto innovativo e focalizzato sull'economia circolare attraverso la realizzazione 
di altri thermocompost che siano: - strumento di gestione dei rifiuti, con soluzioni “nature-
based” - esempio di contenimento della produzione di carbonio e circolarità della 
produzione, - mezzo per la produzione di energie rinnovabili, - occasione di inclusione di 



elementi che permettono la nidificazione e lo svernamento di imenotteri impollinatori come 
ad esempio le api solitarie - strumento per il coinvolgimento a fini educativi. Un primo 
impianto è stato installato presso il Centro di Spiritualità e Cultura Don Paolo Chiavacci di 
Pieve del Grappa e serve una casera per 30-35 posti letto. Prevede anche un sistema di 
raccolto dei flussi idrici meteorici da utilizzarsi nell’impianto in un'ottica di circolarità di 
questa preziosa risorsa. E’ un progetto innovativo, replicabile, focalizzato sull’economia 
circolare. 
 



Funzione di Supporto logistico 

Obiettivo specifico Progetto 
Rafforzare e 
migliorare la 
governance unitaria 

L1. Attività legate alla governance territoriale 
L25 - Supporto per il fundraising 
L26 - Governance della Riserva della Biosfera 

Studiare e monitorare 
la geologia, 
l’archeologia, 
l’antropologia, la 
biodiversità, i fattori 
abiotici, i 
cambiamenti climatici 
e dei paesaggi  

L2. Weevils of Monte Grappa – Curculionidi del Monte Grappa Riserva della 
Biosfera 
L3. Biodiversità del MaB UNESCO Monte Grappa 
L27 - Portale alla flora del Massiccio del Grappa - guida interattiva alla flora 
del Massiccio del Grappa 
L35. - L’Ape: sentinella della qualità della vita 
L36. - ApiPro - Apicoltura e Innovazione per la Produzione Regionale 
Ottimizzata 
L37. - I sentieri della biodiversità 

Educare alla 
sostenibilità 

L4. Progetto Strategico “Protagonismo giovanile” 
L5. Progetto di Rete “Comunicazione della Riserva della Biosfera” 
L6. Progetto Monte Grappa MAB UNESCO: “Fonte, il mio paese” alla 
scoperta del patrimonio di Fonte 
L7. MOVE.IT! un progetto per muoversi fin da piccoli 
L8. Monte Grappa-MAB UNESCO Sustainability and Innovation Summer 
School 
L9. Un giardino educativo per le scuole 
L10. Il pane di ieri è buono oggi, domani. Progettare laboratori narrativi di 
salute con pensieri, parole, azioni 
L11. Risk Play - Esperienza del movimento e consapevolezza del rischio a 
scuola 
L12. SIM - Scuola in Movimento – Moving School 21. Modello teorico e 
pratico 
L13. Corro lontano perché mangio sano 
L14. Centro studi Natura e Salute Monte Grappa MAB Unesco 
L15. Malghe didattiche 
L16. Merenda sana 
L17. Via di casa mangio bene, con la spesa giusta. Vademecum per studenti 
“fuori sede” 
L18. La buona terra, la biodiversità 
Forme colori e cambiamenti delle piante che mangiamo, per abituare al 
piacere della biodiversità alimentare e riconoscere il valore delle diversità 
L19. Itinerari educativi per la biodiversità: tema concorso per scuole 
L20. Il ruolo della Cultura nella Riserva della Biosfera MAB UNESCO Monte 
Grappa. Competenze per programmare e gestire eventi coordinati 
L21. BAM! ART IN THE MAB. Artists in residency and outdoor studios in the 
Grappa landscape and Hills 
L22. Economia circolare e sostenibilità: nuovo indirizzo di studi dell’Istituto 
Einaudi (Bassano del Grappa) 
L23. Progetto di educazione ambientale per scuole primarie e secondarie di 
primo grado           
L28 - Green Prescription (GP) nel territorio della Riserva del Monte Grappa 
L29 - Alla scoperta del Monte Grappa 
L30 - Scuola di alta formazione metodi di gestione della biodiversità in 
relazione agli impatti sugli ecosistemi e sulle attività umane 
L31 - Educazione ambientale 
L32 - Convenzione con Comune di Terzigno per scambi culturali per i 
ragazzi delle scuole superiori 



L33 - CONNATURALP - CONnecting NATURe and heALth in the AlPs 
L34 - Identificazione di possibili soluzioni ai problemi infrastrutturali delle 
malghe anche attraverso l’organizzazione di scambi di buone pratiche 

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB 
UNESCO 

L5. Produzione contenuti e direzione editoriale canale YouTube Biosfera 
Monte Grappa MAB UNESCO 

 



L1 
Attività legate alla governance 
territoriale 
 

aggiornato 
 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Rafforzare e migliorare 
la governance unitaria 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

Riserva della Biosfera 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

25 Comuni afferenti alla Riserva della Biosfera Monte Grappa, enti 
e organizzazioni facenti parte del Comitato di Gestione, della 
Cabina di Regia, dell'Assemblea Consultiva - Tavoli di Lavoro 
Tematici 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

€ 30.000,00 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Finanziamenti comunali dei 25 Comuni afferenti alla Riserva 
della Biosfera Monte Grappa 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il comitato di gestione ha approvato la nuova composizione della Cabina di Regia, che 
contempla la partecipazione delle Intese Programmatiche d'Area e ha attivato il Comitato 
Tecnico Scientifico. La struttura di governance è costituita dai seguenti organismi: Il Comitato 
di Gestione (CdG), formato dai rappresentati dei principali stakeholder territoriali. La sua 
funzione è prendere decisioni inerenti alla Riserva definendo e garantendo l’attuazione del 
Piano d’Azione. La Cabina di Regia, organo ristretto e operativo del Comitato di Gestione che 
garantisce una gestione operativa ed efficacie della Riserva della Biosfera. I componenti sono 
identificati all’interno del Comitato di Gestione  Un’Assemblea Consultiva, strumento ampio 
di rappresentazione di tutti i portatori di interesse della Riserva della Biosfera, la cui funzione 
è stimolare e monitorare l’operato del Comitato di Gestione, definire strategie ed attuare 
progetti funzionali a garantire il perseguimento delle tre funzioni tipiche della Riserva della 
Biosfera. L’Assemblea, inoltre, svolge parte della sua attività, articolandosi in alcuni Tavoli di 
Lavoro Tematici che affrontano questioni specifiche con l’obiettivo di fornire al Comitato di 
Gestione stimoli creativi, sia per il Piano d’Azione, sia per sviluppare progettualità a livello di 
Riserva della Biosfera e hanno anche lo scopo di segnalare al Comitato di Gestione eventuali 



criticità di cui la Riserva della Biosfera deve farsi carico. I Tavoli possono essere istituiti su 
proposta di almeno cinque soggetti componenti dell’Assemblea Consultiva. I Tavoli di lavoro 
tematici sono gruppi di professionisti divisi per settore di competenza e stakeholder del 
territorio che operano all'interno dell'Assemblea Consultiva della Riserva della Biosfera 
Monte Grappa. I tavoli tematici hanno il compito di fornire idee e suggerimenti al Comitato di 
Gestione per sviluppare strategie e individuare progetti che garantiscano il raggiungimento 
dei tre obiettivi delle Riserve della Biosfera, del Programma MAB e dei 17 Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile. 
Un Comitato Scientifico, (non ancora attivato), la cui funzione è supportare il CdG fornendo 
pareri tecnici e stimoli all’innovazione e alla ricerca nell’ambito di tutte le attività connesse 
alla Riserva della Biosfera e che sarà composto, su base volontaria, dalle Università, Istituti 
ed Enti di ricerca attivi sul territorio 
La Prima Assemblea Annuale della Riserva della Biosfera Monte Grappa si è tenuta giovedì 
24 novembre 2022, quale appuntamento dedicato al confronto tra il Comitato di Gestione, 
Tavoli di Lavoro Tematici e le comunità della Riserva della Biosfera tutte. L’importante 
incontro ha permesso la condivisione del lavoro svolto durante il primo anno di 
riconoscimento, immaginando i prossimi passi del territorio verso lo sviluppo sostenibile. 
L’appuntamento annuale rappresenta l’occasione per fare il punto sulle attività realizzate, 
quelle in corso o in programma, sui risultati raggiunti e quelli attesi. L’Assemblea 
approfondisce anche le attività sviluppate dai diversi Tavoli di Lavoro Tematici che ogni anno 
raccontano il loro percorso intrapreso nel 2021. 
 
 



L2 
Weevils of Monte Grappa – 
Curculionidi del Monte Grappa 
Riserva della Biosfera 
 aggiornato 

 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Studiare e monitorare 
la geologia, 
l’archeologia, 
l’antropologia, la 
biodiversità, i fattori 
abiotici, i cambiamenti 
climatici e dei paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare la 
biodiversità 

 

Soggetto capofila 
 

World Biodiversity 
Association Onlus 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

IPA Terre di Asolo e Monte Grappa, Società Entomologica Italiana, 
ARDE Associazione Romana di Entomologia, SVSN Società 
Veneziana di Scienze Naturali 
 

 

Contatto riferimento 
 

Enrico Ruzzier, 
enrico.ruzzier@biodive
rsityassociation.org, 
3403280264 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

€ 10.000,00 annuali 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Attualmente tutte le attività sono state svolte in volontariato, con 
investimento delle risorse dei singoli o da parte di World 
Biodiversity Association e WBA Project. Possibili fonti di 
finanziamento in mecenati o attività collaterali derivanti da altre 
progettualità. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto si inquadra in una serie più ampia di attività tutt’ora in corso finalizzare al 
censimento e caratterizzazione della biodiversità presente sul territorio del MaB Monte 
Grappa. Soggetto della ricerca, e del volume che ne è scaturito, è una insieme di famiglie di 
Coleotteri raggruppabili nei Curculionoidea, uno dei gruppi di organismi più diversificato tra 
tutti i viventi. La ricerca, che ha visto il contributo di un team di undici ricercatori ricercatori 
italiani e stranieri, ha permesso si censire più di 500 specie (di cui alcune nuove per 
lascienza) e produrre più di 5000 dati di distribuzione georeferenziati. Queste informazioni, 
di libera fruibilità, costituiscono un caso d’eccellenza nel panorama nazionale e costituiscono 
una possibile base di partenza per sviluppi futuri, siano essi ricerca, conservazione o 
sviluppo. 
 



L3 
Biodiversità del MaB UNESCO 
Monte Grappa 
 

non 
aggiornato 

 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Studiare e monitorare 
la geologia, 
l’archeologia, 
l’antropologia, la 
biodiversità, i fattori 
abiotici, i cambiamenti 
climatici e dei paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare la 
biodiversità 

 

Soggetto capofila 
 

World Biodiversity 
Association Onlus 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

WBA Project s.r.l., IPA Terre di Asolo e Monte Grappa, 
Dipartimento di Scienze - Università Roma Tre 
 

 

Contatto riferimento 
 

Enrico Ruzzier, 
enrico.ruzzier@biodive
rsityassociation.org, 
3403280264 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Il progetto si avvale di un fondamentale apporto dettato 
dall'attività di ricercatori, naturalisti appassionati ma anche del 
contributo del cittadino comune, per il raggiungimento dei propri 
obiettivi. Uno sforzo di monitoraggio proporzionale alla superfi 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Tutte le attività si sono svolte in totale volontariato e con un 
supporto economico dettato dai singoli o dalle risorse investite 
da World Biodiversity Association. Possibile supporto economico 
derivante da donazioni, mecenati ed eventualmente all'interno di 
progetti finanziati derivanti da bandi competitivi. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto si costituisce di un attività di ricerca pluriennale finalizzata alla conoscenza e 
tipizzazione della biodiversità animale della Riserva UNESCO MaB Monte Grappa, con 
particolare attenzione nei confronti di quei gruppi di organismi largamente sconosciuti ma 
che costruiscono elementi dal grande valore ecologico, garanti dei servizi ecosistemici e 
contribuenti alla resilienza di un contesto verso cambiamenti climatici ed eventi eccezionali. 
Unitamente alle atiività di ricerca, si valutera la possibilità di integraere lo strumento della 
certificazione "biodiversity friend" nelle realtà agricolo-pastorali-produttive nel contesto del 
sito Monte Grappa e aree limitrofe. 
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Protagonismo giovanile  
Aggiornato 

 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale          
Educare alla 
sostenibilità 

 

Obiettivo secondario 
Conservare la 
transizione verso 
comunità resilienti 

 

Soggetto capofila 
IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 

 

Altri soggetti coinvolti 
Comune di Bassano del Grappa, Tavolo Tematico “Educazione al 
paesaggio” della Riserva della Biosfera Monte Grappa, L'Incontro 
Società Cooperativa Sociale, Alessandro Gorda, Società Agricola 
Le Georgiche, Fondazione Opera Monte Grappa,  A.PRO.LA.V. - 
Associazione Regionale Produttori Latte del Veneto, Associazione 
Culturale "51 LIRE", Sommacal - Interventi Val Seren, Gruppo 
Vulcano ONLUS, ScriptaXmanent Aps, Comitato Genitori Progetto 
Scuola Arsiè, Andrea Poli, Erika Trevisan, APS LaCharta, Angela 
Favali 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

 
Risorse necessarie 
Risorse da individuare relativamente al progetto strategico nel 
suo complesso. Ciascuna delle progettualità incluse riporta 
specifiche informazioni circa le risorse necessarie 
 

 
Dimensione 
territoriale 
Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

 
Fonti di finanziamento 
Finanziamenti individuati in bandi nazionali, regionali, di 
fondazioni bancarie 

 

Descrizione del progetto 
 
Il progetto strategico "Protagonismo giovanile" accoglie al suo interno le progettualità che 
coinvolgono le giovani generazioni rendendole protagoniste. L'azione è coordinata 
dall'Intesa Programmatica d'Area in stretta collaborazione con il Comunedi Bassano del 
Grappa e supporta dal punto di vista tecnico ed economico un'azione strutturata dei giovani 
del territorio votata a riaffermare la centralità del protagonismo giovanile attraverso 
iniziative strutturate e singole.  Si tratta di un percorso strutturato ai temi della sostenibilità 
che attiva strumenti innovativi a disposizione di tutto il territorio della Riserva della Biosfera. 
Di seguito le azioni attuate: 



• B-School. Percorso formativo dedicato ai docenti del territorio afferente la Riserva della 
Biosfera; 
• Mappatura dei punti di interesse della Riserva della Biosfera. Un database georeferenziato 
delle emergenze ambientali, sociali e storico-culturali del territorio citate nel Dossier di 
candidatura ed i quali punti di interesse e/o itinerari, presentano relazioni con molti dei 
progetti sostenuti attraverso i bandi; 
• Educational Tour. Attività di scambio sviluppata in collaborazione con il Parco Naturale 
Prealpi Giulie in Friuli-Venezia Giulia e la Consulta dei Giovani della Riserva della Biosfera 
delle Alpi Giulie, che ha coinvolto i ragazzi della Riserva della Biosfera Monte Grappa 
nell’iniziativa «Nature Beats», alla tavola rotonda dal tema «Il territorio e le radici» ed in 
numerose altre attività (workshop, escursioni e laboratori); 
• Bandi di finanziamento. Una squadra di 30 under 30 selezionati attraverso una call dedicata 
e supportati da un gruppo di professionisti, hanno identificato i bisogni e le tematiche 
prioritarie per il territorio che sono stati tradotti in 3 bandi di finanziamento: riscoprire le 
radici, comunicazione ed educazione, promozione del territorio. Sono state presentate 61 
progettualità e finanziati 13 progetti di cui 7 presentati da giovani under30, per un totale di 
€ 185.000,00. I progetti determineranno azioni concrete, virtuose e incisive nel territorio 
della Riserva della Biosfera Monte Grappa. 
 
Nelle pagine che seguono si riportano le descrizioni delle singole progettualità che 
compongono il progetto di rete. 
 



L4 
B-HUB Riserva della Biosfera 
Monte Grappa 
 

aggiornato 
 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Rafforzare e migliorare 
la governance unitaria 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Bassano del 
Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Alcune organizzazioni giovanili e giovani del territorio, referenti 
per iniziative singole e organizzate per conto per esempio di 
ScriptaXmanent Aps, Lacharta Aps, Associazione Regionale 
Produttori Latte del Veneto - A.Pro.La.V., Società Agricola Le 
Georgiche, Comitato Genitori Progetto Scuola Arsiè, Fondazione 
Opera Monte Grappa, Gruppo Vulcano, Associazione Culturale "51 
lire", Tavolo tematico sul "protagonismo giovanile", B-Team. 
 

 

Contatto riferimento 
 

Carlotta De Toffoli, 
carlotta.detoffoli@com
une.bassano.vi.it, 
0424519368 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

185000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando Habitat, Fondazione CariVerona 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto B_HUB – Biosphere Generation nella Riserva della Biosfera “Monte Grappa” nasce 
nella Riserva della Biosfera MAB UNESCO Monte Grappa, con l’ambizioso obiettivo di 
trasformare l’ampio territorio dei 24 Comuni appartenenti alla Riserva di Biosfera in un 
“laboratorio di sviluppo sostenibile”, in collaborazione con i giovani del luogo. 
In linea con i valori UNESCO, il progetto mira a sottolineare e diffondere l’importanza di 
salvaguardare e valorizzare il capitale sociale e naturale in ottica di sviluppo sostenibile 
attraverso la partecipazione attiva delle comunità locali e favorendo, in modo particolare, il 
protagonismo giovanile nei territori. Il B_HUB è stato un acceleratore di idee e progetti legati 
alla tutela dell’ambiente e mira a superare i confini del Monte Grappa, diventando modello 
replicabile e trasferibile, anche su scala internazionale, agli altri siti della rete MAB UNESCO. 
 



L4 
B-School - Percorso Formativo 
"Educazione al Paesaggio in 
Monte Grappa" all'interno di B-
HUB Riserva della Biosfera 
Monte Grappa 
 

aggiornato 
 

 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare, rinnovare e 
divulgare l’identità 
culturale locale 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Bassano del 
Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Istituti scolastici, insegnanti, guide escursionistiche e formatori 
attivi nel territorio 
 

 

Contatto riferimento 
 

Carlotta De Toffoli, 
carlotta.detoffoli@com
une.bassano.vi.it, 
0424519368; 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

5000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando Habitat, Fondazione CariVerona, Bando "Unesco & Scuola", 
autofinanziamento 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Progetto formativo per gli insegnanti, percorsi divulgativi,  progetti formativi e di 
approfondimento delle scuole. Presentazione  programma MAB e RB Monte Grappa; 
Condivisione di buone pratiche nate sul tema di educazione, formazione e ricerca, Materiali 
didattici che UNESCO mette a  disposizione degli insegnanti anche come suggestione per altre 
progettualità  che possano svilupparsi. 
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“Educational Tour” all'interno 
di B-HUB Riserva della 
Biosfera Monte Grappa 
 aggiornato 

 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Rafforzare e migliorare 
la governance unitaria 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Bassano del 
Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

partecipanti al Tavolo Tematico sul "protagonismo giovanile", 
giovani del territorio 
 

 

Contatto riferimento 
 

Carlotta De Toffoli, 
carlotta.detoffoli@com
une.bassano.vi.it, 
0424519368 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

2000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando Habitat, Fondazione CariVerona, autofinanziamento 
 

 

Descrizione del progetto 
 

L’attività, organizzata all’interno del progetto B-HUB Monte Grappa, in collaborazione con il 
Parco Nazionale delle Prealpi Giulie ed i rappresentanti della Consulta dei giovani della 
Riserva della Biosfera delle Alpi Giulie prevede di coinvolgere i giovani del territorio del 
Monte Grappa in un’attività di scambio sviluppata in collaborazione con la Riserva della 
Biosfera delle Alpi Giulie. Nelle giornate del 02 e 03 settembre 2023 i ragazzi hanno 
partecipato ad attività di scambio, peer education, tavole rotonde ed escursioni. Gli incontri 
sono stati occasione anche di tutoraggio da parte della Consulta dei Giovani della Riserva 
della Biosfera delle Alpi Giulie al tavolo sul protagonismo giovanile della Riserva della 
Biosfera Monte Grappa. 
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B-MAP: “Mappatura dei punti 
di interesse della Riserva della 
Biosfera” all'interno di B-HUB 
Riserva della Biosfera Monte 
Grappa 
 

aggiornato 
 

 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Studiare e monitorare 
la geologia, 
l’archeologia, 
l’antropologia, la 
biodiversità, i fattori 
abiotici, i cambiamenti 
climatici e dei paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Bassano del 
Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

B-Team 
 

 

Contatto riferimento 
 

Carlotta De Toffoli, 
carlotta.detoffoli@com
une.bassano.vi.it, 
0424519368 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

5000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando Habitat, Fondazione CariVerona, autofinanziamento 
 

 

Descrizione del progetto 
 

L’attività, prevista nell’azione #13 del progetto B-HUB ha l’obiettivo di mettere a sistema e 
valorizzare le emergenze presenti nel territorio e i diversi percorsi di visita esistenti offrendo 
uno strumento che possa essere allo stesso tempo funzionale ai soggetti gestori di percorsi 
già esistenti, sia a chi in futuro elaborerà nuovi percorsi perché possano essere tenuti in 
considerazione nelle riflessioni che li genereranno, rendendo l’azione di promozione più 
coordinata e ricca. La mappatura delle emergenze ambientali, socio-economiche e storico-
culturali del territorio afferente alla Riserva della Biosfera Monte Grappa è stata prodotta 
integrando agli elementi citati nel Dossier di candidatura, nei Tavoli Tematici e quelle 



segnalate dai soggetti sottoscrittori di Lettera di Endorsement. Tale base è stata 
implementata con le informazioni condivise dall’Intesa Programmatica d’Area Terre di Asolo 
e Monte Grappa, soggetto coordinatore della Riserva della Biosfera, e da altri soggetti attivi 
nel territorio, che gestiscono e/o hanno attuato attività legate alla definizione di percorsi nel 
territorio. Nello specifico, hanno collaborato: Club Alpino Italiano – sezione di Bassano del 
Grappa, Club Alpino Italiano – sezione di Feltre, Comunità Unione Montana Feltrina, Comune 
di Mussolente – Sentieri Natura Mussolente, Comune di Valbrenta, Fondazione Coin, 
Anastasia Sebellin e Sergio Ballestrin, Nicole Pascoli Guida Ambientale Escursionistica, il 
Consorzio dei Comuni “Sui Sentieri degli Ezzelini”. Gli output prodotti in questa prima 
disamina potranno essere in futuro integrati ed implementati con ulteriori punti di interesse 
e tracciati che si intendono identificare nel territorio in oggetto. 
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Giovani uniti per la 
manutenzione e la conoscenza 
del territorio serenese 
 aggiornato 

 
 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Rafforzare e migliorare 
la governance unitaria 

 

Soggetto capofila 
 

Soggetti privati 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Associazioni giovanili, Comune di Seren del Grappa, cittadini 
 

 

Contatto riferimento 
 

Alessandro Gorda, 
alessandro.gorda@gma
il.com, 3801438816 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

18715 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando Habitat, Fondazione CariVerona, autofinanziamento 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Un progetto per valorizzare le radici territoriali tramite attività di manutenzione, 
comunicazione ed educazione. Promuovendo il turismo sostenibile e il recupero di sentieri 
per creare un anello completo. Le attività includono manutenzione del paesaggio, educazione 
sulla conservazione territoriale, divulgazione con la popolazione e le scuole e promozione del 
territorio attraverso eventi.  
Il team di progetto è formato da alcuni giovani della squadra antincendio boschivo del 
territorio di Seren del Grappa. Il Comune di Seren del Grappa stimola i giovani a continuare 
il servizio e a coinvolgere altri volontari, per attuare nuove attività per la promozione e la 
manutenzione del territorio. 
 



L4 
Progetto Pedemonte 
 

aggiornato 
 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Sostenere l'agricoltura 
di montagna, estensiva 
e di qualità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Società agricola "Le 
georgiche" 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Associazioni giovanili, Comuni, cittadini 
 

 

Contatto riferimento 
 

Andrea Torresan, 
andreatorresan93@gm
ail.com, 3407160533 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

15860 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando Habitat, Fondazione CariVerona, autofinanziamento 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto è stato formalmente concluso con la tabellonistica dei cammini (quattro cammini 
). Ora  è fruibile e sarà fruibile per gli anni a venire. Buoni i risultati in termini di 
frequentazione dei cammini. E' stata riscontrata una criticità legata alla manutenzione dei 
cammini. 
 



L4 
Thermocompost: progetto 
pilota 
 

aggiornato 
 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

Fondazione Opera 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comuni, imprese, produttori di scarti organici, operatori 
economici e utilizzatori di energia termica 
 

 

Contatto riferimento 
 

Magoga Paolo, 
magogapaolo@gmail.co
m, 3922832316 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

19886 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando Habitat, Fondazione CariVerona, autofinanziamento 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto “Realizzazione e mantenimento di un sistema integrato di thermocompost da 
utilizzarsi come strumento di trasferimento attivo e immersivo delle conoscenze alle nuove 
generazioni in tema di sostenibilità ambientale, economia circolare e biodiversità” mira alla 
produzione di energia da fonti rinnovabili proponendo la costruzione di un impianto di 
riscaldamento a biomasse e rifiuti organici, a basso costo ed emissioni ridotte. Lo scopo è 
partire da un compostaggio per produrre calore, successivamente utilizzato per riscaldare 
l’acqua. L’infrastruttura include anche un edificio rivestito di paglia per favorire la 
biodiversità e fornire habitat per gli impollinatori. Attraverso questo progetto è stato 
realizzato un primo  thermocompost ed stato installato presso il Centro di Spiritualità e 
Cultura Don Paolo Chiavacci di Pieve del Grappa. La struttura serve una casera per 30-35 
posti letto. Prevede anche un sistema di raccolto dei flussi idrici meteorici da utilizzarsi 
nell’impianto in un'ottica di circolarità di questa preziosa risorsa. E’ un progetto innovativo, 
replicabile, focalizzato sull’economia circolare. Attraverso questo progetto sono stati 
realizzati anche materiali didattici, workshop ed eventi di promozione. 
 



L4 
Modello di gestione delle 
malerbe nel pascolo del Monte 
Grappa (progetto pilota) 
 aggiornato 

 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere l'agricoltura 
di montagna, estensiva 
e di qualità 

 

Soggetto capofila 
 

Associazione Regionale 
Produttori Latte Del 
Veneto - A.Pro.La.V. 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Terenzio Borga, 
direzione@aprolav.it; 
promozione@aprolav.it
, 0422 422040 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

10509 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando Habitat, Fondazione CariVerona, autofinanziamento 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Progetto pilota per il contenimento del Veratro, che si si sta diffondendo nei prati del Monte 
Grappa causando l’abbandono del territorio e danno all’economia locale. Il progetto prevede 
lo sfalcio selettivo delle malerbe effettuato in modo meccanico senza sostanze chimiche e con 
il controllo competente di un agronomo, che valuterà il processo per possibili miglioramenti 
e applicazioni future. Questo “progetto pilota” contribuisce agli obiettivi ONU 2030: 
agricoltura sostenibile, sviluppo economico in zone marginali, produzione e consumo 
sostenibili. Risponde agli obiettivi individuati dal piano di azione del MAB conservando il 
paesaggio e la biodiversità, tutelando i pascoli ed è coerente con il tavolo di lavoro “territorio 
e Malghe del Monte Grappa”. 
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InspiraCtion Linguaggi artistici 
e pratiche di co-creazione per 
la valorizzazione dei territori 
 aggiornato 

 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 

 

Soggetto capofila 
 

Associazione Culturale 
"51 LIRE" 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comune di Mussolente, Scuola di musica BMM di Mussolente 
 

 

Contatto riferimento 
 

De Toni Irene, 
cinquantunlire@gmail.c
om, 3296575420 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

17710 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando Habitat, Fondazione CariVerona, autofinanziamento 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Inspiraction è stato un progetto di valorizzazione del territorio pedemontano rivolto a 
giovani e giovanissimi, con l'obiettivo di ripensare il concetto di bellezza attraverso attività 
culturali nei linguaggi del teatro, della musica, della fotografia e dell’audiovisivo. Il percorso 
ha promosso una maggiore consapevolezza e senso di appartenenza dei giovani al proprio 
territorio, anche grazie al confronto e alla relazione con altre realtà. Il progetto, a carattere 
educativo, ha coinvolto diverse fasce d’età (3-10, 11-17, 18-25) del territorio del Monte 
Grappa, proponendo attività artistiche finalizzate a valorizzare la cultura locale. Le iniziative 
realizzate hanno incluso:  uno spettacolo teatrale dedicato ai più piccoli, uno scambio 
musicale tra orchestre giovanili, in collaborazione con la città di Umago (Croazia), una 
residenza artistica con restituzione presso l'Antico Roccolo di Mussolente. Il progetto si è 
concluso positivamente con la realizzazione di tutte e tre le fasi previste. Attualmente 
l’associazione promotrice non è più attiva, ma i risultati ottenuti sono stati significativi e 
hanno avuto un impatto positivo per tutti i soggetti coinvolti. 
 



L4 
Interventi di comunicazione e 
sviluppo della mobilità al fine 
della conoscenza soprattutto 
per le nuove generazioni 
attraverso la didattica nel 
territorio della valle di Seren 
sul versante nord del massiccio 
del Grappa 
 

aggiornato 
 

 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

Soggetti privati 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Visitatori, Enti di promozione del territorio 
 

 

Contatto riferimento 
 

Sommacal Francesco, 
francesco.azienda.agric
ola@gmail.com, 
3279177277 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

19375 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando Habitat, Fondazione CariVerona, autofinanziamento 
 

 

Descrizione del progetto 
 

ll progetto "Interventi di comunicazione e sviluppo della mobilità al fine della conoscenza e 
soprattutto per le nuove generazioni attraverso la didattica nel territorio della Valle di Seren 
sul Versante Nord del Massiccio del Grappa", ha avuto l'obiettivo di ri-valorizzare il territorio 
di Seren del Grappa, coinvolgendo attori locali, con focus sulle nuove generazioni, per 
promuoverne lo sviluppo economico, sociale ed ambientale, aumentando così il flusso 
turistico, specialmente scolastico e fornire un punto informativo. 
Il progetto si inserisce nell'implementazione dell’offerta promoturistica della Valle di Seren, 
difficile da raggiungere e attualmente priva di un punto informativo. Quindi l’obiettivo è 
quello di creare un mezzo di trasporto collettivo per collegare le diverse realtà produttive e 
turistiche e creare una casetta informativa come punto di ritrovo. 



L4 
Oltrevia - scuola di politiche 
 

aggiornato 
 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Rafforzare e migliorare 
la governance unitaria 

 

Soggetto capofila 
 

Gruppo Vulcano Onlus 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Associazioni giovanili, Comuni, cittadini 
 

 

Contatto riferimento 
 

Teresa Lugnan, 
gruppovulcano@hotma
il.com, 
lugnan.teresa@gmail.co
m, 3935015318 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

10460 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Vicenza 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando Habitat, Fondazione CariVerona, autofinanziamento 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto ha istituito una scuola rivolta ai giovani del Veneto e finalizzata a fornire strumenti 
per prendere scelte consapevoli in ambito politico e ambientale. Mira alla valorizzazione del 
territorio, della cultura locale e alla consapevolezza dei problemi ambientali per promuovere 
un cambiamento positivo. Obiettivo: creare una rete tra diverse realtà regionali. Con la 
“scuola di politiche” si sono coinvolti giovani e comunità con focus su temi ambientali e 
sociali, per affrontare al meglio crisi climatica e istruire a promuovere soluzioni sostenibili, 
organizzando incontri, laboratori e un cammino che connette realtà locali andando a creare 
una rete solida e solidale. L'ultima edizione si è copnclusa nell'estate del 2025. Sito web di 
riferimento: https://www.oltrevia.it/ 
 



L4 
I viaggi di Alpen Sinfonietta - 
Musica, api, libri e biodiversità 
 

aggiornato 
 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

ScriptaXmanent Aps 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Associazioni giovanili, Comuni, cittadini 
 

 

Contatto riferimento 
 

Chiara Pegge, 
cpeggepr@gmail.com, 
3493506324 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

5700 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando Habitat, Fondazione CariVerona, autofinanziamento 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Arte e scienza si sono unite in un progetto che esplora le api come soggetto artistico. “Musica, 
Api e Boschi” promuove la consapevolezza della natura attraverso la divulgazione artistica, 
laboratori fotografici e percorsi di ascolto mirando a creare comunità resilienti e sostenibili, 
coinvolgendo i giovani e promuovendo tradizioni e innovazione. Il progetto si è svolto nelle 
aree Prealpine e nel Feltrino: concepito con un carattere assolutamente innovativo per il 
territorio, si è posto come obiettivo principale la valorizzazione di quest’ultimo, mediante la 
creazione di un format divulgativo capace di generare nel medio – lungo termine profitti 
diretti e indiretti in linea con gli obiettivi dell’Unesco. 
 



L4 
La memoria della guerra per la 
costruzione della pace 
 

aggiornato 
 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

Comitato genitori 
progetto "Scuola Arsiè" 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Istituti scolastici del territorio: alunni, insegnanti, personale 
amministravo 
 

 

Contatto riferimento 
 

Emanuela Moggia, 
emanuelamoggia21177
7@gmail.com, 
3491723615 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

6451,41 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando Habitat, Fondazione CariVerona, autofinanziamento 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto ha avuto l'obiettivo di valorizzare l’uomo e la biosfera del Monte Grappa, creando 
una connessione dinamica tra gli alunni delle scuole locali e la natura. Diverse attività hanno 
visto l’impegno verso la cura del territorio e i suoi molteplici interessi come la natura, 
l’agricoltura e la memoria storica della Grande Guerra, con una specifica formazione su vari 
argomenti e attività: sport, turismo esperienziale, piante officinali e la valorizzazione del 
Grappa con le scuole. Le azioni hanno avuto lo scopo di far conoscere e capire gli avvenimenti 
e i personaggi della Prima Guerra Mondiale sul Monte Grappa, per educare alla riflessione sui 
valori che regolano il vivere nei confronti del prossimo. 
 



L4 
Il Monte Grappa in un clic 
 

aggiornato 
 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Soggetti privati 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Imprese attive nel territorio delle Provincie del Grappa, operatori 
locali, visitatori, organizzazioni di promozione turistica 
 

 

Contatto riferimento 
 

Andrea Poli, 
andreapoli3081@gmail.
com, 3409541098 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

18500 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando Habitat, Fondazione CariVerona, autofinanziamento 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto “Il Monte Grappa in un clic” nasce come piano di promozione territoriale integrata 
con azioni sia online che offline, con l’obiettivo di sviluppare una strategia di promozione di 
riqualificazione. 
“Il Monte Grappa in un clic” ha promosso la creazione di un servizio online inclusivo di tutte 
le attività del territorio. Gli obiettivi sono stati: l’accesso ai servizi, l’implementazione di 
tecnologie digitali avanzate e la promozione di attività ecologiche e la collaborazione con 
operatori locali. 
 



L4 
Illumina il tuo sentiero - 
Greenfullness 
 

aggiornato 
 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

Soggetti privati 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Operatori locali (cantine, agriturismi, malghe, ecc ) organizzazioni 
giovanili, Visitatori, Enti di promozione del territorio, operatori 
turistici 
 

 

Contatto riferimento 
 

Erica Trevisan, 
e.luxyoga@gmail.com; 
info@ericaluxyoga.it, 
3488590961 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

19942 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando Habitat, Fondazione CariVerona, autofinanziamento 
 

 

Descrizione del progetto 
 

“Illumina il tuo sentiero” è un progetto che mira a arricchire l’offerta turistica attraverso 
esperienze di benessere adatte a tutti: come yoga, forest bathing, nordic walking, camminate 
e laboratori nel territorio del Monte Grappa, promuovendo quindi un turismo sportivo, 
outdoor ed esperienziale per conoscere e connettersi col territorio, qualificando l’offerta e 
favorendo la digitalizzazione. Fra le attività rtealizzate: esperienze di benessere in natura per 
conoscere e apprezzare il territorio, puntando alla condivisione, alla sostenibilità e al 
coinvolgimento dei giovani. La Riserva della Biosfera ha sostenuto l'avvio dell'inziiativa, che 
proseguita, facendo diventare del progetto pilota un'azione periodica (è alla sua terza 
edizione). 
 



L4 
Realizzazione "Anello della 
Cartiera" 
 

aggiornato 
 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

Associazione LaCharta 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Organizzazioni giovanili, Visitatori, Enti di promozione del 
territorio 
 

 

Contatto riferimento 
 

Ivan Dal Toè, 
ivan.daltoe@yahoo.com
, 3493838378 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

10303 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando Habitat, Fondazione CariVerona, autofinanziamento 
 

 

Descrizione del progetto 
 

L’Anello della Cartiera di Vas è un percorso escursionistico ed esperienziale di circa 4 km nel 
Comune di Setteville sul versante occidentale del Monte Grappa. Il tracciato circonda la 
Seicentesca Cartiera, lambisce il Piave, attraversa il centro di Vas e segue il torrente lungo le 
canalizzazioni artificiali che hanno permesso la nascita e lo sviluppo di antichi opifici. Dal 
2016, l’associazione è affidataria della parte pubblica dell’antica Cartiera – che nel XVIII 
secolo era il più importante opificio per la carta di proprietà della famiglia di stampatori 
bassanesi Remondini – oggi trasformata in centro culturale e aggregativo per 
l’interpretazione del territorio. L’Anello è uno strumento complementare per raccontare e 
trasmettere le peculiarità naturali, paesaggistiche e storiche del territorio e allo stesso tempo 
conservare l’identità del luogo delle sue genti, tutelandone il paesaggio e in parte la 
biodiversità; è una proposta di turismo sostenibile e itinerario didattico. 
 



L4 
Manutenzione "Anello della 
Cartiera" 
 

nuovo 
progetto 

 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Associazione LaCharta 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Organizzazioni giovanili, Visitatori, Enti di promozione del 
territorio 
 

 

Contatto riferimento 
 

Ivan Dal Toè, 
ivan.daltoe@yahoo.com
, 3493838378 
 

Stato di avanzamento 
 

Da programmare 

Risorse necessarie 
 

Il progetto necessita di fondi per l'annuale pulizia e 
mantenimento (sfalcio-taglio piante-pulizia) e per realizzare 
progetti di land-art e studio 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

Enti pubblici - bandi relativi al turismo sostenibile 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Grazie ad un precedente contributo, erogato all'interno del progetto B-Hub, sono state 
realizzati cicli di formazione per giovani che hanno prodotto attività esperenziali da proporre 
lungo il percorso coinvolgendo anche le scuole. Si propone ora un programma di 
manutenzione e animazione, da svilupparsi in collaborazione con il CAI di Feltre. 
 



L4 
Camminata immersiva nel 
Monte Grappa 
 

aggiornato 
 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

Soggetti privati 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Guide locali, aziende, visitatori 
 

 

Contatto riferimento 
 

Angela Favali, 
angelafavali@yahoo.it, 
3497505506 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

11004,16 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando Habitat, Fondazione CariVerona, autofinanziamento 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Un progetto che unisce natura, storia e inclusione per esplorare il Monte Grappa con tutti i 
sensi. Un’esperienza immersiva di due notti sul territorio, accessibile anche alle persone con 
disabilità visiva. Attraverso itinerari sensoriali guidati da esperti locali è stato promosso un 
turismo sostenibile e rispettoso dell’ambiente. Con la possibilità di estendere il soggiorno per 
visitare le zone circostanti. 
Un’esperienza fruibile dalle persone con disabilità visiva grazie a percorsi più accessibili, 
esperienze sensoriali e informazioni tattili, promuovendo comportamenti sostenibili, il 
progetto risponde alle esigenze della B_Generation e offre attività all’aperto, passeggiate 
lente e arricchimenti esperienziali implementando i mezzi di promozione online e offline. 
 



L4 
Scambi gener…attivi - 
Laboratori di partecipazione 
intergenerazionale 
 
 

aggiornato 

 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 

 

Soggetto capofila 
 

L'incontro, 
coooperativa sociale 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Altri enti della Provincia di Belluno e di Treviso, altri ETS e 
stakeholder coinvolti dei nuovi territori che lo implementano 
 

 

Contatto riferimento 
 

Dott.ssa Valentina 
Campagnaro, 
v.campagnaro@lincontr
o.it, 338 803 7443;  
Dott.ssa Giulia Dainese 
g.dainese@lincontro.it, 
375 771 8152. 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Regione Veneto Attraverso il bando Regionale per 
l'invecchiamento attivo (DGR 1370/24 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Al momento il progetto è in un momento di "sospensione". Giunto alla sua quarta annualità 
di implementazione sul territorio, dopo un anno di pausa, sarà riproposto nei territori della 
Provincia di Treviso e Belluno attraverso il Bando Regionale per l'invecchiamento attivo 
(DGR 1370/24) a partire dall'anno scolastico 2025/2026. Ogni territorio ha una realtà che lo 
supporta e coordina. Il finanziamento è regionale, il progetto sarà accompagnato e sostenuto 
dall'ULSS2 (Dipartimento di Prevenzione e Promozione della Salute) e supervisionato dalla 
Cooperativa Sociale L’Incontro. 
 



L4 
Scuola itinerante di 
Educazione al paesaggio 
 

nuovo 
progetto 

 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare, rinnovare e 
divulgare l’identità 
culturale locale 

 

Soggetto capofila 
 

Salvatica APS 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Altri componenti del Tavolo Tematico "Educazione al paesaggio" 
La Scuola itinerante di Educazione al Paesaggio del Monte Grappa 
è un progetto della Riserva della Biosfera Monte Grappa MAB 
UNESCO, a cura del tavolo tematico Educazione al paesaggio 
In collaborazione con i tavoli tematici Biodiversità, Natura e salute, 
Malghe, Apicoltura, Protagonismo giovanile. Con il patrocinio di: 
Fondazione Benetton Studi Ricerche, TESAF, Dipartimento 
Territorio e Sistemi Agro-Forestali, Università di Padova, Progetto 
sviluppato da Salvatica aps per Istituto Comprensivo Statale di San 
Zenone degli Ezzelini. Con la partecipazione di: CAI Bassano, CAI 
Feltre Sottosezione Pedemontana del Grappa, Centro di 
Spiritualità e Cultura Don Paolo Chiavacci, Dolomiti Project, 
Erboristeria Fiammengo, Fattoria didattica Albero degli Alberi, 
Fattoria didattica L’Alveare del Grappa, Fattoria Sociale Conca 
D’Oro, Istituto Agrario Alberto Parolini, Istituto Agrario Antonio 
Della Lucia, Museo di Storia Naturale e Archeologia di 
Montebelluna, Vivaio Il Ruscello. 
 

 

Contatto riferimento 
 

Claudio Mistura, 
clamistu@gmail.com, 
3297951841 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Le risorse umane e di competenze sono state attinte sulla base 
della disponibilità dei soggetti del Tavolo Tematico Educazione al 
paesaggio. Le risorse economiche a disposizione si sono rivelate 
sufficienti e necessarie al profilo qualitativo del percorso 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Le fonti di finanziamento provengono dal bando ministeriale per 
la didattica. Per le prossime edizioni le fonti sono da individuare. 
Prevediamo un incontro con il soggetto coordinatore per un 
piano di ricerca 
 

 

Descrizione del progetto 
 

La Scuola Itinerante di Educazione al Paesaggio del Monte Grappa si è svolta in due edizioni, 
nel settembre 2024 e settembre 2025. Rivolta a insegnanti, educatori, guide ambientali 
escursionistiche e appassionati è diventata un punto di riferimento per chi si occupa di 
educazione al paesaggio nel Monte Grappa. Proposta dalla rete degli aderenti al Tavolo 



Tematico e in collaborazione con altri 5 tavoli tematici della Riserva. I questionari di 
valutazione restituiscono ottimi e trasversali apprezzamenti dei metodi (escursioni 
partecipate con relatori e visite nel territorio) e dei contenuti. Importanti collaborazioni e 
patrocini sostengono il progetto, in particolare con Università di Padova, dipartimento 
Dissgea e Tesaf, Fondazione Benetton Studi e Ricerche, Fondazione Angelini. 
 



L5        

Comunicazione della Riserva della Biosfera 

 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale          
Educare alla 
sostenibilità 

 

Obiettivo secondario 
Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 

 

Soggetto capofila 
IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 

 

Altri soggetti coinvolti 
Tavolo di Lavoro Tematico "Cultura" della Riserva della Biosfera 
Monte Grappa, Associazione culturale INARTEVENTI - cultura in 
movimento, Associazione MonteGrappa.org APS, Associazione 
"Comunicazione Pubblica" 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 
Stato di avanzamento 
 

In corso 

 
Risorse necessarie 
Risorse da individuare relativamente al progetto di rete nel suo 
complesso. Ciascuna delle progettualità incluse riporta specifiche 
informazioni circa le risorse necessarie 
 

 
Dimensione 
territoriale 
Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

 
Fonti di finanziamento 
Finanziamenti da individuare relativamente al progetto di rete 
nel suo complesso. Ciascuna delle progettualità incluse riporta 
specifiche informazioni circa le fonti di finanziamento dedicate 

 

Descrizione del progetto 
 
Sviluppo di un coordinamento delle progettualità legate alla tematica della comunicazione. 
Questa azione valorizza dunque i progetti che hanno come finalità la comunicazione della 
Riserva della Biosfera alle comunità locali, fruitori e visitatori. 
 
Nelle pagine che seguono si riportano le descrizioni delle singole progettualità che 
compongono il progetto di rete. 
 



L5 
VENETO paradiso dell’UNESCO: 
LE GUIDE de La Repubblica ai 
sapori e ai piaceri 
 aggiornato 

 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

non sono state impiegate risorse economiche 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

non sono state necessarie fonti di finanziamento 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il Progetto è concluso. E' Stata realizzata una guida del Monte Grappa. L'idea è stata quella 
di realizzare la promozione del territorio attraverso il volume LE GUIDE de “La Repubblica”. 
Capitolo dedicato al “Monte Grappa Riserva della Biosfera” all’interno del volume “Veneto, 
Paradiso dell’UNESCO” appartenente alla collana “Le guide ai sapori e ai piaceri” pubblicata 
da “La Repubblica”. 
 



L5 
Incontri estivi: per conoscere 
sempre più la Biosfera Monte 
Grappa 
 aggiornato 

 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

Tavolo tematico cultura 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Mario Libralato, 
mario.libralato66@gma
il.com, 3357412271 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

non sono state impiegate risorse economiche 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

non sono state necessarie fonti di finanziamento 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Sono stati realizzati numerosi momenti dedicati alla presentazione del riconoscimento di 
Riserva della Biosfera per condividere le motivazioni, gli obiettivi e le opportunità che il 
riconoscimento UNESCO può apportare al territorio e alle comunità locali che lo vivono. Il 
Tavolo Tematico “Cultura”, uno dei Tavoli in cui si articola l’assemblea consultiva della 
Riserva della Biosfera Monte Grappa; già dai primi incontri, ha individuato come primo 
ambito di collaborazione tra i soggetti aderenti al Tavolo, il coordinamento delle iniziative 
esistenti in linea con gli obiettivi della Riserva della Biosfera,  attraverso il patrocinio di 
queste iniziative e la realizzazione – al loro interno – di alcuni momenti di divulgazione del 
riconoscimento a Riserva della Biosfera ottenuto dal territorio. 
 



L5 
Logo della Riserva della 
Biosfera Monte Grappa 
 

aggiornato 
 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Rafforzare e migliorare 
la governance unitaria 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

€ 12.000,00 e € 5.000,00 per il deposito come Marchio Collettivo 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

finanziamenti comunali dei Comuni afferenti alla Riserva della 
Biosfera 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il logo ufficiale della Riserva di Biosfera del Monte Grappa è stato sviluppato al fine di 
esplicitare l’identità di tale riconoscimento e rendere facilmente identificabili gli elementi ad 
essa connessi (eventi, servizi, prodotti, …).  Il logo è stato costruito affinché fossero presenti 
tutti gli elementi significativi di questo ampio e diversificato territorio, dove l’elemento 
umano si integra e unisce tutte le componenti attraverso una linea bianca che disegna il 
profilo di un volto, mentre l’elemento pace viene rappresentato dalla colomba, storicamente 
simbolo della pace ed invito universale alla fratellanza. Il logo evidenzia dunque il forte 
richiamo sia al rapporto fra uomo e biosfera che alle tre funzioni del programma MAB 
UNESCO (conservazione, sviluppo e supporto logistico). Dopo la realizzazione grafica del logo 
della Riserva della Biosfera Monte Grappa, si è provveduto al deposito del Marchio Collettivo. 
Ad oggi si sta definendo la commissione giudicatrice e si sta progettando la promozione del 
Marchio e il suo utilizzo da parte delle imprese. 
 



L5 
Attività di networking della 
Riserva della Biosfera - 
Progetti legati al networking 
della rete nazionale delle 
Riserve della Biosfera 
 

aggiornato 

 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Ogni anno la Riserva della Biosfera Monte Grappa partecipa al Meeting nazionale delle 
Riserve della Biosfera e ad altri appuntamenti che riguardano le RB a livello nazionale ed 
europeo 
 



L5 
Produzione contenuti e 
direzione editoriale canale 
YouTube Biosfera Monte 
Grappa MAB UNESCO 
 

archiviato 

 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

Associazione culturale 
INARTEVENTI - cultura 
in movimento 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Emanuela Cananzi, 
direzione@inarteventi.i
t, 3475634837 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

preventivati € 75.000,00 + IVA (durata 12 mesi e 28 
videoproduzioni) 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

possibili fondi pubblici del Ministero, Regione, Comuni (fondi 
cultura, turismo, identità, anniversari, eventi); fondi privati da 
Aziende, fondazioni, associazioni di categoria, istituti di credito, 
assicurazioni...). Ogni contributo pubblicato nella Web Tv è uno 
spazio di visibilità, quindi sponsorizzabile 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Piano editoriale - produzione contenuti video per il canale YouTube Biosfera Monte Grappa 
MAB UNESCO. Obiettivi: 1. dar voce al territorio, 2. valorizzare il patrimonio culturale, 
paesaggistico, umano della Riserva della Biosfera, 3. comunicarne la vocazione 
all'accoglienza, 4. creare comunità compatta nel perseguire obiettivi condivisi, 5. potenziare 
l'immagine coordinata del marchio MAB Monte Grappa, 6. incentivare turismo sostenibile e 
di qualità. Per far questo è necessario una linea editoriale, un piano di comunicazione, 



produrre contenuti ad hoc, format diversificati. Ci si rivolge al pubblico abitante, per far 
conoscere il proprio territorio, alimentando senso di orgoglio e di appartenenza; pubblico 
esterno, nazionale e internazionale. La web TV diventa archivio storico del territorio e delle 
sue risorse. La struttura base per realizzare il progetto si compone di: direttore editoriale e 
staff di professionisti, commissione editoriale, che comprende rappresentanza del Tavolo di 
coordinamento MAB Monte Grappa.  InArtEventi cura per i primi quattro anni la direzione 
editoriale, il piano di comunicazione e la produzione contenuti principali. Ipotesi di 
palinsesto per 12 mesi, a cui si aggiungono eventuali produzioni da terzi, 10 video 
documentari/storytelling, 8 video sulle «eccellenze» del territorio, 4 dirette streaming di 
eventi importanti, 6 interviste a personaggi significativi. La WEB TV deve essere veicolata dai 
social della “Riserva Biosfera Monte Grappa” già attivi. 
 



L5 
MONTE GRAPPA 5.0 - Nuove 
risorse tecnologiche per il 
turismo, lo sport, la storia, 
l'ambiente 
 

aggiornato 

 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Studiare e monitorare 
la geologia, 
l’archeologia, 
l’antropologia, la 
biodiversità, i fattori 
abiotici, i cambiamenti 
climatici e dei paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

Associazione 
MonteGrappa.org APS 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Ranieri Bianchin, 
ranieri.bianchin@alice.i
t, 3356481455 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

stimati € 47.000,00 (€ 30.000,00 personale, € 15.000,00 beni e 
servizi, € 2.000,00 costi vari ed eventuali 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

possibili finanziamenti europei, nazionali, regionali, da 
fondazioni, da imprese, da enti pubblici 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto si trova attualmente nella fase iniziale di proposta. Il tavolo è stato riassorbito 
dagli altri tavoli dai quali, però, non sono emerse richieste specifiche. Il progetto prevedeva 
di Sviluppare un SIT (Sistema Informativo Territoriale) del Massiccio del Grappa che integri 
le informazioni turistiche, storiche, paesaggistiche e naturalistiche pubblicandole sul web, 
consultabili liberamente, con il supporto della cartografia digitale e degli elementi di 



interesse su di essa rappresentati, partendo dalla realizzazione di una serie di Story Maps 
relative alle innumerevoli battaglie che si sono combattute durante la Grande Guerra. Il 
progetto prevede la successiva estensione della piattaforma tecnologica ad altri contenuti di 
interesse naturalistico e ambientale (geologia, flora, fauna, turismo, attività agro-alimentari 
ed enogastronomiche, escursionismo) allo scopo di creare un quadro integrato di riferimento 
per la promozione del territorio del Massiccio del Grappa. Le Story Maps sono applicazioni 
web che consentono di combinare cartografie interattive con testi, foto, video e altri 
contenuti multimediali in grado di veicolare in modo molto efficace il messaggio che l'autore 
vuole trasmettere con la sua storia. Inoltre, l'accesso alle informazioni è garantito da 
numerosi dispositivi (pc, tablet, smartphone). È possibile dare vita a diverse forme di 
narrazione tra cui: il viaggio raccontato tappa per tappa o l'itinerario di una escursione, il 
territorio svelato attraverso i suoi punti di interesse o descritto tramite un catalogo ragionato 
di mappe tematiche, il confronto tra due immagini dello stesso luogo in epoche differenti. 
 



L5 
Comunicazione, ripresa e 
resilienza per una Riserva 
della Biosfera 
 aggiornato 

 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 

 

Soggetto capofila 
 

Associazione 
"Comunicazione 
Pubblica" 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Monica Testa, 
compubblica@compub
blica.it, 02 67100712 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

35000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 
 

 

Descrizione del progetto 
 

E' stato realizzato un corso di formazione in comunicazione da 60 ore più progetto di 
comunicazione finale (10 Comuni diversi dell'intera Area, 3 organizzazioni dell'intera Area). 
 



L6 
Progetto Monte Grappa MAB 
UNESCO: “Fonte, il mio paese“ 
alla scoperta del patrimonio di 
Fonte 
 

aggiornato 

 

   

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare, rinnovare e 
divulgare l'identità 
culturale locale 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 

 

Soggetto capofila 
 

I.C. San Zenone degli 
Ezzelini 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comune, privati, volontari, Tavoli Tematici "Cultura" ed 
"Educazione al Paesaggio" della Riserva della Biosfera Monte 
Grappa 
 

 

Contatto riferimento 
 

Stefania Giollo, 
stefania.giollo@compre
nsivosanzenone.edu.it, 
3297458861 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Risorse umane: insegnanti, esperti di settore, volontari, privati, 
Assessore comunale alla cultura. Risorse economiche:  € 4.990,64 
(ore funzionali all'insegnamento, acquisto materiali). 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

Fondi FIS, risorse interne dell'Istituto scolastico, possibili 
sponsor. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Gli alunni della Scuola Primaria di Fonte hanno mappato più di 30 siti di interesse del paese. 
Per ciascuno hanno effettuato visita in loco, sono stati intervistati esperti, storici o persone 
del paese per raccogliere informazioni, si è fatta visita all'Archivio Storico di Asolo per 
verificare le diverse destinazioni e i diversi proprietari degli edifici nel tempo. Gli alunni 
hanno elaborato le foto e le informazioni raccolte, producendo fascicoli cartacei e video con 
cui abbiamo partecipato a più edizioni del Concorso "Tutela, valorizzazione e promozione del 
patrimonio culturale veneto" promosso dalla regione Veneto (vincendone uno), e hanno 
realizzato serate divulgative alla presenza delle famiglie, dell'Amministrazione comunale e 
degli altri soggetti coinvolti e alla cittadinanza interessata. Il prossimo obiettivo è realizzare 
un pannello cumulativo delle varie informazioni con la pianta del Comune, con localizzazione 
in foto dei siti d'interesse e QR code con voce narrante dei bambini esplicativa. Tali pannelli 



dovrebbero essere collocati nella Scuola Media, nella scuola Primaria e in Comune. Inoltre un 
pannello dovrebbe essere collocato in ogni sito mappato. Le risorse intellettuali sono state 
fornite dalla Scuola, mentre si auspica che il Comune o il Mab possa finanziare il costo dei 
pannelli. Sono stati coinvolti l'Amministrazione comunale che ha fornito accompagnatori per 
le uscite, l'Archivio Storico di Asolo, storici e persone del paese. 
Il progetto è in corso da 3 anni. 
Punto di forza è il raccordo che si è realizzato tra Scuola e persone del paese in una staffetta 
di passaggio di informazioni, che rischiavano di andare perdute, alle nuove generazioni. Altro 
aspetto positivo è stata la possibilità di realizzare compiti di realtà che hanno coinvolto in 
prima persona gli alunni nella ricerca di informazioni da varie fonti e loro elaborazione per 
offrire un servizio alla Comunità, trasformandoli in piccole guide turistiche e 
responsabilizzandoli sull'importanza della conoscenza e protezione del patrimonio locale. 
 



L7 
MOVE.IT! un progetto per 
muoversi fin da piccoli 
 

aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 

 

Soggetto capofila 
 

Servizio promozione 
della salute (azienda 
ulss2 marca trevigiana) 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Istituti scolastici, Federazione italiana scuola materne, Tavolo 
Tematico Natura & Salute 
 

 

Contatto riferimento 
 

Vanda Di Rienzo e Rita 
Cagnin, 
vanda.dirienzo@aulss2.
veneto.it, 0422 323737 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

€ 1.960,00 complessivi. Costi per 1 edizione, massimo 4 edizione 
per anno scolastico. Personale del servizo (2 esperti) che effettua 
l'intervento presso le scuole dell'infanzia: 20 ore che 
comprendono l'attività in presenza, l'organizzazione dell'attività 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Treviso 
 

Fonti di finanziamento 
 

Possibili fonti di finanziamento Azienda ulss 2 per educatrice e 
psicologa, fondi per materiale da consegnare ai genitori dei 
bambini 
 

 

Descrizione del progetto 
 

L’ambiente degli Asili Nido e delle Scuole dell’Infanzia favorisce l’acquisizione di corretti stili 
di vita e incoraggia l’attività motoria più di ogni altro contesto formativo in quanto è 
contemplata nel piano di studi stesso e permette di raggiungere il maggior numero di 
bambini con le loro famiglie. Pertanto si è ritenuto utile promuovere ai bambini e alle loro 
famiglie,  insieme alle insegnanti, i benefici dell’attività motoria, sia a livello teorico che 
pratico. Gli obiettivi dell’auto-formazione sono: trovare in modo autonomo nella 
programmazione curricolare modalità e tempi per favorire l’acquisizione delle abilità 
motorie a scuola (ambienti interni ed esterni), individuare strategie per promuovere il 
movimento in famiglia Il corso è rivolto alle insegnanti della scuola dell’infanzia ed alle 
educatrici del nido, questo permetterà di raggiungere il maggior numero di bambini di età 
prescolare e le loro famiglie nell’ambiente più adatto a questa età per apprendere uno stile 



di vita sano. Si svilupperà con 2 lezioni di 3 ore ciascuna, con metodologia interattiva,ed è 
condotto da una educatrice e una psicologa del Servizio Promozione della Salute.Per 
ottimizzare i tempi di possono accorpare più docenti di scuole diverse per un massimo di 25, 
30 insegnanti, con l’indicazione di avere più insegnanti della stessa scuola. 
 



L8 
Monte Grappa-MAB UNESCO 
Sustainability and Innovation 
Summer School 
 

archiviato 
 

   

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Promuovere la 
responsabilità sociale di 
impresa 

 

Soggetto capofila 
 

Istituti Paritari Filippin 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Sileno Rampado, 
direzione@filippin.it, 
3406847359 
 

Stato di avanzamento 
 

In programma (si 
intende che il progetto 
ha già individuato le 
risorse che ne 
garantiranno 
l’attuazione ed è solo in 
attesa dell’avvio che 
avverrà nel corso del 
periodo 2026-2027) 

Risorse necessarie 
 

30h Docenti - 30h tutor - Coordinamento e Organizzazione. 
Importi: € 9.000,00 per docenze e tutoraggio, € 1.500,00 
coordinamento - € 1.500,00 uscite e workshop. 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Sponsor e quote di iscrizione 
 

 

Descrizione del progetto 
 

I destinatari a cui si rivolge la progettualità sono decisori politici, imprenditori e giovani 
laureati. Si intende fornire ai partecipanti una conoscenza introduttiva sui principali temi 
legati alla sostenibilità e all'innovazione, con particolare attenzione alle sfide e alle 
opportunità presenti in un territorio MAB UNESCO. Attivare sinergie tra i corsisti e 
sviluppare potenziali piani di azione congiunta è tra gli obiettivi della progettualità. Si 
prevede un mix di lezioni frontali, casi di studio, attività di gruppo e visite sul campo. Ogni 
giorno si prevedono 6 ore di lezione e 2 ore di attività extra-curricolari, come visite aziendali, 
workshop, attività di sviluppo progettualità. La Summer School ha durata settimanale o di un 
fine settimana. 
 



L9 
Un giardino educativo per le 
scuole 
 

aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Studiare e monitorare 
la geologia, 
l’archeologia, 
l’antropologia, la 
biodiversità, i fattori 
abiotici, i cambiamenti 
climatici e dei paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

Salvatica APS 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Istituti Comprensivi del territorio della Riserva, Tavolo Tematico 
"Educazione al paesaggio" (partner e divulgatore), Tavolo 
Tematico "Natura e salute" (partner e divulgatore) 
 

 

Contatto riferimento 
 

Claudio Mistura, 
clamistu@gmail.com, 
3297951841 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

In base alla dimensione del progetto sono necessari più 
laboratori di autocostruzione effettuati da esperti / Guida 
Ambientali Escursionistiche con specifiche capacità educative, 
divulgative e tecniche. Nelle realizzazioni precedenti, le risorse 
sono stat 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bandi PON FESR EDUGREEN a cui le scuole hanno partecipato. 
Possibili fondi del PNRR. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto di giardini educativi continua sulla base della richiesta degli Istituti Comprensivi 
del territorio della Riserva (Asolo, Bassano, Mussolente, Pieve del Grappa) e in alcuni comuni 
limitrofi alla buffer zone (Montebelluna e Loria) sempre nella provincia di Treviso. I percorsi 
sviluppati hanno previsto la realizzazione di orti didattici, aiole rocciose e aromatiche, 
strutture vegetali viventi in salice, prati fioriti non falciati nei cortili e nei giardini delle scuole. 
Ogni realizzazione è stato accompagnata da interventi in classe preparativi. Le realizzazioni 
sono state apprezzate dagli insegnanti coinvolti nei percorsi e sono stati svolti 
principalmente in scuole primarie. Il progetto prevede attività e laboratori a supporto del 
progetto di trasformazione degli spazi aperti della scuola. L’immagine evocata è quella di un 



giardino accogliente ricco di elementi naturali di cui prendersi cura, osservare la lenta 
mutazione stagionale. Molto più di un luogo di ricreazione, il giardino educativo si propone 
come autentico spazio di ideazione, esplorazione, osservazione. Un giardino come 
laboratorio di riflessione,manualità, socialità. L’obiettivo è far diventare gli spazi aperti della 
scuola un’occasione educativa di interazione con gli elementi naturali, uno spazio di 
osservazione guidata e spontanea, luogo di educazione motoria e gioco, lettura e didattica 
all’aperto. La trasformazione degli spazi è progettata per essere realizzata dagli alunni stessi 
in attività laboratoriali di autocostruzione guidati dagli esperti di Salvatica. Costruendo le 
installazioni, gli stessi studenti implementano il rispetto e la curiosità verso il giardino della 
scuola per farlo diventare da “luogo della pausa” a giardino educativo. I docenti di riferimento 
verranno coinvolti in tutte le fasi del progetto nel tentativo di offrire dei nuovi spunti 
operativi e didattici per utilizzare prendersi cura degli spazi aperti della scuola. 
 



L10 
Il pane di ieri è buono oggi, 
domani 
Progettare laboratori narrativi 
di salute con pensieri, parole, 
azioni 
 
 

aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare, rinnovare e 
divulgare l’identità 
culturale locale 

 

Soggetto capofila 
 

Rita Cagnin 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Scuola (studenti, docenti, genitori), Tavolo Tematico Natura & 
Salute 
Associazioni di volontariato 
Amministrazioni comunali 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Rita Cagnin, 
rita.cagnin@aulss2.ven
eto.it, 3394982880 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Costi per un laboratorio annuale € 1.750,00:  1 laboratorio 
autoformativo per anno scolastico si sviluppa in 5 incontri di 3 
ore ciascuno, 15 ore di preparazione-progettazione-valutazione 
degli incontri (costi del formatore esperto in metodologie 
autobiog 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Eventuali fonti di finanziamento da parte della scuola, delle 
amministrazioni comunali, associazioni, Aulss. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto per difficoltà logistiche è stato presentato alle comunità al termine dell'anno 
scolastico 2024-25, inizierà nell'anno scolastico 2025-26. E' stato presentato al work shop 
concluso della scuola del paesaggio itinerante in data 9 settembre 2025.  
E' una proposta autoformativa, filo conduttore è il paradigma narrativo per educare 
all’autoriflessività - figura pedagogica dell’apprendere; finalità: metacognitiva, 
motivazionale, 
costruttive ed evolutiva; offre possibilità per riflettere sulle memorie, azioni, stili di vita in 
relazione all’ambiente prossimale, distale, natura animale e vegetale. Con strumenti educativi 



si configura in ricerca-azione, aprendo condivisione a saperi e trasformazioni. Destinatari 
finali: ragazzi dai 9 ai 14 anni. 
diretti: educatori (docenti ed educatori). Obiettivi: accompagnare ad ascoltare, osservare; 
annotare, scrivere stati e segnali di ambienti connessi alla vita, seguire osservazioni del 
narrare la natura; sperimentare connessione tra parola, cura della natura di sé, affinare il 
linguaggio (lessico, metafore, sintassi, stile) in relazione a: paesaggio, ambienti, elementi- 
esseri naturali; ampliare significati che la natura assume come luogo di cura, benessere, 
salute. Metodologia: momenti di ascolto, scrittura, in ambienti e in cammino, lavori 
individuali, in gruppo. Tempi, spazi, accoglienza, cura della parola, astensione di giudizio 
sono il clima del laboratorio. Narrare e scrivere, riprendere fili della propria storia in 
connessione con la comunità e la natura rinforza il senso di appartenenza, di identità e 
promuove il dialogo tra le persone, i gruppi di giovani e di adulti di riferimento, anziani. 
Parola narrazioni creano storia identitaria di comunitàIl progetto si struttura come proposta 
autoformativa, filo conduttore è il paradigma narrativo per educare all’autoriflessività - 
figura pedagogica dell’apprendere; finalità: metacognitiva, motivazionale, costruttive ed 
evolutiva; offre possibilità per riflettere sulle memorie, azioni, stili di vita in relazione 
all’ambiente prossimale, distale, natura animale e vegetale. Con strumenti educativi si 
configura in  ricerca-azione, aprendo condivisione a saperi e trasformazioni. Destinatari:-
ragazzi 10-19 anni,  educatori (docenti, genitori, operatori socio-sanitari..). Obiettivi: 
accompagnare ad ascoltare, osservare; annotare, scrivere stati e segnali di ambienti connessi 
alla vita, seguire osservazioni del narrare la natura; sperimentare connessione tra parola, 
cura della natura di sé, affinare il linguaggio (lessico, metafore, sintassi, stile) in relazione a: 
paesaggio, ambienti, elementi- esseri naturali; ampliare significati che la natura assume come 
luogo di cura, benessere, salute. Metodologia: momenti di ascolto, scrittura, in ambienti e in 
cammino, lavori individuali, in gruppo. Tempi, spazi, accoglienza, cura della parola, 
astensione di giudizio sono il clima del laboratorio. Narrare e scrivere, riprendere fili della 
propria storia in connessione con la comunità e la natura rinforza il senso di appartenenza, 
di identità e promuove il dialogo tra le persone, i gruppi di giovani e di adulti di riferimento, 
anziani. Parola narrazioni creano storia identitaria di comunità. 
 



L11 
Risk Play -  Esperienza del 
movimento e consapevolezza 
del rischio a scuola 
 

non 
aggiornato 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 

 

Soggetto capofila 
 

Servizio Promozione 
della Salute - Azienda 
ulss 2 Marca Trevigiana 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Scuola (dirigenti, docenti, educatori) 
Comuni 
ULSS  2 , ULSS 1, ULSS 7  
Cooperative che si occupano dell’infanzia e dei giovani  
Associazioni di volontariato, Tavolo Natura & Salute  
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Tiziana Menegon, 
promozione.salute@aul
ss2.veneto.it, 0422 
323826 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Risorse umane per una edizione formativa: 4 Formatori 
professionisti e specializzati dal punto di vista teorico e pratico, 1 
operatore di segreteriaper la gestione amministrativa. Spazi per la 
realizzazione della formazione teorica e pratica. Costo profes 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Possibili fonti di finanziamento locali (azienda ulss, 
amministrazione comunale, associazioni di volontariato). 
 

 

Descrizione del progetto 
 

La scarsa consapevolezza del ruolo del rischio nell’apprendimento del bambino e il divieto 
dell’uso degli spazi da parte di genitori ed insegnanti preclude l’esperienza di affrontarlo 
nella quotidianità nei contesti scolastici e ricreativo-motori. Finalità del percorso è la 
composizione di un gruppo interdisciplinare di studio e applicazione del modello Risky Play 
afferente ai programmi di prevenzione Scuole che promuovono salute e Comunità attive 
piano di prevenzione aziendale-regionale 2020-25, supporto delle scuole del territorio per la 
diffusione e l’implementazione dello stesso. Le competenze di educazione all’esperienza del 
rischio nei vari ambienti di vita non fanno parte dei percorsi formativi standard di operatori 
ed insegnanti. Temi: Physical Literacy, giochi attivi, rendere facile l’apprendimento 
attraverso il movimento, gestione del rischio, pedagogia della fiducia, influenza dei processi 
comunicativi nella percezione del rischio e presa di decisione: il peso delle parole. Risultati 



attesi: creare un gruppo formato che svolga un ruolo divulgativo ed applicativo del modello, 
formare professionisti che lavorano con bambini e ragazzi perché possano gestire le 
situazioni quotidiane di rischio potenziale, ad esempio correre su terreni accidentati, 
orientarsi, arrampicarsi. Destinatari: operatori con ruolo educativo attivi in ambito scolastico 
ed extra scolastico. Valutazione: implementazione dei percorsi e delle buone pratiche di 
Risky Play negli ambienti educativi 
 



L12 
SIM - Scuola in Movimento – 
Moving School 21 
Modello teorico e pratico  
 
 

aggiornato 

 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 

 

Soggetto capofila 
 

Moving School 21 ETS 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Regione Veneto, Comune di Possagno, Provincia di Treviso, 
Provincia di Belluno, provincia di Vicenza, Comuni di Cavaso del 
Tomba, Setteville e Bassano, Sezione ANA Montegrappa, Gruppo 
ANA di Possagno, Istituto Cavanis di Possagno, Ufficio Scolastico 
Regionale, Ufficio Scolastico Provincia di Treviso, ULSS  2 e ULSS 1 
(promozione della salute), Enti locali, Associazioni, Università, 
Tavolo Tematico Natura & Salute, Fondazione Collegio Pio X di 
Treviso - Ist. capofila di Scuole Outdoor in Rete 
 

 

Contatto riferimento 
 

Raffaela Mulato, 
info@movingschool21.i
t, 3452103173; 
PierPaolo Traversari, 
coordinatore@scuoleou
tdoorinrete.net, 
3479996391 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Risorse umane interne alla rete: opera con un team di esperti e 
collaboratori secondo un approccio olistico multidisciplinare 
(architettura urbanistica, pedagogia, scienze motorie, sociologia, 
salute, igiene). Sviluppa progettualità con gli enti locali, l 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Fonti per i progetti in essere e in partenza: Bandi pubblici, 
Regione, ULSS, Enti locali 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Moving School 21 nasce da confronti tra le università Freie Universitat Berlin2002 e 
Università IUAV Venezia (corso post laurea Azione locale partecipata e sviluppo urbano 
sostenibile, partecipazione e progettazione urbana). Scuola in movimento richiama 
un’immagine:fisicità dei corpi, degli spazi che li ospitano; è movimento di risorse intellettuali 
e creative per promuovere scuole e città sane, tempi-spazi per star bene. L’ Agenda 21 
riguarda promozione urbana sostenibile, cittadinanza attiva con processi partecipati, 
decisionali. MS21 considera scuola e contesto: dimensioni indoor, outdoor e urbana, gli spazi 
interni (organizzazione uso arredi), cortile, contesto urbano. Promuove movimento 



quotidiano, qualità dell’apprendimento dei bambini, sviluppo di comunità educanti(scuola, 
enti locali, ULSS, università, territorio). Attenzione ai cortili scolastici con attivazione di 
percorsi partecipati dove gli spazi vengono trasformati: da cortili a giardini, natura, ambiente 
entrano a scuola.4 proposte: attività ludiche e motorie durante le lezioni:lezioni in 
movimento e pause attive;movimento quotidiano con strumenti base (CIM Cantiere in 
Movimento, OFC Orizontal Free Climbing),attrezzature semplici economiche; riqualificare 
spazi esterni per gioco libero e didattica (cortili scolastici, aperti alla cittadinanza);interventi 
spazi urbani. All'interno del programma si inserisce anche un Convegno nazionale sul Service 
Learning in cui viene presentato la metodologia che da 15 anni viene sviluppata sul massiccio 
del Grappa e sui monti Palon e Tomba da parte di questa Rete per le scuole secondarie di 
primo e secondo grado d'Italia. 
 



L13 
Corro lontano perché mangio 
sano 
 

aggiornato 
 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare la 
biodiversità coltivata ed 
allevata 

 

Soggetto capofila 
 

ULSS 1 Dolomiti, 
Dipartimento di 
Prevenzione, Servizio di 
Promozione della 
Salute 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Tavolo Tematico Natura e Salute 
 

 

Contatto riferimento 
 

Monica Zancanaro - 
Angela Padoin - 
Giuseppina Federici. 
monica.zancanaro@aul
ss1.veneto.it; 
giuseppina.federici@au
lss1.veneto.it; 
guadagnare.salute@aul
ss1.veneto.it, 
3204623955 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Personale sanitario a rotazione che effettua l'intervento nella 
scuola (2 esperti): circa 14 ore che comprendono l'attività in 
presenza, l'organizzazione dell'attività e lo spostamento per il 
raggiungimento dell'istituto scolastico (circa € 44,00 lordi e 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

Possibili fonti di finanziamento comunali, regionali, eventuali 
bandi. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

L'Azienda ULSS 1 Dolomiti è parte attiva del tavolo di lavoro "Natura e Salute" che coinvolge 
i bambini delle scuole elementari per farli muovere di più e mangiare meglio. Gli studenti 
delle classi 2^ e 4^ elementare del territorio feltrino parteciperanno ad una breve escursione 



sul Monte Grappa guidati da accompagnatori del CAI, in quanto partecipanti al progetto Corro 
lontano perchè mangio sano. 
Partenza escursione: da Rifugio Forcelletto - Cismon del Grappa (VI) 
Merenda sana con Slow Food presso la Malga Rifugio Bocchette - Seren del Grappa (BL).Il 
programma ha l’obiettivo di incrementare il consumo di alimenti sani e di ridurre la 
percentuale di ragazzi che praticano poca o nessuna attività fisica; le abitudini alimentari 
sono spesso uno dei principali fattori che determinano la salute dei ragazzi e spesso una 
alimentazione non equilibrata può condurre a un deficit di nutrienti responsabili di una sana 
crescita. La progettualità in questione ha lo scopo di  incentivare l’uso di frutta, verdura, 
prodotti da forno, cereali e yogurt per merenda al posto di merendine confezionate e bevande 
zuccherate. 
 



L14 
Centro studi Natura e Salute 
Monte Grappa MAB Unesco 
 
 aggiornato 

 

  
 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 

 

Soggetto capofila 
 

ISDE Italia ODV, sezione 
di Treviso (Veneto) 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

ULSS 1, 2 e 7 (promozione della salute; servizi veterinari; servizio 
di epidemiologia) 
CAI (commissione medica) 
Centri universitari (Venezia, Padova) 
ARPAV  
Associazioni di cittadini 
Esperti presenti in altri tavoli tematici della Riserva Monte Grappa 
Mab Unesco 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Giacomo Toffol, 
gitoffol@gmail.com, 
3386223695 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

I partecipanti al centro studi svolgeranno la loro attività senza 
remunerazione. Si prevede comunque l'esecuzione di una ricerca 
sulla mobilità dei bambini e ragazzi del territorio e 
l'organizzazione di una giornata di aggiorrnamento e formazione 
con cade 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Possibili fonti di finanziamento comunali, regionali, eventuali 
bandi o partner economici. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto si propone di istituire un centro studi che si occupi di monitorare la salute umana, 
degli animali e dell’ambiente della Riserva della Biosfera in un’ottica di Planetary health. Le 
azioni che svolgerà questo centro sono le seguenti: monitoraggio della situazione attuale 
attraverso la raccolta dei dati già esistenti o attraverso dei progetti specifici di raccolta dati, 
utilizzando anche la citizen science.; valutazione degli effetti sulla salute globale dei progetti 
attuati all’interno della Riserva della Biosfera, durante il loro svolgimento e al termine dello 
stesso; attività di ricerca sul rapporto tra Natura e Salute umana; divulgazione dei risultati 



delle ricerche su riviste scientifiche nazionali ed internazionali; organizzazione di un 
congresso (biennale o triennale) per lo scambio di informazioni e la divulgazione delle stesse 
tra ricercatori e cittadini. Sono stati presi contatti con alcune realtà universitarie (TESAF e 
Medicina di Padova), con la commissione medica del CAI, con diversi servizi delle tre ULSS 
coinvolte nel tavolo di lavoro, con Esperti presenti in altri tavoli tematici della Riserva Monte 
Grappa Mab Unesco. Nel corso dell' anno 2026 saranno previste le prime riunioni di esperti 
con la definizione delle attività di studio e ricerca da intrapprendere. 
 



L15 
Malghe didattiche 
 

aggiornato 
 

  
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità coltivata e 
allevata 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

ISDE Italia ODV, sezione 
di Treviso (Veneto) 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Tavolo Natura e salute; Istituti secondari di secondo grado. Tavolo 
Educazione al paesaggio. Malghe e altre strutture ricettive della 
Riserva della Biosfera. 
 

 

Contatto riferimento 
 

Giacomo Toffol, 
gitoffol@gmail.com, 
3386223695 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Costo annuale 5.000,00 euro. Personale delle Aziende Ulss 
(servizi veterinari, promozione alla salute, servizio igiene 
alimenti e  nutrizione), un docente referente per scuola per la 
partecipazione e promozione del progetto; referenti dei Tavoli 
Tematici 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Valutare fonti di finanziamento regionali, eventuali bandi 
 

 

Descrizione del progetto 
 

il progetto si rivolge agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado (classi terza, 
quarte e quinte). Si propone (all’interno della formazione scuola-lavoro) organizzare dei 
periodi di tirocinio nelle malghe della Riserva nei periodi estivi (Giugno-Luglio) con 
l’obiettivo di fare esperienza diretta di vita in ambiente naturale, di esplorare e riscoprire i 
paesaggi, di acquisire competenze in ambito dell’ attività specifiche dell’ alpeggio 
(allevamento e coltivazioni di alta montagna, produzione casearia, ricezione turistica 
sostenibile e rispettosa degli ambienti naturali) e di conoscere i problemi ambientali legati 
all’inquinamento e al cambiamento climatico. Il progetto si è articolato nel periodo 2023-25 
con la partecipazione 13 ragazze/i provenienti da scuole di diverse province e 3 Malghe. 
E' stata organizzata la terza edizione per l'anno scolastica 2025-2026. Le Malghe che hanno 
dato disponibilità ad accogliere gli studenti sono diventate 6. 
 



L16 
Merenda sana 
 

archiviato 
 

  
 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere l'agricoltura 
di montagna, estensiva 
e di qualità 

 

Soggetto capofila 
 

ULSS 2 Marca 
Trevigiana 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comuni, panifici/negozio di ortofrutta, istituti scolastici, 
associazioni di categoria 
 

 

Contatto riferimento 
 

Girlando Giuseppina, 
giuseppina.girlando@a
ulss2.veneto.it 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

Nessuna risorsa e/o fonte di finanziamento si è resa necessaria 
per la realizzazione del progetto. L'Aulss ha predisposto un 
disciplinare a cui gli esercenti locali associati alle Associazioni di 
categoria hanno aderito attraverso accordo volontario. 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Uno bambino su tre presenta problemi legati al peso. Un fattore che aumenta il rischio di 
sovrappeso/obesità è il consumo di spuntini ipercalorici: snack salati, merende, bevande 
zuccherate; lo scarso consumo di frutta e verdura. La merenda sana, equilibrata ha pochi 
grassi, pochi zuccheri e giuste calorie: un frutto o un panino 30-40g. Obiettivo del progetto: 
facilitare il consumo di una merenda sana per i bambini delle scuole primarie con il 
coinvolgimento della comunità e gli esercenti del territorio. Il progetto prevede di 
individuare sul territorio punti commerciali (panifici/negozi di ortofrutta) disponibili a 
proporre ai genitori una merenda sana secondo i principi di un disciplinare condiviso con 
l’ULSS. Le associazioni di categoria hanno il compito di essere i punto di riferimento per 
panificatori/ortofrutta e collaborare nella realizzazione dell’accordo. Il Comune ha il ruolo di 



sensibilizzare i commercianti ad aderire al progetto, riconoscere il ruolo sociale dei 
commercianti, valorizzare i centri dei paesi e delle città come luogo di relazione, collaborare 
nelle campagne informative. I panificatori/ortofrutta hanno il ruolo di: proporre panini 
secondo il disciplinare condiviso con l’ULSS o frutta (di stagione, appetibile, accattivante) 
offrendoli ad un prezzo unitario anche sotto forma di abbonamento. L’istituto scolastico ha il 
ruolo di: diffondere l’iniziativa tra insegnanti e genitori, diffondere la mappa dei negozi 
aderenti, proporre la merenda sana nelle uscite didattiche. 
 



L17 
Via di casa mangio bene, con la 
spesa giusta. Vademecum per 
studenti “fuori sede” 
 

archiviato 
 

  
 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 

 

Soggetto capofila 
 

Consiglio Direttivo 
Condotta Slow Food 
Belluno Feltre 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Tavolo Natura & Salute 
Istituti Secondari di Secondo grado quarto e quinto anno. 
Comunità del Cibo e della Biodiversità Montagna Bellunese 
Amministrazioni comunali, Esercenti, Produttori agricoli 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Laura Solinas, 
alaurasolinas@gmail.co
m; 
elisa.colle06@gmail.co
m, 3492897192 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

Con un budget di ca. € 2.500,00: 
Formazione dei volontari Slow Food: ca. 800 euro per la 
formazione dei volontari, includendo costi di formazione, 
materiali didattici e viaggi. 
Elaborazione di materiale didattico: ca. 1000 euro per la 
creazione di materia 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno o 
più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

Valutazione di eventuali bandi, regionali 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto è rivolto agli studenti degli Istituti secondari di secondo grado, in particolare alle 
classi quarte e quinte, i cui allievi che frequenteranno l’Università, lo faranno per lo più da 
“fuori sede”. Il progetto intende fare riflettere questi giovani sulle tante interrelazioni 
collegate ad un atto apparentemente scontato e necessario, quale il “fare la spesa”. Cosa 
s’intende per spesa che ci procuri cibo buono, pulito e giusto? Dove cercare il cibo a 
chilometro zero, da filiera corta, biologico e sostenibile? Come soddisfare il proprio gusto, 



tenendo presenti le implicazioni sulla salute ed equilibrando le esigenze di economicità e di 
qualità del cibo acquistato? L’obiettivo è di aiutare questi studenti a essere responsabili e 
consapevoli dell’impatto delle proprie scelte, oltre che autonomi. 
 



L18 
La buona terra, la biodiversità 
Forme colori e cambiamenti 
delle piante che mangiamo, per 
abituare al piacere della 
biodiversità alimentare e 
riconoscere il valore delle 
diversità 
 

archiviato 
 

 

  
 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 

 

Soggetto capofila 
 

Consiglio Direttivo 
Condotta Slow Food 
Belluno Feltre 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Tavolo Natura & Salute 
Scuole primarie di primo grado 
Comunità Educante 
Amministrazioni comunali, Produttori agricoli, esperti SlowFood 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Laura Solinas, 
alaurasolinas@gmail.co
m; 
elisa.colle06@gmail.co
m, 3492897192 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

Budget di ca. € 2.500,00: 
Formazione dei volontari Slow Food: ca. 800 euro per la 
formazione dei volontari, inclusi costi di formazione, materiali 
didattici e viaggi. 
Materiale didattico: ca. 700 euro reazione di materiale didattico 
appropriato per i bamb 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

Valutazione di eventuali bandi, regionali o di fondazioni, ed 
eventuali disponibilità degli istituti scolastici. 
 

  



 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto è rivolto a bambini di età prescolare (3-6 anni). Il progetto intende proporre brevi 
attività di osservazione e riflessione induttiva guidata, che educhino a collegare il cibo – 
spesso presentato in forme lontane dall’aspetto del prodotto agricolo “tal quale”- con le 
coltivazioni, in particolare quelle tipiche e identitarie della zona. L’approccio offrirà occasioni 
di approfondimento lessicale (diamo un nome alle cose “nuove”) e  pre-scientifico (forme e 
“numeri” ricorrenti in natura), predisponendo a riconoscere il ruolo della biodiversità e 
fertilità nel suolo (anche le piante mangiano, chi gli fornisce il cibo?), e dell’importanza di una 
dieta variata che includa varietà di colori, caratteristiche e sapori (non tutte le mele sono 
uguali, come non siamo bambini tutti uguali quanti sapori diversi!). Le attività si svolgeranno 
con momenti in autunno, inverno, primavera, incluso auspicabilmente una visita a un 
produttore locale se già coinvolto nelle attività a scuola (NB: preferibilmente sede con parte 
di giardino dove sperimentare). 
 



L19 
Itinerari educativi per la 
biodiversità: tema concorso 
per scuole 
 

archiviato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 

 

Soggetto capofila 
 

Busnardo Giuseppe 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Busnardo Giuseppe, 
giuseppebusnardo49@
gmail.com, 330400160 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

Stimati € 15.500,00 da riferirsi a fase pilota da attuarsi presso un 
singolo istituto scolastico dell'area MAB. 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Valutazione di eventuali bandi, regionali o di fondazioni, ed 
eventuali disponibilità degli istituti scolastici. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Viene proposto un tema concorso pluriannuale per le scuole dell'area MAB Monte Grappa, 
rivolto a classi scolastiche delle scuole (principalmente quarta-quinta primarie e tutto il ciclo 
dela secondaria di primo grado). La progettualità intende: promuovere la consapevolezza del 
valore del territorio per la biodiversità attraverso “buone pratiche” operative coinvolgenti 
curriculari con speciale attenzione alle competenze sul patrimonio vegetale in quanto 
didatticamente più efficace; favorire la diffusione consapevole di un turismo rispettoso che 
trovi nella bellezza e nelle ricchezze naturalistiche il presupposto per la sua attrattività, 
promuovere la conoscenza e la fruizione di luoghi di particolare pregio naturalistico dell’Area 
MAB Monte Grappa. 
 



L20 
Il ruolo della Cultura nella 
Riserva della Biosfera MAB 
UNESCO Monte Grappa. 
Competenze per programmare 
e gestire  eventi coordinati 
 

archiviato 
 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Diventare una 
destinazione di turismo 
sostenibile 

 

Soggetto capofila 
 

Cristina Palumbo per 
Tavolo Tematico 
Cultura MAB Unesco 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Enti Pubblici, organizzazioni, associazioni, imprese iscritti al 
Tavolo Cultura Mab Unesco 
 

 

Contatto riferimento 
 

Cristina Palumbo, 
cristinapalumbomail@g
mail.com; 
c.carinato@comune.aso
lo.tv.it, 3484809166 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

Esperti presenti nel Tavolo Tematico" Cultura". Stimati € 
6.000,00 (corrispettivi, consulenze, materiali, ospitalità esperti, 
ospiti) 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Possibili fondi IPA Asolo Monte Grappa, MAB UNESCO, Bandi FSE 
o delle categorie interessate 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Percorso di formazione a partire da un patto di alleanza e mutuo aiuto tra i partecipanti  
affinché gli obbiettivi siano affrontati in modo laboratoriale, sperimentale e esperienziale - 
ovvero a partire dalle competenze e dai bagagli di esperienze - assumendo la sfida  per  
cambiare effettivamente  e migliorare il contesto della produzione e programmazione 



culturale del territorio interessato e lo scenario prossimo futuro. Si prevedono circa 6 ore al 
lavoro comune in aula (anche con ospiti esperti esterni),  gruppi di lavoro, prove e modelli di 
coordinamento degli eventi, 6 ore di individuazione, concezione e  progettazione di modelli 
operativi e strumenti di collaborazione progettuale/produttiva tra soggetti, portatori di 
competenze/esperienze, 6 ore di incontri e educational con 1/2 casi esemplari.ù 
 



L21 
BAM! ART IN THE MAB 
Artists in residency and 
outdoor studios in the Grappa 
landscape and Hills 
 
 

aggiornato 
 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Rafforzare e migliorare 
la governance unitaria 

 

Soggetto capofila 
 

Fondazione Famiglia 
Zago 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Il progetto potrebbe coinvolgere tra gli altri Comuni dell’asolano, 
privati, Università 
 

 

Contatto riferimento 
 

Mauro Perosin, 
mperosin1@iuav.it 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

€ 60.000,00 - Attività di ricerca stesura del bando, lavori di 
selezione e giuria: € 4.000,00; promozione e comunicazione: € 
7.000,00; stampa dei materiali: € 2.000,00; fee artisti selezionati, 
ospitalità, progettazione e produzione delle opere: € 43.000, 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

Fondazione Famiglia Zago, Asolo - ente organizzatore e 
promotore 
Contributo dei Comuni afferenti al MAB, Regione del Veneto, 
Ministero della Cultura 
partecipazione privata mediante sponsorizzazione da parte di 
aziende, attività crowdfunding 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto prevede la selezione ed assegnazione - attraverso un bando - di alcune residenze 
d’artista che hanno lo scopo di supportare ed accompagnare la progettazione e produzione 
di opere d’arte contemporanea legate alla poetica del paesaggio, arte e natura, ambiente-arte, 
arte-ecologia, arte e sostenibilità, arte e spazio pubblico, arte relazionale, land art, 
environmental art, arte povera, sound art, nonché progetti d’arte contemporanea pensati in 
dialogo o relazione con le bellezze del patrimonio storico artistico del territorio della 



Pedemontana. Fra i criteri di selezione dei progetti una giuria internazionale, composta da 
personalità significative del campo della cultura e dell’arte, terrà conto della qualità, 
dell’originalità della ricerca e degli aspetti che richiamano la sostenibilità, il rispetto 
dell’ambiente e l’impiego di materiali naturali. Il periodo di residenza si concluderà con una 
mostra diffusa delle opere o installazioni realizzate. La Fondazione Famiglia Zago di Asolo 
indirà, in collaborazione con enti pubblici e privati che gravitano intorno all’area della 
Riserva della Biosfera del Monte Grappa, la prima edizione del premio BAM! ART IN THE MAB 
Artists in residency and outdoor studios in the Grappa landscape and Hills. Il progetto 
prevede la selezione ed assegnazione - attraverso un bando - di alcune residenze d’artista che 
hanno lo scopo di supportare e accompagnare la progettazione e produzione di opere d’arte 
contemporanea legate alla poetica del paesaggio, arte e natura, ambiente-arte, arte ecologia, 
arte e sostenibilità, arte e spazio pubblico, arte relazionale, land art, environmental art, arte 
povera, sound art, nonché progetti d’arte contemporanea pensati in dialogo o relazione con 
le bellezze del patrimonio storico artistico del territorio di riferimento. Fra i criteri di 
selezione dei progetti una giuria internazionale, composta da personalità significative del 
campo della cultura e dell’arte, terrà conto della qualità, dell’originalità della ricerca e degli 
aspetti che richiamano la sostenibilità, il rispetto dell’ambiente e l’impiego di materiali 
naturali. Il periodo di residenza si concluderà con una mostra diffusa delle opere o 
installazioni realizzate. 
 



L22 
Economia circolare e 
sostenibilità: nuovo indirizzo 
di studi dell’Istituto Einaudi 
(Bassano del Grappa) 
 

aggiornato 
 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 

 

Soggetto capofila 
 

Istituto Tecnico 
Economico 
Quadriennale L. Einaudi 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comune di Bassano del Grappa, Confindustria Vicenza 
 

 

Contatto riferimento 
 

Laura Biancato e 
Barbara Sarzo, 
einaudi@einaudibassan
o.edu.it; 
biancato.laura@einaudi
bassano.edu.it, 
3471330383 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

€ 10,000.00 per la "formazione sul posto", una formazione in 
grado di orientare e non solo formare. 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Vicenza 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando #iosonoambiente, fondi propri dell'Istituto e contributo 
delle famgilie. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Percorso formativo quadriennale avente come focus principali l’economia circolare, lo 
sviluppo sostenibile, l’innovazione, l’internazionalizzazione. Le classi del quadriennale 
saranno organizzate per aule tematiche, cioè svolgeranno le lezioni in aule caratterizzate per 
disciplina. Potranno inoltre fruire del cosiddetto “corridoio STEAM”, che accoglie aule e 
laboratori delle discipline STEAM, in un’ottica di lavoro fortemente interdisciplinare.  l nuovo 
percorso quadriennale si inserisce nel contesto del Piano triennale dell’Offerta Formativa 
2022 - 2025. 



È strettamente connesso al contesto sociale economico e culturale del territorio su cui insiste 
l’Istituto, oltre ad essere coordinato con l’amministrazione comunale di Bassano del Grappa 
e Confindustria Vicenza. 
Il nostro progetto ha la finalità di rappresentare la pluriennale esperienza dell’Einaudi in 
ambiti di sperimentazione e innovazione sia didattica che organizzativa, soprattutto nella 
gestione del tempo scuola, nella relazione con l’extra scuola e nell’apertura a nuovi contenuti 
disciplinari ed interdisciplinari.  
Ha come focus principali: economia circolare, sviluppo sostenibile, innovazione, 
internazionalizzazione. 
Da pochi mesi i comuni del territorio hanno raggiunto lo straordinario obiettivo di veder 
riconosciuto il Monte Grappa come riserva della biosfera MAB UNESCO. 
Si tratta di un riconoscimento che si inserisce nei progetti attivi nell’ambito dello sviluppo 
sostenibile, conservazione ambientale ed educazione alla sostenibilità, che rappresentano 
l’impegno condiviso di questo territorio ad allinearsi progressivamente ed attivamente, ai 17 
obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’ONU e ai tre macro temi del programma MAB UNESCO: 
● Conservazione della diversità biologica e culturale; 
● Sviluppo economico sostenibile; 
● Supporto logistico, nell’educazione, nella formazione e nella ricerca. 
La nostra scuola può fare molto perchè anche gli obiettivi del progetto Monte Grappa MAB 
UNESCO (che, lo ricordiamo, fanno parte di un grande progetto territoriale) siano realizzati 
attraverso un percorso specifico di economia “green”, circolare e sostenibile. 
Il corso arriverà con una classe quarta quadriennale all'esame di Maturità nel 2026 e a 
settembre 2026 inizierà il corso ITS RED "Green specialist" che è stato autorizzato dal MIC 
con "Filiera 4+2" 
 



L23 
Progetto di educazione 
ambientale per scuole 
primarie e secondarie di primo 
grado 
 

aggiornato 
 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

Riserva della Biosfera 
Monte Grappa – Tavolo 
Tematico “Educazione 
al Paesaggio” 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
(finanziatore); IPA Terre di Asolo e Monte Grappa (soggetto 
richiedente il finanziamento); Tutti i membri del Tavolo 
“Educazione al paesaggio”: Centro di Spiritualità e Cultura Don 
Paolo Chiavacci, Club Alpino Italiano – Sez. Bassano del Grappa, 
CAI sez. Feltre, Sottosezione pedemontana del Grappa, CNA Asolo, 
Commissione Intercomunale Sui Sentieri degli Ezzelini, Comuni di 
Seren del Grappa, Fattoria didattica Il Codibugnolo, Fattoria 
didattica Albero degli Alberi, I.C. San Zenone Degli Ezzelini (sede 
Fonte), IIS A. Parolini, Naturalmente Val di Seren, Salvatica 
Associazione culturale. 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Claudio Mistura, 
clamistu@gmail.com, 
3297951841 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

€ 66.798,46 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando “Siti naturali UNESCO e ZEA per l’educazione ambientale” - 
€ 66.798,46 euro 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il Progetto di educazione ambientale è rivolto alle scuole primarie e secondarie di primo 
grado al fine di sviluppare una programmazione di interventi formativi, articolata in attività 
legate a visite ed escursioni nel territorio, esperienze in Centri di Educazione Ambientale, 
vivai, fattorie didattiche ed altre attività che possano sensibilizzare i giovanissimi alla 
consapevolezza del proprio territorio e delle risorse naturali di cui si caratterizza. Le risorse 
sono state assegnate a cinque Istituti Comprensivi: due in Provincia di Treviso, due in 
Provincia di Vicenza ed uno in Provincia di Belluno. Essi gestiranno direttamente il 
finanziamento al fine di creare nuove e virtuose opportunità per gli studenti e per il loro 
territorio. Il progetto è avanzato negli anni scolastici 2023/2024 e 2024/2025 interessando 
10 Istituti Comprensivi del territorio della Riserva. Attraverso il finanziamento del Ministero 



MISE poi MASE Programma “Siti naturali UNESCO e ZEA per l’educazione ambientale” sono 
stati costruiti dai soggetti aderenti al tavolo tematico, percorsi formativi per le scuole 
primarie e secondarie di primo livello volti a conoscere i paesaggi della riserva. Attraverso 
uscite nei centri di educazione ambientale, fattorie didattiche, giardini botanici ed escursioni 
nel Monte Grappa, sono stati perseguiti gli obiettivi del progetto pienamente raggiunti come 
possibile verificare dai questionari di valutazione compilati dagli insegnanti che hanno 
partecipato alle uscite. 
 



L24 
I segni della storia 
 

non 
aggiornato 
 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

Scuole outdoor in rete 
(15 scuole) 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comuni di Possagno, Cavaso del Tomba, Alano di Piave; ANA di 
Possagno e Cavaso del Tomba 
 

 

Contatto riferimento 
 

Traversari Pier Paolo, 
coordinatore@scuoleou
tdoorinrete.net, 
3479996391 
 

Stato di avanzamento 
 

Un'iniziativa che si 
realizza con cadenza 
periodica 

Risorse necessarie 
 

€ 33.510,00 riferibili a 9 classi con una media di n. 23 studenti per 
classe (trasporto, alimentari, spese utilizzo rifugio, rimborsi spesa 
collaboratori, docenti e guide, attrezzature, noleggio minibus, 
spese generali e di materiale informatico, spese di 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

€ 26.120,00 riferibili a 9 classi con una media di n. 23 studenti per 
classe. La quota di partecipazione degli studenti copre gran parte 
delle spese dei soggiorni di lavoro (campus di lavoro).  Le spese 
per attrezzatura e per il trasporto in quota degli studenti (noleggio 
minibus) sono in parte pagate dalla scuola e in parte dalla Rete 
stessa tramite la ricerca di contributi o con l'appoggio dell'ANA di 
Possagno.  Si richiedono dei contributi ad Enti e Banche per 
ottenere di fatto piccole cifre. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto prevede il coinvolgimento periodico  di classi di studenti che si prendono cura del 
"Percorso della memoria" del monte Palon, di alcuni cippi o luoghi simbolo del Grappa e di 
alcuni sentieri di collegamento. Tutto ciò seguendo una metodologia specifica di outdoor 
education. Alla fine dei campus di lavoro settimanali le classi presentano al Comune di 
Possagno (o altri coinvolti) i risultati del lavoro di recupero, frutto di una intesa con ANA 
locali e Comune.  I periodi di svolgimento sono: maggio-giugno e a settembre-ottobre di ogni 
anno. Le classi sviluppano anche dei "prodotti" relativi agli indirizzi di studio che consegnano 
agli enti interessati. Si intende sviluppare con maggior sicurezza una presenza costante nel 



tempo, replicabile anche in altri luoghi del Massiccio facendolo diventare un Centro di attività 
formative outdoor. 
 



L25 
Supporto per il fundraising 
 

aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Rafforzare e migliorare 
la governance unitaria 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Alterevo, società benefit 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

25.000 euro 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

… 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Progetto di pianificazione strategica e progettazione operativa finalizzati alla partecipazione 
a bandi europei, nazionali o regionali, che prevede: A) una prima fase di analisi congiunta che 
si concretizzerà con la realizzazione di una “Roadmap” o “Piano strategico”, che intersechi nel 
medio periodo le strategie di sviluppo con le priorità dei programmi di finanziamento 
esistenti. Ciò darà la possibilità di pianificare in maniera ordinata gli sforzi e le risorse 
necessarie per lo sviluppo dei progetti stessi, riducendone al minimo lo spreco di energie ed 
opportunità. B) una seconda fase, invece, si concretizzerà con la stesura di Proposte 
Progettuali in risposta a Call for Proposals (Bandi) europee, nazionali o regionali. L'IPA, 
attraverso i propri uffici, ricerca quotidianamente bandi e finanziamenti che possono 
sostenere le attività e i progetti individuati. I bandi sono di tipo locale, regionale, nazionale 
ed europeo. 
 



L26 
Governance della Riserva della 
Biosfera 
 

aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Rafforzare e migliorare 
la governance unitaria 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Studiare e monitorare 
la geologia, 
l’archeologia, 
l’antropologia, la 
biodiversità, i fattori 
abiotici, i cambiamenti 
climatici e dei paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Risorse tecniche dal coordinamento di IPA del progetto 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 
 

 

Descrizione del progetto 
 

La governance della Riserva della Biosfera prevede alcuni organismi già istituiti (un 
Coordinatore, che coordina gli organismi di governance e tiene i rapporti con UNESCO e con 
il Comitato Nazionale Tecnico; un Comitato di Gestione, che prende le decisioni inerenti la 
Riserva della Biosfera, definisce ed attua il Piano di Azione; una Cabina di Regia, che dà 
attuazione operativa alle decisioni del Comitato di Gestione; un’Assemblea Consultiva 
organizzata in Tavoli Tematici, che monitora l’operato del Comitato di Gestione, stimola la 
definizione del Piano di Gestione, propone lo sviluppo di progetti concreti ad attuazione degli 
obiettivi della Riserva della Biosfera; un Comitato Scientifico, che fornisce pareri tecnici e 
stimoli all’innovazione e alla ricerca e che non è ancora stato istituito. Il progetto intende: 
definire alcuni incontri strutturali di confronto tra gli organismi che si occupano della 
governance della Riserva della Biosfera e definirne un regolamento di funzionamento; Il 



Comitato di Gestione ha lavorato in questo ultimo anno nella riorganizzazione della 
governance, modificando i componenti della Cabina di Regia costituiti ad oggi dalle 3 IPA 
della RB. Ne fanno parte Presidente, Vicepresidente e Tecnico per ogni Riserva della Biosfera. 
E' stato inoltre costituito ed avviato il Comitato Tecnico Scientifico. 
 



L27 
Portale della flora del 
Massiccio del Grappa - guida 
interattiva alla flora del 
Massiccio del Grappa 
 

aggiornato 

 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Studiare e monitorare 
la geologia, 
l’archeologia, 
l’antropologia, la 
biodiversità, i fattori 
abiotici, i cambiamenti 
climatici e dei paesaggi 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare la 
biodiversità 

 

Soggetto capofila 
 

APS incontri con la 
natura per la 
salvaguardia del creato 
Don Paolo Chiavacci 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Tutti i membri dell’assemblea consultiva, del Comitato di Gestione, 
della Cabina di Regia, università, istituti e centri di ricerca attivi sul 
territorio 
 

 

Contatto riferimento 
 

Anastasia Sebellin - 
Sergio Ballestrin, 
nastisebe@gmail.com - 
ballestrinsergio@gmail.
com, 347 1711850 - 
338 6202266 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Euro 5.000,00 per aggiornamento costante e divulgazione presso 
scuole, associazioni ed enti vari. 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bandi e sponsorizzazioni varie 
 

 

Descrizione del progetto 
 

E' stato realizzato lo strumento interattivo per la conoscenza, studio, divulgazione e 
protezione della flora del massiccio del Grappa - https://dryades.units.it/Grappa/ - 
https://dryades.units.it/home/index.php?procedure=ext_key_home&key_type=plants&key
_id=18599 
 



L28 
Green Prescription (GP) nel 
territorio della Riserva del 
Monte Grappa. 
 aggiornato 

 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 

 

Soggetto capofila 
 

ISDE Italia ODV, sezione 
di Treviso (Veneto) 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Progetto Dryades del dipartimento di scienze della vita 
dell'Università di Trieste 
 

 

Contatto riferimento 
 

Giacomo Toffol, 
gitoffol@gmail.com, 
3386223695 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

Le risorse umane necessarie sono state identificate : personale 
del dipartimento TESF di Padova, personale dei servizi di 
promozione alla salute delle 3 ULSS coinvolte , personale del CAI, 
accompagnatori di mezza montagna. 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

le fonti di finanziamento non sono state ancora ideentificate 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Frequentare luoghi naturali è un fattore protettivo per vivere in salute. I programmi di 
prescrizione della natura noti anche come Prescrizioni Verdi sono uno strumento per 
connettere le persone con la natura al fine di migliorare o mantenere il benessere fisico, 
mentale e sociale con molteplici benefici per la salute.  Inoltre favoriscono un comportamento 
pro-ambientale, contribuendo a promuovere la tutela degli ambienti naturali e della 
biodiversità. Attraverso le PV un medico o altro operatore sanitario fornisce ai propri 
pazienti la raccomandazione scritta di trascorrere del tempo a contatto con la natura 



nell’ambito di specifiche attività strutturate.  Il progetto si propone di: • migliorare la 
salute della popolazione pediatrica (0-18 anni) mediante attività in natura. •Incrementare il 
comportamento pro-ambiente delle famiglie, e quindi educare alla sostenibilità, sostenere la 
transizione verso comunità resilienti, conservare e valorizzare i paesaggi e la biodiversità.  Si 
articolerà nell’ arco di 5 anni e prevede diverse azioni (di monitoraggio, di mappatura, di 
formazione e informazione, di valutazione). Le azioni saranno realizzate in linea con la 
Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (Delibera C. R. n° 80 del 20.07.2020) e con il 
Piano Regionale di Prevenzione 2020-2025 (D.G.R. n° 1858/2021).   Risultati attesi: - 
Miglioramento della salute fisica e mentale nella popolazione 0-18 - Incentivo alla 
socializzazione e alla creazione di un senso di comunità - Sensibilizzazione dei sanitari, dei 
bambini e delle loro famiglie sull'importanza della natura e della sostenibilità ambientale.  In 
diverse riunioni operative sono stati definiti i ruoli dei vari attori coinvolti (enti del Tavolo 
Natura e salute, TESAF Padova, Tavolo di educazione al paesaggio, tavolo apicultura). Sono 
state identificate le prime aree adatte alla fase sperimentale del progetto e si stanno 
definendo i metodi per valutare l'efficacia del progetto sulla salute dei bambini e ragazzi 
coinvolti. Si sta procedendo alla stesura definitiva del protocollo da presentare agli sponsor 
 



L29 
Alla scoperta del Monte Grappa 
 

aggiornato 
 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare la 
biodiversità 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Feltre 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-Forestali (TESAF) 
dell’Università di Padova 
-Tavolo Natura e Salute (in particolare: servizi di promozione della 
salute delle tre ULSS afferenti all’area; Associazioni culturali 
pediatri)  
-Tavolo Educazione al paesaggio 
 
 

 

Contatto riferimento 
 

Anna Viviani 
(responsabile U.O), 
Elena Pasqualetti 
(educatrice), 
uff.cultura@comune.fel
tre.bl.it, 0439/885222 
Anna Viviani ; 
0439/885357 Elena 
Pasqualetti 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

Verrà affidato un appalto di servizi per l'organizzazione e la 
gestione del campo estivo residenziale. Si stima una spesa di 
20.000 euro. 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

Il progetto, che rientra nel progetto "Siamo Natura!" è finanziato 
dalla Fondazione Cariverona e co-finanziato dal Comune di 
Feltre. 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Campo estivo residenziale di una settimana per 20 bambini/e e ragazzi/e dai 7 ai 14 anni 
presso il Centro didattico ambientale “Aula verde” Valpore. ll filo conduttore è il rispetto della 
biodiversità in natura dove tutto è collegato, nulla si crea nulla si distrugge, ma tutto si 
trasforma, dove ogni singolo individuo, animale e vegetale, è fondamentale per mantenere 
l'equilibrio e gli esseri umani ne sono parte integrante. Avvalendosi delle pratiche educative 
dell’Educazione Outdoor e basandosi sull'apprendimento esperienziale e divergente, i 
partecipanti sperimenteranno un'occasione per stare insieme a nuovi amici, lasciarsi andare 
all'avventura, crescere e riflettere sulle proprie emozioni e sulle dinamiche relazionali. Le 



giornate si svolgeranno tra escursioni lungo i numerosi sentieri che si sviluppano lungo la 
catena dei Solaroli, nel Bosco degli Eroi, alle Bocchette, nella Valle delle Mure e in molte altre 
località, attività e giochi di gruppo più o meno strutturati, momenti di convivialità condivisa 
e tempo libero autogestito, con attenzione sempre rivolta sia al gruppo, sia ai singoli. Si 
praticheranno attività di conoscenza, orientamento, educazione sensoriale, ecologia degli 
alberi; si stimoleranno la responsabilità, la fiducia, l’equilibrio interiore, la cooperazione, la 
comunicazione positiva. La gestione delle attività progettuali è stata affidata a Salvatica APS 
di Pieve del Grappa. Nella programmazione dell’esperienza si è scelto di suddividere in due 
gruppi la fascia di età indicata da progetto (dai 7 ai 14 anni), prevedendo per i più “grandi” 
un campo della durata di sette giorni e sei notti dal titolo “Campeggio esploratori” e di una 
sorta di battesimo della montagna per i più piccoli che hanno vissuto per la prima volta 
l’esperienza di “Una notte in rifugio”. 
La richiesta molto elevata ha reso necessaria una selezione degli iscritti primariamente sul 
criterio della provenienza geografica (precedenza ai residenti di Feltre, capofila del 
progetto). Pochi partecipanti avevano esperienza pregressa di altri campeggi nel Bellunese, 
ma tutti erano già familiari allo stare all’aperto. 
In data 14 maggio è stato organizzato un incontro con le famiglie degli iscritti allo scopo di 
condividere, oltre alla programmazione e alle informazioni pratiche e logistiche, principi e 
valori guida del progetto. Questo passaggio è risultato fondamentale per instaurare una 
relazione di fiducia reciproca e assicurarsi il coinvolgimento delle famiglie. 
Nella composizione del gruppo di lavoro degli operatori si è ricercata la collaborazione di 
figure professionali che potessero garantire il massimo raggiungimento degli obiettivi di 
progetto. Accanto alle Guide Ambientali Escursionistiche con esperienza in attività di 
educazione ambientale con bambini e ragazzi si è inserita un’educatrice professionale, che ha 
collaborato alla stesura del programma di attività e ha accompagnato il gruppo del 
“Campeggio esploratori” in particolare nelle fasi di avvio, nelle quali si è dedicato ampio 
spazio alla stesura partecipata delle regole di convivenza e ad attività volte alla creazione del 
gruppo (molti partecipanti si vedevano per la prima volta), e nelle fasi di chiusura, con attività 
di restituzione, ragionamento e condivisione, per aumentare nei ragazzi il livello di 
consapevolezza dell’esperienza vissuta. In supporto allo staff sono stati chiamati ad 
intervenire due esperti esterni per attività mirate. In particolare una naturalista esperta per 
un approfondimento su insetti impollinatori e farfalle presenti in zona e un docente di 
scrittura creativa per fissare su carta alcune delle esperienze vissute. La gestione della cucina 
è stata affidata a due cuochi non professionisti, ma dotati di certificato HACCP, che hanno 
organizzato il menù e preparato i pasti che hanno riscosso grande successo. Con entrambi i 
gruppi si è fatta un’escursione in malga per comprendere il valore delle professioni di 
montagna in termini culturali e ambientali. La gestione pratica dei campi è stata condivisa 
con bambini e ragazzi per favorire l’autonomia e lo sviluppo di senso di responsabilità. Sono 
stati coinvolti, in piccoli gruppi, in attività come le pulizie e il riordino degli spazi, 
l’organizzazione delle attività serali, la gestione della sala da pranzo e delle piccole attività di 
aiuto in cucina. Le dinamiche di gruppo sono state quasi sempre virtuose e i conflitti si sono 
risolti in modo positivo con il minimo intervento da parte degli adulti di riferimento. Le 
attività pratiche, teoriche, ludiche si sono alternate ad escursioni quotidiane e hanno 
permesso di conoscere e comprendere la biodiversità del Monte Grappa, gli aspetti storici ed 
etnografici, entrare in contatto con alcune professioni della montagna oltre a consolidare le 
relazioni tra i partecipanti, favorire la cooperazione e la convivialità. È stata posta particolare 
attenzione al consumo idrico (tema centrale in particolare per il Centro Ambientale e l’intero 
Monte Grappa) e alla sostenibilità delle scelte. Alcuni esempi di comportamenti virtuosi e 
strategie messe in atto con l’obiettivo di sensibilizzare i ragazzi e instaurare delle buone 
pratiche anche nel lungo periodo: - durante i campi sono stati utilizzati dei secchi nei 



lavandini poi utili allo “scarico” dei wc. - Si sono preferiti tovaglioli in stoffa a quelli usa e 
getta. - Per le merende “al sacco” si è chiesto di portare dei contenitori personali per non 
essere costretti a ricorrere a confezioni monoporzione con conseguente aumento del volume 
di rifiuti. - Ciascun bambino/a ragazzo/a contrassegnava i bicchieri con il proprio nome per 
poterli riutilizzare nel corso di tutta la giornata e limitare così l’uso della lavastoviglie. - Per 
l’alimentazione è stato incentivato, senza opposizioni, il consumo di vegetali limitando quello 
di carne. I bambini e i ragazzi hanno accolto di buon grado anche le pratiche che hanno ridotto 
in qualche modo il loro livello di comfort abituale e si è complessivamente notata, col passare 
dei giorni, una graduale consapevolezza e autonomia nella gestione. Al termine del 
campeggio i ragazzi hanno allestito delle piccole esposizioni e preparato delle attività per 
condividere con le famiglie quanto vissuto nella settimana, con l’obiettivo di renderla 
un’esperienza “aperta”, con una ricaduta anche sulla quotidianità futura. Il riscontro delle 
famiglie è stato molto positivo, con numerosi messaggi di ringraziamento a riconoscimento 
della professionalità e umanità delle persone che hanno attivamente partecipato 
all’organizzazione e realizzazione dell’attività. 
 



L30 
Scuola di alta formazione 
metodi di gestione della 
biodiversità in relazione agli 
impatti sugli ecosistemi e sulle 
attività umane 
 

aggiornato 
 

 

  

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare la 
biodiversità 

 

Soggetto capofila 
 

Comune di Seren del 
Grappa (BL) 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Fodazione Cariverona (finanziatore), Comune di Seren del Grappa 
(partner) 
 

 

Contatto riferimento 
 

Dario Scopel, 
dario.scopel@gmail.co
m, Piazza Tiziano 
Vecellio, 19; 32030 - 
Seren del Grappa (BL); 
Tel: +39 0439 44013  
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

… 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

… 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Una serie di incontri rivolti ai referenti della pubblica amministrazione, professionisti e 
appassionati, sviluppati con l’obiettivo di fornire un bagaglio di conoscenze sul tema della 
biodiversità e della gestione della fauna selvatica, con particolare focus sui grandi 
mammiferi: carnivori, ungulati, specie alloctone invasive. Diffondere una comunicazione 
scientifica competente, efficace e funzionale e contemporaneamente mettere a fuoco i 
principali parametri biologici, su cui intraprendere azioni mirate, sono priorità indispensabili 
per superare le situazioni di conflitto e applicare soluzioni gestionali condivise, che tengano 
conto anche dell’impatto di queste specie sugli habitat, sui coltivi e le predazioni sugli animali 
domestici. 
 



L31 
Educazione ambientale 
 

aggiornato 
 

 

  

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sostenere la transizione 
verso comunità 
resilienti 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

… 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

Concluso 

Risorse necessarie 
 

78.000 euro 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Finanziamento Programma “Siti naturali UNESCO e ZEA per 
l’educazione ambientale 2023”, facente capo alla Direzione 
Generale Patrimonio Naturalistico e Mare del Ministero 
dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Attraverso il Bando Mase per l'Educazione Ambientale, la RB attraverso il Tavolo Educazione 
al Paesaggio ha previsto per 2 annualità attività, laboratori, escursioni e lezioni a favore degli 
Istituti Comprensivi sui temi della biodiversità, della storia, della fauna e della flora della 
Riserva della Biosfera. Il progetto è composto da diverse azioni di: a) educazione ambientale 
rivolte a studenti delle terze, quarte e quinte delle Scuole Primarie, finalizzate alla conoscenza 
del Monte Grappa attraverso lezioni frontali, ma soprattutto attività esperienziali sviluppati 
in collaborazione con attorie didattiche, centri di educazione ambientale, giardini botanici e 
realtà educative al fine di promuovere la tutela e la valorizzazione della biodiversità, degli 
habitat e degli ecosistemi e di sviluppare comportamenti per la salvaguardia delle specie 
animali e vegetali. b) educazione ambientale rivolte agli studenti delle classi prime, seconde 
e terze della scuola secondaria di primo grado attraverso escursioni di esplorazione del 
territorio del Monte Grappa Riserva della Biosfera e sviluppate al fine di maturare esperienze 



di esplorazione del paesaggio e osservazione della natura per conoscere l’importanza della 
biodiversità; approfondire casi e pratiche di conservazione per la salvaguardia delle specie 
animali e vegetali minacciate o in lista rossa. c) formazione specialistica rivolta a educatori 
(docenti, operatori delle fattorie didattiche, guide ambientali escursionistiche, operatori 
museali, educatori e appassionati residenti nell’area del massiccio del Monte Grappa) con una 
scuola specialistica che propone lo studio del paesaggio nelle sue componenti scientifiche e 
umanistiche nella relazione tra uomo e biosfera, con l’obiettivo di costruire una visione 
unitaria e condivisa del Monte Grappa attraverso la sua percezione, la sua narrazione. Questa 
azione vuole dare corpo ad un patrimonio comune di conoscenze per lo sviluppo di percorsi 
formativi integrati e di qualità, consolidando l’esperienza formativa con modalità 
esperienziali quali visite didattiche, escursioni in montagna, educazione all’aperto, contenuti 
scientifici, approfondimenti tematici, materiale didattico. 
 



L32 
Convenzione con Comune di 
Terzigno per scambi culturali 
per i ragazzi delle scuole 
superiori 
 

aggiornato 
 

 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Salvatica aps, CAI Bassano, CAI Feltre Sottosezione Pedemontana 
del Grappa, Centro di Spiritualità e Cultura Don Paolo Chiavacci, 
Centro didattico ambientale Valpore, Dolomiti Project, 
Erboristeria Fiammengo, Fattoria didattica Albero degli Alberi, 
Fattoria didattica L’Alveare del Grappa, Fattoria didattica Il 
Codibugnolo, Istituto Agrario Alberto Parolini, Istituto 
Comprensivo di Asolo, Istituto Comprensivo di Cornuda, Istituto 
Comprensivo di Fonzaso, Istituto Comprensivo di Pieve del 
Grappa, Istituto Comprensivo Statale di San Zenone degli Ezzelini, 
Istituto Comprensivo di Setteville, Istituto Comprensivo di 
Valbrenta, Fondazione Giovanni Angelini, Museo di Storia Naturale 
e Archeologia di Montebelluna, Tavolo tematico Malghe - Monte 
Grappa Riserva MAB Unesco, Naturalmente Valle di Seren, Tavolo 
tematico natura e Salute - Monte Grappa Riserva MAB Unesco, 
Università di Padova, dipartimento Dissgea, Vivaio Il Ruscello 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

Gli importi di finanziamento vengono definiti di volta in volta 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Risorse necessarie dalle scuole e dai partecipanti 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Attività di cooperazione per la promozione e la realizzazione di progetti ed iniziative, 
l’organizzazione di scambi e gemellaggi per la condivisione di buone pratiche sulla 
partecipazione, la sostenibilità ambientale e la valorizzazione della biodiversità attraverso 
eventi ed incontri culturali sviluppando obiettivi comuni nell’attuazione delle funzioni 
educative indicate dall’UNESCO, promuovendo iniziative comuni e condivise per 
sensibilizzare le giovani generazioni alla valorizzazione dei valori del territorio. Il progetto è 



in corso per l'anno scolastico 2025/2026 si stanno organizzando degli scambi culturali per 
due classi una della Riserva della Biosfera e una dell'Area del napoletano. 
 



L33 
CONNATURALP - CONnecting 
NATURe and heALth in the AlPs 
 

aggiornato 
 

  

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Conservare e 
valorizzare i paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

IPA Terre di Asolo e 
Monte Grappa 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Comune di Terzigno, Istituto d’istruzione superiore "Striano – 
Terzigno” 
 

 

Contatto riferimento 
 

Fabio Marin, 
segreteria@ipaasolomo
ntegrappa.it, 0423 
951610 
 

Stato di avanzamento 
 

In corso 

Risorse necessarie 
 

1.228.607,90 €, di cui 80,00 % Fondi UE (FESR), 13,37 % 
Cofinanziamento Nazionale, 6,63 % Risorse proprie 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di alcuni 
comuni di province 
diverse 
 

Fonti di finanziamento 
 

In via di reperimento; il progetto è candidato al finanziamento 
Interreg Italia-Austria 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Connaturalp è un innovativo progetto che mira a promuovere un approccio integrato per la 
protezione e la promozione della salute degli ecosistemi e degli esseri umani, al fine di 
sviluppare strategie che possano contribuire alla tutela di entrambi. Attraverso l’approccio 
One Health ed un partenariato multidisciplinare, Connaturalp intende migliorare la 
comprensione delle relazioni tra salute degli ecosistemi e della biodiversità e la salute 
dell’essere umano, attraverso l’uso di Nature based therapies (NbTs). Il progetto pertanto 
prevede di i) identificare specifici parametri per misurare lo stato di salute degli ecosistemi 
e l’impronta ecologica che le Nbts hanno sulla biodiversità ii) sviluppare ed implementare 
protocolli clinici per valutare gli effetti che le Ntbs hanno su gruppi target vulnerabili iii) 
creare un protocollo comune per l’attuazione di Ntbs iv) indagare i comportamenti pro-
ambiente dei pazienti coinvolti e dei cittadini che frequentano i parchi e le riserve della 
biosfera. Attraverso poi un’attività di comunicazione e informazione al territorio saranno resi 
disponibili raccomandazioni in materia di politiche per il miglioramento della biodiversità e 



allo stesso tempo della salute umana. Il progetto è in corso, ad oggi si sta lavorando per la 
stesura dei protocolli scientifici da utilizzare poi nelle attività di monitoraggio. 
 



L34 
Possibili soluzioni ai problemi 
infrastrutturali delle malghe 
 

aggiornato 
 

   
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

 

Obiettivo principale 
          

Educare alla 
sostenibilità 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Sfruttare il potenziale 
della rete MAB UNESCO 

 

Soggetto capofila 
 

A.Pro.La.V. 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Altre Riserve della Biosfera (partner), Unione montana (partner), 
amministrazioni comunali (potenziali finanziatori), ATS (partner), 
amministrazioni provinciali (potenziali finanziatori), Contarina 
(partner), associazioni di categoria 
 

 

Contatto riferimento 
 

Bruno Bernardi, 
direzione@aprolav.it, 
0422422040. 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

da ricercare 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

da ricercare 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Creazione di momenti e spazi di partecipazione attiva con i gestori delle malghe e di 
condivisione con altre Riserve della Biosfera con caratteristiche analoghe a quella del Monte 
Grappa al fine di scambiare idee, buone pratiche e metodi riguardo: la gestione della risorsa 
idrica, la creazione e il consumo di fonti energetiche, lo smaltimento dei rifiuti, lo sviluppo 
della viabilità. 
 



L35 
L’Ape: sentinella della qualità 
della vita 
 

nuovo 
progetto 

 

  
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità coltivata e 
allevata 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Studiare e monitorare 
la geologia, 
l’archeologia, 
l’antropologia, la 
biodiversità, i fattori 
abiotici, i cambiamenti 
climatici e dei paesaggi 

 

Soggetto capofila 
 

Tavolo Apicoltura 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Aziende Apistiche, Tecnici Apistici dell’Albo Regione Veneto, 
servizi veterinari delle ASL 
 

 

Contatto riferimento 
 

Massimiliano Gnesotto, 
max.gnesotto@gmail.co
m 3888567939,  e 
Giuseppe Morosin, 
giuseppemorosin@gma
il.com, 3497326018 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

35000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Banca Terre Venete, Apicoltori 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto comprende azioni di consolidamento e diffusione dell’apicoltura di territorio nei 
Comuni della riserva MAB UNESCO Monte Grappa al fine di realizzare un monitoraggio 
combinato della biodiversità e della salute ambientale. 
 



L36 
ApiPro - Apicoltura e 
Innovazione per la Produzione 
Regionale Ottimizzata 
 

nuovo 
progetto 
 

 

   
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 
 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità coltivata e 
allevata 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

Moretto Farm Società 
Agricola s.s. 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

Radici Azzurre Società Agricola s.s.; Dipartimento di Agronomia 
Animali Alimenti Risorse Naturali e Ambiente – DAFNAE UNIPD; 
Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie – IZSVe; 
Luciano Fantinato; Federica Gazzola; APAT – Apicoltori in Veneto; 
Federazione Provinciale Coldiretti Treviso; PSR & innovazione 
veneto s.r.l.; IPA Terre di Asolo e Monte Grappa; Comune di 
Crocetta del Montello; Comune di Susegana 
 

 

Contatto riferimento 
 

Johnny Moretto 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

10000 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di tutta la 
Riserva della Biosfera 
del Monte Grappa 
 

Fonti di finanziamento 
 

Bando 
 

 

Descrizione del progetto 
 

Il progetto punta a ottenere dati rappresentativi sulla qualità e sicurezza del miele e sulla 
salute delle api. Sarà sviluppata una web-app innovativa mediante Google Earth Engine per 
la previsione delle fioriture mellifere e la gestione produttiva degli apiari. L'attivazione di un 
“BeePark Office” faciliterà la replicabilità del modello Bee Park offrendo da un lato agli 
apicoltori nuove fonti di pollini e nettare e dall’altro opportunità di green marketing e attività 
formative rispettivamente per aziende e per la comunità. Verranno ottimizzati i protocolli 
produttivi mediante sessioni tecniche con apicoltori e valutazioni della forza degli apiari 
tramite innovative tecniche fotografiche. Infine, saranno attivati corsi di formazione e 



consulenze specialistiche per gli apicoltori, supportando la sostenibilità economica, 
ambientale e sociale dell'apicoltura veneta. 
 



L37 
I sentieri della biodiversità 
 

nuovo 
progetto 

 
 

   
 

 

 

Funzioni della Riserva della Biosfera 

 

 

Obiettivo principale 
          

Conservare la 
biodiversità coltivata e 
allevata 
 

 

Obiettivo secondario 
 

Educare alla 
sostenibilità 

 

Soggetto capofila 
 

Casel di San Siro 
 

 

Altri soggetti coinvolti 
 

ass Coltivare Condividendo, Comune di Seren del Grappa, 
agriturismo Albero degli alberi Vivaio biologico il ruscello, 
Naturalmente Valle di Seren, as agricola Anemos 
 

 

Contatto riferimento 
 

Tiziano Fantinel, 
biovivaio.ruscello@gma
il.com, 3336889954. 
 

Stato di avanzamento 
 

Un' idea progettuale, 
più o meno definita, ma 
per la quale manca 
ancora l’individuazione 
delle struttura e delle 
risorse che ne 
consentiranno l' 
attuazione 

Risorse necessarie 
 

una stima minima di 50mila euro massima di 160mila 
 

Dimensione 
territoriale 
 

Il territorio di solo uno 
o più comuni della 
Provincia di Belluno 
 

Fonti di finanziamento 
 

possibili bandi a cui partecipare 
 

 

Descrizione del progetto 
 

In Valle di Seren sono stati sistemati o tracciati oltre 20 km di sentieri che toccano una 
dozzina di aziende agricole e circa venti campi di coltivazione e di sperimentazione di 
biodiversità e prodotti tipici e tradizionali Esistono tre luoghi in cui ci sono sementi antiche 
e locali (che posso essere donate e fatte conoscere) Ci sono quattro luoghi utilizzabili come 
aule di formazione. Tuccio cio' va unito grazie a sentieri che ad anello  possono dare vita a 
un percorso di conoscenza e scoperta della biodiversità Progetto che puo' unire più tavoli di 
lavoro per progetti condivisi 
 

 


